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A UN MESE DALL'INIZIO DELLA DIFFICILE CRISI MINISTERIALE 


— TAMBRONI HA COSTITUITO IL NUOVO GOVERNO 
| OGGI I MINISTRI AL QUIRINALE PER IL GIURAMENTO 


Confermati nell'incarico diciotto membri del precedente Gabinetto - Segni agli Esteri e Spataro agli Interni - Trabucchi, Sullo 
| e Maxia Ministri per la prima volta = Non sono entrati nella formazione Pella e Del Bo - Tambroni fa affidamento sul programma 


L'ATTESA | 
DE PA IN MINISTERO 


interim per il Bilancio; 
Ton; ‘Tambroni è riuscito On, GIULIO PASTORE, Ministro senza portafoglio per la Cassa per il 
nel suo intento: ha. formato 


Mezzogiorno; 
il Governo e lo presenterà al Sen. ARMANDO ANGELINI, Ministro senza portafoglio per i rapporti con 
giudizio delle Camere entro 


3 indica di h il Parlamento: 
e Sen. GIORGIO BO, Ministro senza portafoglio per la Riforma burocratica; 


questo interrogativo già si On. ANTONIO SEGNI, Ministro per gli Affari Esteri; 
formano i pronostici, le pre» On. GIUSEPPE SPATARO, Ministro per gli Affari Interni; 
asso fr o On. GUIDO GONELLA, Ministro per la Grazia e Giustizia; 
si che sarà chiusa, ion biso- Sen. GIUSEPPE TRABUCCHI, Ministro per le Finanze; 
gna dimenticarlo, solo nel On. PAOLO EMILIO TAVIANI, Ministro per il Tesoro; 
eo da PRrna On. GIULIO ANDREOTTI, Ministro per la Difesa; 
Governo, ci ha svelato un Sen. GIUSEPPE MEDICI, Ministro per la Pubblica Istruzione; 
aspetto drammatico della si- On. GIUSEPPE TOGNI. Ministro per i Lavori Pubblici; 
Pa cne DO On. MARIANO RUMOR, Ministro per l'Agricoltura e le Foreste; 
* On. FIORENTINO SULLO, Ministro per i ‘Trasporti; 
On. ANTONIO MAXIA, Ministro per le Poste e le Telecomunicazioni; 
Cn. EMILIO COLOMBO, Ministro per l'Industria e Commercio h 


Adesso che c'è un Governo 
guidato da un uomo che in 

On. PR ZACCAGNINI, Ministro per il Lavoro e la Previdenza 
ciale; 


passato, e anche recentemen» 
On. MARIO MARTINELLI, Ministro per il Commercio Estero; 


‘te, ha dato prove di notevole 
caparbietà, non bisogna chiù 
Sen. ANGELO RAFFAELE JERVOLINO, Ministro per la. Marina Mer- 
cantile; 


dere gli occhi e credere, in 
altre parole, che tutto sia fi- 
nito. La più lunga crisi po- 

On. MARIO FERRARI AGGRADI, Ministro per le Partecipazioni Statali; 
Sen. CAMILLO GIARDINA, Ministro per l’Igiene e la Sanità; 
Sen. UMBERTO TUPINI, Ministro per il Turismo e lo Spettacolo. 


glio. Per gli Interni, fra tanti|ne segnalazioni, Gronchi avreb- gni. Domenica scorsa, infatti, | errore che si aggiunge ai tanti | nei Pasticci, abbiamo operato 
competitori, si finiva per ri- be avuto colloqui anche con Ta-|io mi trovavo a Capri per pr compiuti in questi anni e che |una chiarificazione». 
piegare su Spataro. viani, Spataro e Rumor. Anche | senziare, insieme con altri par-|hanno avuto per solo. risultato | «Potevate farlo fare questo 
L'annuncio della formazione | Moro ha svolto una intensa at-|lamentari, all’inaugurazione di | di approfondire la divisione tra | Governo di centro-sinistra», 
tività per le trattative del nuo-|un edificio scolastico costruito |i partiti democratici e all’inter-| «Non siamo stati noi a non 
vo Governo; ha avuto colloqui, | con i fondi del piano decennale ino degli stessi partiti democra- | averlo voluto. Siete stati voi e 
oltre che con Tambroni, con R; dell'edilizia scolastica Aapprova- | tici, e a profitto esclusivo dei | qualcun'altro». 
Ino: Sole. ‘Taviani e Russo. |to dal mio Governo. Falso è, | nemici della democrazia a «Un anno fa, fu varato un Go- 
D Le ir gione de no sor in i estone na, sui Sh Diode anni STE ei destra; era giusto ora 
Airettivo Usl sont perSHo Ha on A co a i spondere alle ne sà Ù © si tentasse uno di centro 
del i et sw Ri Sena tori demo-|che avrebbero vota; contro sono state fatte in a 0 der Sinistra, non ti pare? Tanto più 
attendiste | ©ristiani. Molte illazioni sono futuro Governo. Ciò con*rasta, | l'articolo dell’on. Reale e del- che tu dici che il PLI è un par- 
E pressione è See TS ale ESE Sa tra RESO co de Siano S. l'on. Saragat». tito di sinistra». 
z cuno ha avanzato l'ipotesi che|me affermata nel scorso di sua volta Piazza del Gesù «Non di i 
Se Gorano GOnoocione cr la convocazione fosse in diretta | Napoli del 19 corrente della più OE, voci pubblicate | centro». ER IAS 
verso da quello di Segni an- Telazione con gli sviluppi della | rigorosa disciplina da parte di|dai giornali su dissensi che si| «Allora, glielo date questo vo- 
che nel suo orientamento. La |SFiSi, ma secondo i più, invece, | tutti gli iscritti alla DC, quale | sarebbero verificati iersera neila [to a Tambroniy 
prima reazione negativa uffi- |12_liunione ha avuto per scopo | che fosse stata la soluzione del. | riunione a quattro fra Tambro- «Vorrai scherzare. Piuttosto, 
ciale è stata quella di Saragat, La SARRI Sgigdioha; della Ia ci una volta che essa |ni, Moro, Gui e Picconi. FI ARTE saranno squagliamenti?» 
che ha scritto un articolo nel dimissioni di Merzagora po Lr stata. discussa e decisa | do i giornali, ci sarebbero pae «Noi voteremo contro, o a fa 
quale dice fra l'altro: «Noi ‘i » Aa organi costituzionali del | vivissimi dissensi soprattutto { Vore o ci asterremo, Ma non vi 
Soteremo contro, per, due 10° (od la omnia delle ‘amento | Si pub iegezio mar d Protesto | fra Tembroni e Gui: Ambinc | Saranno squagliemerti di nen 
na ° yi : ,|Si i Piazza del Gesù È , 
gioni: Jerggica e di «L'Unità» aveva pubblicato sta: | blicato da «Il Popolo». Il mio|cisato in merito alle insistenti | «Naturalmente, è finita l’epo- 
conda è che SÌ tratta di mane una serie di notizie sen- colloquio con l’on. Segni ebbe | voci di una ‘prossima convocazio- | ca dei voti non richiesti e non 
FIRMI e do pie Lui sazionali su pretesi colloqui che | luogo, in Tealtà, il venerdì pre-|ne del consiglio nazionale de- | contrattati», 
COTE a DIE ii SH Ie ‘© l'on. Segni avrebbe avuto dome. |cedente, su desiderio del Presi mocristiano, che lo stesso si| «Anche il PLI è su queste po- 
AREE politica di centro/nica con gli on, Scelba e Ta, |dente designato e di esso diede | riunirà a norma di statuto en-|Sizioni?» 
G viani nonchè con mons, Castel. | notizia anche la stampa». tro venti giorni dalla risoluzio- | «Infatti. è così». 

Nella mattinata l’attività po-|lano, assistente generale della | «Contro tutte le storture che | ne della crisi, dal giorno cioè in Reale ha dichiarato che ja 
litica degli ambienti democri- | Aziohe cattolica. Secondo 1l|yvengono pubblicate e tendenti | cui il Governo avrà ottenuto | Posizione dei repubblicani verso 
stiani è stata intensa; attivis- giornale comunista, in questilad attribuire a Tizio o alle mi-|la fiducia del Parlamento, | il monocolore Tambroni rimane 
Simi sono stati il Presidente de. | colloqui Segni avrebbe dovuto | nacce di Caio il fallimento dei quindi, a occhio e croce, ai pri: |immutata. «Leggete ‘quello che 
Rimor, d ‘Preidente, desi: | evi provenienti To qorgii|Fntatuvo dell'on. Segni — a di di magma. "ico ge aggiunto — è ne emote apre 

È ssigna- 1 da a di celba — credo - | 28 AB e abba 
to si è incontrato al Ministero | ambienti democristiani e catto- | noter affermare che il tallimiane | venuto è Montecitorio tra il li- |stanza». Ha così risposto a co- 
di INSTO eo sia, Ta si RO di di cei SRO Seone glio Dale MEO, 3 si ELE loro cuo peli a talune 

umor, Colombo e Taviani. Si erno di centro-sinistra. |si alla pretesa del partito repul anti, scambio di battute che è | voci che, corse tra iersera e 
è poi recato a Piazza del Gesù, | Di qui la sua rinuncia, Le voci blicano, e dietro di esso dei so-|servito a mettere in luce come Stamane, parlavano della pos- 
& riferire all'on. Moro sui con-|dell'«Unitàs sono state netta- cialdemocratici, di voler condi- | PLI e PSI intendano prendere | sibilità di un ammorbidimento 
tatti avuti e sugli sviluppi del- AR E: Cu se SUO Sui del Governo ai un ro Taracino verso Li pera o a contatti 
le trattative per la formazione A e | votì del con rigorosa pre- overno. Ambedue gli espo- | tra Nenni e La Malfa. 
del Governo. Lenin ‘Taviani si | Taviani. clusione di procurare voti al|nenti politici hanno infatti al- A sua volta Michelini ha pre- 
incontrava con l’on, Carlo Rus-| «Le notizie pubblicate dal tripartito nell’ambito di altri |luso alla fine dell’epoca dei voti | cisato per il MSI che la posi 
so. A sua volta l'on. Rumor|fl'«Unità» — ha detto fra l’al-|partiti democratici, e al fatto non richiesti e non graditi. {zione del suo partito rimane 
aveva una serie di scambi di|tro Scelba — sui pretesi tetro-{che vennero meno la previsioni L'on. Santi, salutando il leader | immutata. Il MSI cioè deciderà 
vedute con Segni e Colombo, e | Scena del ritiro dell'on, Segni, ; per un Governo tripartito auto- | liberale, ha detto: «Ecco l’uomo dopo aver udito le dichiarazioni 
una telefonata con Russo, |Per quanto mi Tiguardano sono | sufficiente. Aver posto prema-|che ci ha messo: tutti nei pa- | programmatiche di Tambroni 
Quindi con Colombo si reca-|false, a cominciare dalla, data |turamente una siffatta condi- sticcim, in Parlamento. 


va ancora una volta dall’on. === = 


ALL] SENZA DUREZZE L'INCONTRO CON I GIORNALISTI FRANCESI 


la Vicepresidenza del i + Secondo alcu-|del mio incontro con l’on. Se-[zione è stato, a mio avviso, un} «Non abbiamo messo nessuno 


litica del dopoguerra non si 
risolve con la nascita del Go- 
verno Tambroni. 

E° questa un'affermazione 
che va fatta con chiarezza. 
Ci sono, in concreto, due 
aspetti della situazione che 
Vanno valutati a fondo: ab- 
biamo un Governo, ma la cri. 
ti politica che si è manifesta- 


Roma, 25 Il Governo costituito dall’on. 


te con lui. Tambroni, al termi- 
‘Tambroni presenta pochi muta 


I partiti nella giornata odier 
: Li Ne della mattinata uscendo dal 


na non hanno registrato mu- 


ta nei giorni scorsi resta in Inenti, rispetto al precedente |tamenti. Si era detto da qual-|colloquio con Moro, faceva del- 
piedi, nei suoi elementi fon- monocolore presieduto  dall’on, |cuno che. Tambroni sperava|le dichiarazioni. Ecco il dia- ad SE ) et ta ; ESA dà È ; È 
damentali. Per quanto con- Segni, Infatti, dei ventidue Mi-|nei socialisti, ma la formazio- |logo tra il Presidente e i gior i d (-) ® ® 
cerne il Governo  dell’on. Nistri nominati dal Capo dello ne-del Governo è tale da farlmialisti. © È fe nm 
"Tambroni è evidente che esso Stato, soltanto quattro non far dubitare che Nenni e il PSI| «E pducioso?» F n *| di 
“Sysorto con notevole rapidità, | cia, leggeva OTT ASSO DET dai Gabinenie:S fobanod Resti a favorire sot"| «Non sono ottimista, ma se |. i a l 
con un intento, quel- {| Repub- i ‘Sull [Et vero che dal Governo è |questa A 4 Î di ; 5 


lo di dare un'amministrazione 
efficiente al paese in un pe 
riodo che è molto delicato per 
noi, sia dal punto di vista in- 
terno che dal punto di vista 
internazionale. Si è già detto 
nei giorni scorsi che siamo! di 
fronte a situazioni di politica 


Uscito un uomo di destra, co- scelto per soddisfare le mie am- 


e Pell: è hi a hd s . 
me Pella, ma anche” vero | hizioni: vere: i 
tro È stra, on o Del Bo. E; va coro cane Ì ICAO di erino Ì è Gu e 
ro-sinistra, come Bo, E' i ha 
vero che ambroni uomo ap: sto tutti debbono tener conto», 


rt “a |__Tambroni ha quindi sottoli- 
n conte de neato come la situazione econo 
sidenza del Consiglio, ma è an- mico-finanziaria del Paese sia 


che vero che il Eilancio va|©&Ei particolarmente solida e| Messun risultato apprezzabile per l’URSS nei colloqui fra i due statisti? 


da un dicastero 


internazionale che richiedono all'altro. L'on. Segni, che nella Spataro, uomo di centro o, | Stabile, mentre quella. politica 3 E È 

atti dente i i È i '|pare offra motivi di instabilità. taî “ 3 Di s gi selice 
Se i presiedrio, rivestiva "anne 13 | Molle, ii gruppo cosladetto &°1 contrario degli anni pes | Una breve visita alla casa di Lenin - La formale cortesia dei parigini 
provvedimenti di carattere in: incarico di Ministro degli Inter. | sizione, il Tesoro, Tranne ia |Sati quando da una parte c'era- SS i 


ni, ha assunto in quello attuaie | Presidenza del Consiglio, Ja |M9 condizioni politiche più sta- 


x 


terno che abbisognano di una fi i n) i bili, ma dall'altra una situa- 5 vpi i 
È i Di portafoglio degli Esteri; il|Cassa ‘del Mezzogiorno e le 55. do DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE! Jice di votare per De Gaulle e poi condotto con la parteci sperano di convertire i catto- 
Pe On sen, Angelini dai Trasporti è Partecipazioni Statali, nel Go- TOO pa Parigi, 25 |se accettasse Ate filosofia, ‘pazione di Gromiko e Di Kos lici. Cosa volete che me ne 
la e altre in tioni) Passato ai Rapporti con il Par |verno le posizioni migliori SO: | verno dovrà essere giudicato in| _EYuscev rimbocca le mani-| ma sono teglista e non nutro|:singhin, Vicepresidente dellfaccia di codesti musulmani è 
questioni), lamento; l’on. Spataro dalle |no tutte in mano a elementi Parlamento in base alle mani-|CHE della giacca grigio-chiara,| speranze gi questo genere». Consiglio. sovietico, da parte|di codesti cattolici? Io sono 
C'è anche un terzo fatto da Poste agli Interni e l'on, Tavia. | di centro e di centro-destra. AA ocità è | 2fonda il collo fra le spalle € Questa risposta è apparsa|ussa e dì Debré e Couve De|comunista e ho ferma fede 
i sottolineare: l'economia italia. Ri dalle Finanze al Tesoro, Gli| La formazione del Governo olo ae dec pri-|la cravatta grigia con un tet-| come una messa a punto del.| Murville, da parte francese. |che il comunista è il migliore 
O na esce da Un periodo prospe Altri e cioè gli on. Pastore, Bo, [è stata al centro dei negoziati [ma e non per notizie ufficiose | angolino dianco al centro sil l'attuale stato dell: conversa-| srusceo deve avere intuito|sistema sociale non solo per 
ro. La relazione economica, ge- Gonella, Andreotti, Medici, To che si sono svolti per tutta la o per impressioni di corridoio». |SCOMPOne, «E ora le vostre do-| zioni jra Kruscev © il Genera.| che la risposta è stata piutto-|bianchi, ma anche per rossi, 


Rumor. Colombo, Zacca | gi î i 
‘ambro: l gni, h giornata odierna e si sono pro- 
da î; Mi den a ho accettato l'incarico | gnini, Jervolino, Ferrari Aggra- | tratti fino a pochi minuti pri- ; j 
i Sic imissionario ha |tonferitomi dal Presidente del- | i, Giardina e Tupini hanno |ma che Tambroni si Tecasse | Ma?» Boni domande Per te caste | Core De Gaulle dall'alleanza|De Gaulle sono stati di un|ai e e 
del Governo dimissiona: ®|la Repubblica di costituire il |tutti conservato l’incarico pre |al Quirinale per la presenta-|, «Non ancora, perchè non ne |duone domande. Per le cattive, | con la Germania ci Bonn per|tono assai gradevole». Scev accetta la tesi di aiuti 
d- voluto presentare al Parla-|nuoyo. Governo. Ritengo con | Cedentemente ricoperto, zione della lista. Verso le ore |ho avuto materialmente il tem-|come. vedete sono. pronto al|Sgmgoyot associata della Rus-| Terza domanda: «Entrerà la| distribuiti attraverso L'ONU, 
o mento entro i termini presta-|clò di avere adempiuto ad un ;l nuovo Presidente del Con-|19.30, infatti, Gronchi aveva |Po. Provvederò alla sua stesura | contrattacco». sia al fine di camministrare| Francia nel Club atomico?».|ma pone una condizione, quan- 
hiliti, ha dimostrato che la|dovere sia verso il Parlamento |sigiio ha lasciato il Quirinale Ticevuto Segni; Tambroni a|Nei prossimi giorni», i O TANA, Raiti] Europa» in comune con Mo-|Risposta abile di Kruscev:!do ferma: gEssi sono condi 
nostra economia ha avuto una | che verso il Paese. Prevedo che | alle 22, circondato dai gioia. | Sua volta sì intratteneva conf «Che fondamento hanno le|intorno d lui: è il pranzo della | sca; nessun progresso nel sen-|«Non so cosa sia un club ato-|zionati al disarmo». Dopo una 
annata d’oro, sotto la, guida, |MÎ farete domande alle quali|listi che hanno tenuto ad|Colombo, Ferrari Aggradi e|voci di elezioni anticipate?» |stampa diplomatica di Parigi. | 30 voluto da De Gnulle (con-|mico. Non abbiamo in Russia|arrabbiatura a proposito della 
to, di colli he è gi non posso rispondere. Deside-|esprimereli il loro augurio di| Rumor fino alle 20.10. 1 fatti «Ho già detto che non penso ta RIM O Ie ie nurre I a I O eno Ma sil consta arie ua 
appun 0, colui ci e è og Fo*tinetera soltanto che il Go- | buon lavoro, che rendevano complicate Je alle elezioni perchè, a mio pa- giorni di sosta di «K» a Pari- conoscere la Francia come una|mo pronti a discutere con la («Non esiste censura: i giorna- 
Presidente del Consiglio. Ill erno deve essere giudicato non | ‘Tambroni leggerà le dichia-|ultime fasi della formazione rere, il Parlamento deve com.|Yi cHe egli è e) ORIO potenza atomica «alla parivi Francia, con l'Inghilterra e con | listi occidentali. possono Sini. 
reddito nazionale ha supera-| per prevenzioni 0 valutazioni |razioni programmatiche nei | del Governo erano due soprat- pletare — e ha modo di farlo | tf del D o 04 RES) ti UT ip grgpiera e Sto:|gii Stati Uniti i problemi nu-| dare Gieboy gp postono, seno 
to i 16 mila miliardi annui. |precostituite, ma per quanto es-| due rami delle Camere. Quin-|tutto: la presenza di Segui|— la sua normale attività nei |Sî da questo DoD cuphia è ti Uniti). Tanto più significa. Fimreresse ne di regolari nel (le bugie») il Premier sordo 
Assumendo, oltre alla Presi-|so dichiarerà pubblicamente e|di comincerà il dibattito per il, agli Esteri, che Gronchi sein- termini di tempo costituziona- DIRIRA ECO “ella NATO a pura era questa l'ase di ‘«Kz [l'interesse della pace», do ine aa a Par 
denza del Consiglio, anche il|responsabilmente nel momen-|voto di fiducia al Governo, | brava non gradite, e l’assegna- |li>. Tambroni ha aggiunto di|&é i P' dalle vetrate. Di 10|Foyidatio ol era venuto all Quarta domanda: 10 1-00: | La pace rilocnt sol gHole che 
Dicastero del Bilancio, Tam.|toin cui si presenterà al Par-|Gliela farà? Questo l’interro- | zione del Dicastero dell’Inter- | dubitare che ci sia un solo[si vede ni 5 is de Boulogne SIE I Innir o decano Dili frioa Ca risposta di Krse | noce e attorti nel mondo, Ber. 
broni ha chiaramente l’inten- | !&mento», gativo, che è sorto subito sta-!no per il quale erano in Liz- | partito favorevole utle \ate,i0l0 | comincia il Bois Hi ten] jo dallElico, dope aoeva apic| manismo”n. La risposta di KTW |lino è una scintilla sull ta 
CREA CRAS Intel | Gli è stato chiesto: «Quando | sera, non appena Tambroni ha |za Bo, Colombo, Taviani e|politiche anticipate. or GI O Ralna cu rd re | {9 gn colloguio di due ore con' 3cev ici vogliono Grittanicote | 10 pro solare a 
i to di tentare un'impresa di/ci sarà Ja cerimonia del giu-|oeto l'asnusne cat gormezio. | Eumor, Per quanto concerne | Nella mattinata Gronchi ave.|f@Mente come per ricordare | ;l Generale. colioguio che era| cattolici vogliono cristianizzare | re un. incendio». 
notevole impegno: far conti-|ramento? n 


mander, dice sorridendo aiile: nessy "0; sto rivelatrice e, allora, ha ag-|gialli e neri». 
di già pronto il program- giornalisti. Poi aggiunge: «S0-| so SnErAIA DOO Se SA giunto: «I nostri collogui coni Quinta domanda: «Gli aiuti 


È i TA) ; , i ; 7 
ne del nuovo Governo. Segni, egli sosteneva di dover|va avuto un lungo colloquio con i A stato a quattr’occhi per un'orali musulmani e i musulmani| «Se foste giornalista, quale 
i nuare la congiuntura favore-| «Domani alle 12.30». La situazione è quella nota. avere, oltre agli Esteri, anche l Andreotti in FOlIsioNe alla sol: ci CE oo Aia sarebbe la prima domanda che 
vole della nostra economia,| «E il Consiglio dei tia e g intenzione “di parlare deliAt porreste al signor. Kruscev?», 
: porre questa congiuntura, su| «Martedì o mercoledì», = stato chiesto. La domanda 


x ° 
basi concrete e durature, Ma] «Quando si presenterà il Go- geria con De deal? 2° quale IL a «i i uaa naé 
le note liete e positive si fer.|veTno in Parlamento?» co È 5 


«Al più presto. Se è possi-| IS ; ; È : SR i - , blema algerino?». 


ha diver:ito Kruscev che ha 
riso a lungo. «Non ci ho mai 


î A pensato — rispon =. 
mano qui. È bile entro la fine della prossi-| A ì i; Risposta (qua e là SULA Tambroni ha formato il nuo-. | un asso nella manica, altri pen- || ecco, potrebbe SIE TA 
; Tutti gli elementi di'incer-! ma settimana: comunque, la Coi ) RR, - _\ | cdi ironia): «Non posso e Se ll vo Governo a S1 giorni dallo | sano che farà dichiarazioni Compagno EKruscev o signor 
tezza, di perplessità, di scarsa |data sarà concordata dal Con- i Ber i È È ATE Loana Ma eo dell: inizio della crisi, E° un Gover: | programmatiche tali che go. Kruscev perchè mettete così 
chiarezza sussistono. Non sì'siglio dei Ministri, d’intesa con = È TR Sora porto 3ior lo Aa noche rispetto al precedente | tranno suscitare echi favorevoli. || poca Jorza nella propaganda 
tratta solo di tirare a indovi-|l" Presidenze delle due Ca- - ; È HEie mo SABDIANIO: INTO Nato ton porta molte novità; le in taluni partiti, specie quelli |lcomunista? E Kruscev rispon- 


mere», 
nare se il Governo gliela farà «La discussione si svolgerà 


< o meno a passare al Parla-| rima alla Camera? 
mento nella votazione di fl’ «sì. Non ho altro da aggiun: 
ducia. fesa de SÈ Fa on Si soltanto che 
la crisi che nata. e si ‘omenica sarò ad Ancona, De. : 
dibattuta convulsamente nei | sidero rendere omaggio alle ; i i a re 
contrasti e negli scontri po-|fomba di mio padre; ricorre, 1 ; - Ùi |Formuliamo un voto: che ii 
lemici all’interno della DO,|UR AM A HOrda, ) problema sia riso::o secondo 


più grosse riguardano l’esciu- di destra. Non resta che aspet- 
sione di Pella che lascia gli tare e vedere, prendendo atto 
Esteri a Segni, e l'assunzione che finalmente dopo oltre un 
da parte di Spataro del Dica- mese un Governo c'è, anche se 
stero degli Interni. Il Gover- le prospettive che ha non sono 
no giura subito davanti al per il momento delle più rosee, 
Capo dello Stato e diventa Kruscev ha concluso la pri- 
quindi praticamente operante, ma parte del suo soggiorno 
anche se. soltanto per l'or- Jrancese con un nuovo collo- 


derebbe a Kruscev: Faccio tut- 
to ciò che vosso per assicura- 
re la prepaganda delle idee co- 
muniste. Ma probabilmente le 
mie forze non sono sufficienti. 
Sono convinto però che è una 
causa sacra e che, come tutte 
le cause sacre, dovrà trion- 
fare». 


chiarazione sulla autodecisio- 
ne: è la. più ragionevole che 
poteva essere fatta. Noi co- 
munque siamo nemici del co- 
lonialismo e lo saremo fino a 


fi È 3 È VEST È si 1 È; fi dinaria amministrazione, in quio con De Gaulle. Adesso la- Fisate, applausi, rme ri 

la trovato una sua via d’usci. == | Pe ai vi Sine \ î 3 O si Sn attesa dell'esito delle votazio- | scia Parigi e compie un giro ||mena È ia 

ta, una sua strada, un suo Ci . e 5 Gaulle GEIN acuta-|| ni di fiducia del Parlamen- | turistico nel territorio france- Finito l'incontro con î gior. 
orientamento. sidente del Consiglio di cen- pi n i à REA mente Kruscev — intendo il|| *0. Tambroni ha intenzione | se: quindi tornerà G Parigi, ||nagagi Kruscev corre al Quai 

E’ su questo punto che ogni] tro sinistra una équipe di uo. i Sc ; : . piano per la autodecisione» di accelerare 4 tempì ren | ma non nella capitale, bensì d'Orsay, dove risiede. Deve ri 

dubbio è più che giustificato. | mini di centro e di centro» 5 re c Seconda domanda: «Cosa vi|| dendosi conto 50 Sto 0, Sete 5 a cevere il gruppo parlamen de 
ring -..] i SO n St a | Serata || crono Cha, e prmimare 

î Governo nasce, ni, se si ecci no le Parte. di d Da STRGUUSA, fissato la prima riunione! ‘del Kruscev non ha suscitato in- octmo discorso di queste 
E’ un Governo che rispetto|cipazioni statali e la Cassa - i ; Risposta: «Arrivato, avevo|| lo siglio dei Ministri per mar- | cidenti clamorosi come accade ||t® Qiornate parigine. Ha par- 


lato per un'ora; ripetendo le 
stesse idee che da tre giorni 
va sostenendo: il militarismo 
tedesco che «rialza la testa», 
il pericolo che esso rappresen 
ta per la Francia, l'interesse 
della Francia e della Russia a 


al precedente non ha moiti|del Mezzogiorno, che restano o | è o o, i 
mutamenti. E° vero che alla|in mano agli stessi uomini : blemi internazionali Quello 
Presidenza del Consiglio ab-|che le avevano anche nel Go- cn sai i 
biamo un. uomo comunemen-| verno Segni. Dobbiamo quin: forte volontà di servire la 
te ritenuto di centro-sinistra,| di convenire che nella forma- Francia come un bon patrio 
ma è anche vero che le altre|zione del Governo si continua 


tedì o mercoledì. Il Governo spesso nelle sue visite all’este- 
che nasce è un monocolore co- to. In una conferenza stampa 
me quello che è caduto. Il Go- è stato cordiale e misurato. 

verno Segni non aveva accordì Bisenhower e Macmillan in 
con gli altri partiti per ottene- questi giorni cercheranno di 
te appoggi ufficiali in Parla concordare un compromesso da 
mento; anche il Governo Tam- sottoporre ai russi per l’accor- 


ta. E anche io sono così. Ap- 


ESE n to) dono ch LU = rmare i 
posizioni sono più o meno . Ae Sa IR i sospensione degli espe. ||{rMare RA cana: SEE 
mantenute. dalle stesse cor- & ; tà con una politica che serve|| Il nuovo Presidente del Con- | rimenti nucleari. ne che aveva nronun Foa È ni 
renti interne della DC che le ; a _ : i 0 .|| siglio infatti non ha preso ac- Grotewohl ha proposto al || mg ) 

3 È È ì gli interessi” del suo paese cordì con altri partiti per cui Governo di Bonn di formare delle domande, davanti a 


detenevano prima, E in un 


Breve pausa. Poi «K» vuole 
certo senso al Presidente del 


noi. «Dico che questa visita 
chiarire la sua prima. frase. 


il suo Governo nasce in veste una delegazione comune . dei non ha nulla a che vedere con 


e n z P; cisamente minoritaria. due Stati germanici per il 4 pi 3 
Consiglio di centro-sinistra fa Lol He oro St SE WTA, a ie i FERRI 57 Cie. nol 
7 i i si to ter- 3 n Te rancia 
o de personaggio ni . TITLE 0Gn Der dire: chefabbia ||, Primi ci erro cl Galeno Bo 0C pi” deriso: cla(niva: rilpondert ll Io sot alianti occidentali pri- 
orieni ameni moderato nel $ ma gli stessi principi nel cam-|| presenterà in Parlamento e af- nemmeno. s ma della conferenza al vertice. 
guida dell’importantissimo Di ; po fondamentale ‘elle nostre!| fronterà una battaglia non fa Le reazioni negative all'ore- |ITI nostro Programma è in que. 


castero degli Interni. Preso 
nel suo complesso, in altre pa-| in sede di presentazione pro- 
role, il Governo registra ac-| grammatica al Parlamento. 
canto alla presenza di un Pre- Gaetano Mattioli 


filosofie. Voi cupe che nel!| cile. Tambroni è ottimista, ri- tato del Governo sudafricano i id ii 
terreno politico di sociale, moi|| tiene di poter superare l'impe- per la dura repressione delle sto proverbio russo; Meglio 
siamo ai poli opposti. Nè io nè gnativa prova con esito positi: manifestazioni. dei ‘negri conti- 


st chiedi ha ti del mondi ni 
È (Telefoto al Piccolo») De Gaulle pensiamo che le co- vo, Qualcuno Chiede se nuano in varie parti del mondo. 
© Premier sovietico: Kruscev: alla colazione .in suo onore ‘al ‘Pavilon Dauphine ‘a Parigi: ] se cambieranno. Certo sarei fe- 
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IL RAPPORTO DI TAMBRONI ALLA CAMERA SULLA SITUAZIONE ECONOMICA MMATTELINTERVISTATO RIVELAZIONI SUI RAPPORTI FRA IL VATICANO E IL ‘FASCISMO NEL 1940 HIRIE È VERCATI i 
2 Sul prezzo della benzina . e î IR i A 

Nel'59 ilreddito nazionale (52. Le pressioni esercitate da Pio XII I 


è aumentato del 6,6 per cento 


Destinata agli investimenti la più forte aliquota del: dopoguerra - I consumi privati 
Sensibile incremento della produzione industriale - L'andamento dei valori e dell’ occupazione 


Roma, 25 

L'on, Tambroni ha presentato 
al Parlamento la relazione ge- 
nerale sulla situazione economi- 
ca del paese per l'anno 1959. La 
relazione si è arricchita que 
st’anno di una importante in- 
novazione e cioè di un capitolo 
che dà una visione d’insieme 
dell’anno decorso, ponendo in 
evidenza, con i principali aspet- 
ti della congiuntura del 1959, i 
fatti salienti che hanno condi- 
zionato l'evoluzione economica 
dell'annata, nel quadro dell'ul- 
timo decennio, Tale capitolo of- 
fre una chiara sintesi di tutto 
il materiale. tecnico statistico 
della relazione. 

Risulta dalla relazione che no- 
nostante l'atmosfera di incer- 
tezza con la quale il 1959 era 
iniziato, l'andamento dell’anno 
è stato assai sostenuto e con al- 
cuni risultati che .si pongono 
fra i più elevati di questo dopo 
guerra. Nel corso dell’anno — 
e cioè dal dicembre 1958 al di- 
cembre 1959 — l’attività produt- 
tiva è aumentata dei 16 per cen- 
to circa: occorre risalire al 1950 
per trovare un incremento su- 
periore. Anche l’attività relati 
va. alla produzione dei beni di 
consumo, con il 17 per cento 
circa d’aumento, trova un mas- 
simo superiore solo nel 1950. La 
attività delle industrie che pro- 
ducono in prevalenza beni di 
investimento, ha registrato, in- 
vece, un massimo assoluto, 19 
per cento circa di incremento, 
superando di otto punti il li- 
vello massimo in precedenza 
raggiunto, quello del 1955, an- 
no nel quale l'incremento era 
stato dell’11 per cento circa. 


Il settore agricolo proseguen- 
do. sulla via di quello sviluppo, 
che l'intenso sforzo di ammo- 
dernamento e di adeguamento 
delle attrezzature edi program- 
mi sempre più ampi di ricon- 
versione e di trasformazione 
colturale contribuiscono valida- 
mente a sostenere e sollecitare, 
ha avuto ‘una produzione com- 
‘plessiva del 3,1 per cento, sups- 
riore a quella del 1958, che pu- 
re era steta di gran lunga la 
più alta fin qui conseguita. 

Grazie alla sostenuta. attività 
produttiva, il reddito naziona- 
le lordo ha raggiunto in lire 
correnti 16.908 miliardi, a fron- 
te dei 15.915 miliardi del 1958, 
con un incremento del 6,2 per 
cento in moneta corrente e del 
€,6 per cento in termini reali. 
L'incremento in termini reali 
conseguito nell'ultimo anno ri. 
sulta non soltanto superiore a. 
quello medio del periodo 1950- 
1958, che è stato del 5,45 per 
cento, ma si pone anche fra i 
più alti di questo dopoguerra, 
essendo stato. superato .soltan- 
to: nel 1951. nel 1953 e nel 1955. 

L'andamento; dei- prezzi «ha 
fatto sì che nel consuntivo del- 
l’anno, per la prima volta in 
questo dopoguerra, la variazio, 
ne del reddito in termini reali 
abbia superato quella in valo- 
tì correnti, dimostrando con 
ciò che nel 1959 la forte ripre- 
sa non ha influito in maniera 
sensibile sul livello dei prezzi. 

Il sistema economico italia- 
no, passato sempre più in que- 
sti anni tra i sistemi economi 
ci così detti «aperti», ha con- 
tinuato a risentire ed in ma- 
Jera più elevata che nel 1958, 
della forte domanda estera, 
sicchè l'ammontare dei beni e 
servizi esportati ha superato 
quello dei beni e servizi impor- 
tati. La componente estera, per 
il secondo anno consecutivo, è 
andata pertanto a detrazione 
del reddito, nazionale lordo € 
le risorse disponibili per usi in- 
terni sono state inferiori, ;sem- 
pre per il secondo anno, conse- 
cutivo, al reddito nazionale lor- 


do. Le risorse disponibili sono 
State di 16.599 miliardi. 

Le risorse disponibili per usi 
interni si sono distribuite per 
il 76,7 per cento in consumi e 
per il 23,3 per cento in inve- 
Stimenti. Sono andati a con- 
sumi cioè 12.772 miliardi e ad 
investimenti 3.827 miliardi. La 
parte di risorse destinate ad 
investimenti è stata così la 
più alta di questo dopoguerra. 

Rispetto all'anno precedente 
i consumi privati in termini 
reali sono aumentati del 4,8 per 
cento nel 1959. Tale aumento 
si pone nettamente al di sopra 
di quello degli ultimi anni e 
supera anche il tasso medio di 
incremento, registrato per i 
consumi privati dal 1950, tasso 
calcolato in 4,8 per cento, Sono 
aumentati, in particolare, j con- 
sumi degli articoli durevoli di 
uso domestico — 8,6 per cento 
d’incremento — e dei trasporti 
— 7,4 per cento d’incremento —, 
mentre è continuato il miglio- 
ramento oltre che quantitativo 
— 4,9 per cento di aumento — 
anche qualitativo nell’alimenta- 
zione, attraverso l’incremento 
dei consumi delle carni, con il 


9,8 per cento d’aumento, del, per cento e le maggiori di- 


, con il 7,3 per cento di 
‘aumento, e degli ortaggi e frut- 
ta, con l’8 per cento d’aumento, 

L'aumento di consumi privati 
va posto in relazione con l’au- 
mento delle disponibilità mone- 
tarie delle. classi consumatrici, 
prima fra le quali quella dei la- 
voratori dipendenti. Fra il 1958 
e il 1959, il livello delle retribu- 
zioni minime contrattuali ha 
segnato aumenti pari ad alme- 
no il 2-3 per cento, ma l’aumen- 
to è stato tuttavia maggiore, 
‘ove si tenga conto di altre for- 
me di rivalutazione. La massa 
salariale. è inoltre aumentata 
in misura più rilevante, in con- 
seguenza dell'aumento dell’oc- 
cupazione, 

L'indagine periodica ISTAT 
sulle forze di lavoro, sembra 
significativa al niguardo: fra 
il 1958 e il 1959, il totale delle 
forze di lavoro occupate, infat- 
ti, sarebbe aumentato di cir- 
ca 300 mila unità. 

Nel complesso, tenuto conto 
dei fattori di cui sopra, i gua» 
degni complessivi dei lavora- 
tori dipendenti sono aumenta- 
ti, in termini monetari, del 6.4 


Sponibilità monetarie si sono 
di fatto trasformate, tenuto 
conto dell'andamento dei prez- 
zi, im aumenti reali superiori. 
‘Tenuto anche conto delle mag- 
giori disponibilità affluite alle 
categorie meno abbienti attra- 
verso l'ulteriore miglioramento 
delle forme di assistenza e pre- 
videnza, e più in generale al- 
l'aumento dei trasferimenti di 
reddito — aumentati fra il ’58 
e il ’59 del 10.7 per cento — 
è agevole valutare quale ‘sia 
stato in realtà l'impulso dato 
alla produzione dalla. doman- 
da di beni di consumo, dure- 
voli 0 no. 

I lavori eseguiti nelle opere 
pubbliche e di pubblica uti- 
lità sono aumentati tra il 1958 
e il 1959, di circa il 6 per cen- 
to in termini reali. Tale risul 
tato acquista maggior signifi- 
cato ove si tenga presente che 
fra il 1957 e il 1958 questa ca- 
tegoria di opere era aumenta- 
‘ta. del 16,5 per cento. Nè va 
dimenticato il contemporaneo 
aumento, ancora maggiore del- 
l’edilizia sovvenzionata. 


oiles settimanale dell’ACT, 
pubblicherà una intervista con 
il presidente-dell’ENI, ing. En- 
Tico Mattei, sul problema gene- 
rale del ribasso del prezzo del- 
la benzina, : 

«La decisione di ridurre il 
prezzo della benzina di 5 lire 
al' litro — ha detto tra l'altro 
Mattei — è la più recente ma- 
nifestazione . dei principi che 
ispirano l’azione dell'azienda 
dello Stato. Essa permetterà 
agli automobilisti un risparmio 
globale che può essere calcolato 
in circa 15 miliardi di lire al 
l’anno». 

Per quanto riguarda i motivi 
che hanno reso possibile tale 
decisione, Mattei ha ricordato 
da un lato che l'aumento delle 
vendite dei carburanti ha deter- 
minato una certa diminuzione 
dei costi unitari della distribu- 
zione, dall’altro, che il prezzo 
del petrolio greggio franco raf- 
fineria italiana ha subito note 
voli riduzioni. Queste ultime so- 
no dovute sia al fenomeno ge- 
nerale. dell’abbassamento dei 
noli marittimi, ormai stabiliz- 
zatisi a livelli notevolmente in- 
feriori a quelli di alcuni anni 
fa, sia. al crescente aumento 
dell’offerta di greggio da parte 
di produttori indipendenti dal. 
le grandi compagnie interna- 
zionali. 

«Per quanto riguarda. le pro- 
spettive future — ha aggiunto 
il presidente dell’ENI — dirò 
che, secondo me, esistono anco- 
ra notevoli possibilità di ridu- 
zioni del prezzo all'origine del 
petrolio greggio, specialmente 
se si potrà instaurare un più 
‘aperto regime di concorrenza 
sul mercato internazionale». 


LA VITA TURBINOSA DI UNA DONNA INGUARIBILMENTE MALATA 


Una madre in Corte d'Assise 
sotto una terribile accusa 


E° ritenuta responsabile del suicidio di due figlie sedicenni 
Aveva fatto da giovane l’attrice e viveva separata dal marito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 25 

Una donna accusata di. aver 
spinto al suicidio le due figlie 
sedicenni — Giselda Celleniani 
— è comparsa stamane davanti 
alla Corte d’Assìse, I capelli 
bianchi, il volto terreo e sca- 
vato a causa della tremenda in- 
guaribile malattia che la tor- 
‘menta, gli occhi costantemenie 
fissi sul pavimenio, l'imputata 
ha ascoltato il Presidente Car- 
ron-Ceva rievocare i fatti per 
cuì ella è in carcere dal 28 
maggio dello scorso anno. 

E’ appunto dal maggio pas- 
sato che il Presidente ha pre- 
so le mosse per la sua rela 
zione, Il 24 di quel mese, in 
un pomeriggio di una splendi- 
da domenica di sole — ha det- 
to Carron-Ceva — una ragazza 
di ié anni, Grazia Cellentani, 
bella, vivace, esuberante, si uc- 
cideva gettandosi dal sesto pia- 
no di via Valenza 49; viveva 
con la madre, Gisella Cellenta- 
nì e tre fratelli. Non aveva mai 
conosciuto il padre. Era sìimpa- 
tica, servizievole, tutti le vole- 
vano bene, Dalla medesima fi- 
nestra dello stesso edificio, set- 
te amni prima, sua sorella Fiam- 
metta, pure sedicenne, aveva 
dato un ultimo addio alla vita, 
buttandosi nel vuoto per sfra- 
cellarsi. Questi due suicidi, im- 
pressionanti non solo per l'età 
delle protagoniste, ma anche 
per un complesso di circostan- 
ze simili, che ne costituivano 
la caratteristica, formarono 0g- 
getto di particolari indagini da 


piazza Statuto. Conobbe un gio- 
vane studente di cui s’innamo- 
rò. La madre scoperse la rela- 
zione, si oppose brutalmente 
tormentando la ragazza, sotto- 
ponendola ad umiliazioni e so- 
prusi sempre più atroci e avvi- 
lenti. Fiammetta non ha potuto 
resistere, e si è gettata dalla. 
finestra, 

Grazia era commessa in un 
negozio di frutta e verdura; al 
mattino doveva alzarsi alle cin- 
que per servire colazione alla 
madre e fare pulizia in casa, Si 
era fidanzata con un bravo ope- 
raio ‘elettricista, Vittorio Vac- 
carino, dimorante in via Baltea 
2. Aveva ripreso a sperare in 
un avvenire migliore. La ma- 
dre le impose di troncare la 
relazione. Diceva che .purtrop- 
po lei aveva, sbagliato e non 
voleva che le figlie ripetessero 
gli stessi errori. La verità era 
molto diversa. Gisella Cellenta- 
ni soffriva al vedere che-le ra- 
gazze potevano essere molto più 
fortunate di lei. 

Prima di uccidersi. Grazia 
scrisse una lettera straziante al 
fidanzato: «Caro Vittorio, vista 
l'impossibilità di avere almeno 
una persona con. cui sfogarmi, 
qui sulla terra, ho pensato che 
dall'altra parte del mondo ci 
sia qualcuno che mi compren- 
pes Ormai ero diventata di pe- 
so a tutti, con la mamma non 
mi comprendevo più (iu lo sai, 
la colpa è anche del mio carat- 
tere, ma non sapevo proprio 
come cambiare. Del nostro di- 
stacco la colpa è stata tutta 


parte della polizia. I vicini di mia, Credimi, non lo volevo 


casa non esitarono a lanciare 
gravissime accuse contro la ma- 
dre, che fu tratta in arresto, 
Fiammetta — ha proseguito 
il Presidente — andava a ser- 
vizio presso una famiglia di 


proprio. Può darsi che avrei 
continuato ad andare avanti an- 
cora un po’, credo anche che 
se avessi avuto un padre, come 
ce l’hanno le altre, non sarei 
così). Con questo ti lascio il 


ULTIME ARRINGHE 


AL PROCESSO CONTRO LA ROISECCO 


1 DIFENSORI PUNTANO 
SUL MALCOSTUME POLITICO 


Citati i contatti dell’imputata con alcune personalità 


Genova, 25 

Al processo. Roisecco. sono 
continuate stamane le arringhe 
defensionali. L'avv. Ungaro di 
Roma ha parlato per. Stefano 
‘Roisecco, marito della princi. 
pale imputata, per il quale il 
P.M. aveva chiesto quattro an. 
ni di reclusione, che saranno 
però coperti dal beneficio del- 
l'amnistia. 

«La difesa di Stefano Roisec- 
co — ha detto il patrono — non 
vuole l’amnistia, vuole la for- 
mula piena. Stefano Roisecco 
non è un truffatore, non solo 
perchè non ha commesso al. 
cuna truffa, ma perchè non 
avrebbe potuto commetterla, La 
sua attività, la stima di cui ha 
sempre goduto e gode tuttora 
a Genova, il suo ingente patri- 
monio, la sua eccellente e ono- 
rata posizione commerciale, glie- 
lo vietano. La sua vera colpa 
è di essere il marito di Ebe Roi- 
secco, assai onorata e rispetta: 
ta prima del crollo. Stefano le 
ha creduto, ma se l’ha fatto, 
non possiamo dargli torto per- 
chè questa sua fiducia nasceva 
da un convincimento serio, con- 
diviso da personalità in vista 
che stimavano e frequentavano 
Ebe Zippoli». 

Dopo aver accennato perchè 
si sono fatti nomi di persone 
che: «avevano una certa dime- 
stichezza» con la moglie del suo 
patrocinato, il difensore ha ‘in- 
quadrato la vicenda Roisecco 
in un «malcostume politico», «di 
cui — ha detto — la prima vit- 
tima è la Zippoli, ma la vitti- 
ma maggiore è Stefano». 

«Nessuno deve meravigliarsi 
— ha aggiunto l’avv. Ungaro 
— Se per portare denaro alle 


casse dei partiti si è ricorsi a 
‘mezzi perlomeno non corretti, 


ra. 


se non propriamente. illeciti», 
e a questo proposito ha ricor 
dato certe sollecitazioni fatte al 
Poligrafico dello Stato dal sen, 
Restagno per la consegna di 
merci sotto costo a particolari 
ditte, e lo scambio di corrispon- 
denza tra la Roisecco e un Sot- 
tosegretario in carica, e tra la 
stessa signora ‘e. il segretario 
particolare del. Ministro delie 
‘Partecipazioni statali, relativa a 
uno scambio di favori». 


«Devono pagare dunque la 
Roisecco e suo marito per tut- 
to questo? — ha concluso l’avy. 
Ungaro. — Il Tribunale potret- 
be farlo o non farlo il proces- 
so a questo malcostume di cui 
la maggiore vittima è appunto 
Stefano, ma non può giudicare 
giustamente il mio patrocina- 
to, per cui chiedo l’assoluzione 
con formula piena». 


Per l'avv. Luca. Ciurlo, difen- 
sore di Ebe Roisecco, l’imputa- 
ta è un'ambiziosa che s'è tro- 
vata al centro di affari che so- 
no riusciti per un lungo tempo, 
‘e mai vi sono stati raggiri. Se- 
condo il difensore, l’aspetto più 
mostruoso. del processo è che 
Ebe.Roisecco, che ha. pagato 
di persona e con il patrimonio 
del marito, è una truffatrice 
senza un soldo da. parte, che 
ha perduto anzi quasi tutto il 
suo ingente patrimonio. «La 
realtà — ha detto Ciurlo — è 
che non .vi è stata truffa al- 
cuna, ma solo leggerezza, inge- 
nuità, frivolezza in una donna 
che pur di salire è entrata in 
quel mondo difficile e impetuo- 
so degli affari connessi alla po- 
litica. Più ‘volte all’inizio del 
processo noi avvocati sollecita- 
vamò Ebe Roisecco a parlare, a 
far nomi. Ella rispondeva: inu- 
tile; mi ismentiranno. In ultimo 
le abbiamo più volte detto di 


andare a Roma, a prospettare 
la sua situazione. Ora debbo 
riconoscere, in base alla depo- 
sizione di Gonella, Delfino, Go- 
Zer, che lei aveva ragione». 

Parlando degli assegni l'avv. 
Giurlo ha distinto fra quelli 
che non sono agli atti e quelli 
che-ci sono. «Per discutere un 
documento occorre esaminarlo 
e controllare l’esistenza o meno 
dei vari elementi che ne costi 
tuiscono. l'essenza, Gli. assegni 
della Roisecco nòn sono assegni 
nel senso tecnico della parola 
in quanto redatti su moduli 
bancari appartenenti a persona 
diversa dall'emittente». Manca 
quindi, secondo il difensore, 
l'elemento obiettivo oltrechè in- 
‘tenzionale della truffa. 

L'avv.. Ciurlo ha concluso 
chiedendo la degradazione del 


falso in titolo di credito in fal- 
so in atto privato e l’assoluzio- 
ne della truffa per insufficien- 
za di prove. 

La seduta è stata quindi ag- 
giornata 1a domattina per una 
breve serie di repliche e con- 
trorepliche, dopo di che il Tri- 
bunale si ritirerà in. Camera 
di consiglio per la sentenza, 


NON PREVISTI AUMENTI 
per il prezzo del burro 


Roma, 25 
«Il prezzo del burro si deve 
Titenere ormai stabilizzato e 
non si prevedono aumenti»: 
così ha risposto il Ministro del- 
l'Agricoltura Rumor ad una in- 
terrogazione dell'on. Bartole 
(DC) preoccupato che la dimi- 
nuzione della produzione inter- 
na ed internazionale e la dimi- 
nuzione delle scorte possano dar 

luogo a manovre speculative. 


mio ultimo saluto, il mio ulti. 
mo pensiero. La iua piccola 


«Bambaragin», 
Si direbbe che un tragico de- 
stino accompagni l’esistenza 


travagliata di Giselda Cellenta- 
ni. Sulla sua famiglia si abbat- 
tono frequenti le sventure. Nel 
dicembre del 1930, in una città 
della Venezia Giulia, la sorella 
Gigliola, di 14 anni, che fre- 
quentava la quarta ginnasiale, 
tenta una prima volta di ucci- 
dersi gettandosi mella tromba 
delle scale, durante l'intervallo 
di una lezione. La soccorrono, 
la portano all’ospedale, riesce a 
sopravvivere, Appena è in con- 
dizione di reggersi in piedi, si 
dirige verso la ferrovia e va 
a farsi stritolare .sotto le ruo- 
te di un treno. 

Il Presidente della Corte ha 
quindi brevemente illustrato 
la perizia psichiatrica fatta 
sull'imputata. Costei non si è 
mossa dal suo solito atteggia- 
mento. Nata a Terni nel 1915, 
la Cellentani era appena quin- 
dicenne quando, in seguito ad 
uno spavento, le si incanuti- 
tono i capelli e da allora co- 
minciarono le stranezze. Il pa- 
dre, ex-ferroviere, allestì una 
piccola compagnia di prosa. 
Lei, temperamento eccentrico e 
passionale s’illudeva di diven- 
tare una grande attrice dram: 
matica. Calcò le scene, in par- 
ti modeste, di alcuni teatri del- 
la provincia, spostandosi «i cit- 
tà in città, e divenne madre 
di Fiammetta, poi di Grazia, 
poi dei due gemelli Giuseppina 
e Giuseppe, che ora sono quat 
tordicenni, infine di Guglielmo 
che ha nove anni. 

Soltanto quest’ultimo porta 
il nome del padre, Guglielmo 
Antonioli, un uomo semplice e 
rassegnato, operaio in uno sta- 
bilimento metallurgico torine- 
se, che la donna sposò quando 
già aveva avuto i quattro pri- 
mi figli e che con lei resistette 
poco perchè preferì separarsi. 
Il perito definisce lPimputata 
«soggetto psicopatico a caratte- 
re isterico». 

L'udienza sì è animata non 
appena è cominciato l’interro- 
gatorio della Cellentani che ha 
respinto, con energia rabbiosa, 
tutte le accuse. Ora aggressi- 
va, ora dolente, spesso con la 
voce rotta dal pianto, ha detto 
che si preoccupava della sorte 
delle proprie figlie e quindi ri- 
teneva doveroso richiamarle al- 
Vordine quando meritavano un 
rimprovero. Ma sì limitò sol. 
tanto a correggerne i difetti 
con qualche schiaffo. Non la- 
sciò mai mancare nulla, anche 
a costo dei più gravi sacrifici. 

Il Presidente Carron Ceva 
ha voluto sapere come inten- 
deva spiegare i due suicidi. 
«Grazia era sgomenta. atterri- 
ta — ha risposto l’imputata — 
ner le disastrose condizioni del- 
la nostra famiglia. Io. affetta 
da un male incurabile, mio 
marito che si era allontanato, 
e cì corrispondeva un misero 
assegno. Fiammetta era tor- 
mentata dal rimorso di non 
aver dato retta ai miei sugge- 
rimenti circa il modo di com- 
portarsi con il fidanzato». 

Fra i primi testimoni è stato 
sentito ‘don Vincenzo Serra, 
parroco del Lingotto, il quale 
era al corrente dell'atmosfera 
d’incubo di casa Cellentani do- 
ve la madre rendeva la vita 
impossibile a tutti. Non ha 
escluso che Grazia.e Fiammet- 
ta abbiano cercato .un’evasione 
attraverso il suicidio. 

L'agente di polizia Andrea 
Scotto ha ricordato lo strano 
comportamento della Cellenta- 
ni che accanto al cadavere di 
Grazia non manifestò senti. 
menti d’intensa commozione 
ma piuttosto si preoccupò di 
enumerare le colpe della ra- 
gazza, 

E? stata pure interrogata 0g- 
gi una ragazza diciassettenne. 
Lillì Graglia, coinquilina è coe- 
tanea della suicida Grazia Cel- 
lentani. Ha dichiarato: «Quel 
la poveretta era additata ad 
esempio da tutte le nostre ma- 
dri. Si alzava estate e inverno 
alle 5. Non usciva quasi mat. 
sua madre la picchiava. Fug- 
gì due volte ner evitare i mal- 
trattamenti. Più volte mi dice- 
va che un giorno 0 l'altro 


l'avrebbe fatta finita, come 
sua sorella Fiammetta. Il 24 
maggio dello scorso anno io 
ero in cortile con mio padre. 
Alzando gli occhi ho visto Gra- 
zia in piedi, sulla finestra del 
sesto piano, mi sorrise, mi man- 
dò un bacio, abbozzò uno stra- 
no cenno di saluto, sì coperse 
gli occhì con le palme e sì la- 
sciò precipitare nel vuoto», 
Dopo altre brevi deposizioni, 
alcune delle quali favorevoli 
all’imputata, il processo è sta- 
to rinviato a lunedì per la re- 
quisitoria del P.M., dott. To- 
ninelli, e le arringhe di difesa 
che saranno pronunciate dagli 
avvocati Armando De Marchi 
e Bianca Guidetti Serra. 
Paolo Amerio 


UNA BIMBA. ANNEGA 


in una tinozza d'acqua 


Udine, 25 

In una modesta casa di via 
Cotonificio, la piccola Laura 
Pasquale, di due anni, elusa per 
un istante la vigilanza del pa- 
dre (la madre s'era recata dai 
vicini) raggiungeva il cortile e 
si sporgeva un po’ troppo sul- 
l’orlo di una grossa tinozza col- 
ma d’acqua pronta per il bu- 
cato. La piccina vi cadeva den- 
tro senza mandar un grido e 
annegava miseramente a pochi 
metri di distanza dal padre. 
Questi, poco dopo, cercando la 
piccina, ne rinveniva il corpi- 
cino. Folle di dolore, pensando 
ancora di poterla in qualche 
modo rianimare, si precipitava 
con' un’automobile in transito 
al nostro ospedale. Ma il me- 
dico non poteva che constatare 
il decesso della piccola Laura. 


per preservare l’Italia dalla guerra 


Un appello.a Mussolini el’evasiva risposta del «Duce», già deciso 
‘a seguire Hitler - Le proteste di Alfieri contro l'«Osservatore» 


Roma, 25 

Quali gli umori del Governo 
fascista nei riguardi del Vatica- 
no nella primavera del 1940? Li 
chiarisce «L'Osservatore: roma; 
no» sulla scorta di un’accura- 
ta documentazione. 

L'articolo dell’ « Csservatore» 
— & cui faranno seguito altri 
— sì rifà alle parole pronun- 
ciate a Firenze da un Ministro 
di Stato italiano il 26 maggio 


1940; «Oggi si dice dagli Or- | 


geni politici del Vaticano che 
Dio è dall’altra parte. Sembra 
strano che Dio; secondo.il Va- 
ticano, non sia mai dalla par- 
te degli italiani, che pure han- 
no dato ‘alla Chiesa pontefici & 
santi, eroi e pensatori. Dio è 
con noi, camerati... perchè Dio 
è per le cause giuste». 


«Il Governo italiano di allo- 
Ta — scrive «L'Osservatore» — 
deciso ormai a fare la guerra 
a fianco del Reich hitleriano, 
in ogni iniziativa della Santa 
Sede, volta a far sì che l’Italia 
restasse lontana dal conflitto, 
in ogni esortazione, anche la 
più paterna, del Papa, in ogni 
notizia, anche la più obiettiva, 
pubblicata da «L'Osservatore 
Romano», non vedeva che un 
sabotaggio di tale sua determi. 
nazione e un indebolimento 
della «bellica virtus» della stir- 
pe forgiata dal regime». I ma- 
lumori del regime fascista — 
espressi a Firenze da quel Mi- 
nistro — erano in realtà pro- 
vocati dall’azione di pace svol. 
ta instancabilmente da Pio XIT 
che il 24 marzo del ’40, pro- 
nunciando l’allocuzione pasqua- 
le, aveva ricordato gli orrori 
della guerra; parole alle quaii 
«L’Osservatore » aveva dato 
grande rilievo. «Il 10 aprile 
1940 — rievoca il giornale va- 
ticano — l’Ambasciatore d’Ita- 
lia presso la Santa Sede, Dino 
Alfieri, chiedeva udienza al Se- 
gretario di Stato, Card. Maglio 
ne, per fargli presente, a no- 
me del Ministro degli Esteri 
Ciano, e quindi anche di Mus. 
solini, che in molte parti d’Ita- 
lia si facevano, nelle chiese, 
troppe manifestazioni e discor- 
si ner la pace». 

«Tali manifestazioni — ag- 
giungeva l’Ambasciatore — po- 
tevano contrastare con la poli- 
tica del Governo. ”L’Osserva- 
tore Romano”, giornale italiano, 
molto letto — concludeva l’Am- 
basciatore — ha una attitudine 
che si differenzia sempre più 
dalla stampa italiana: esso do- 
vrebbe moderarsi, essere meno 
prolisso nel riportare le notizie 
della guerra. più imparziale 
(leggi: pubblicare solo i bollet- 
tini del comando supremo te- 
desco)», 

TI Cardinale Segretario di 
Stato fece. presente all’Amba- 
sciatore che «non c’è nessun 


bisogno di ricorrere a presunte |: 


istruzioni per spiesare le invo- 
cazioni e le preghiere che si 
fanno ora più insistenti per la 
tranquillità e per la pace. Il 
desiderio di pace è profondo e 
diffuso in Italia. Era prevedi 
bile ed è naturalissimo che que- 
sto intenso desiderio, ora che 
tutti — nessuno eccettuato — 
vedono: crescere a. dismisura, il 
pericolo di guerra, si manifesti 
in invocazioni ed in preghiere 
per la pace più frequenti e più 
ardenti. "L'Osservatore Roma- 
no” — fece ancora rilevare il 
Cardinale — che è stammato in 
italiano, ma è organo della San- 
ta. Sede, non può confondersi 
coi giornali italiani. Se attual 
mente si differenzia tanto più 
dai giornali italiani, come affer- 
ma l'Ambasciatore, non è per- 
chè esso si sia allontanato. dal. 
la linea seguita finora, ma uni 
camente. perchè da qualche 
giorno a questa parte i giornali 
italiani sono scaldati, infiam- 
mati a bianco, Non discuto que: 


PER VIOLENZA E OLTRAGGIO A PUBBLICO UFFICIALE 


Arrestati in Alto Adige 


sei austriaci 


di Innsbruck 


Per lo stesso motivo è stato fermato un olandese 


Bolzano, 25 

In stato di arresto per ol 
traggio e violenza a pubblico 
Ufficiale sono stati rinchiusi 
nelle carceri di Vipiteno sei 
giovani austriaci, di Innsbruck, 
tutti inferiori ai 18 anni. In 
un locale pubblico di Vipiteno, 
i ragazzi, in evidente stato eu- 
forico, avevano violentemente 
reagito ad un carabiniere che, 
su richiesta del padrone del 
locale, li aveva invitati ad esse- 
re meno chiassosi. 

Sempre alle carceri di. Vipi- 
teno è stato tradotto, pure in 
stato di arresto per oltraggio 
alla forza pubblica, l’autista 
olandese Petrus Johannes Arts, 
di 37 anni, da Rotterdam, che 
al Passo del Brennero aveva 
oltraggiato un carabiniere, in 
servizio al valico di confine. SU 
richiesta della Procura della 
Repubblica l’Arts è stato suc- 
cessivamente trasferito alle 
carceri di Bolzano. 


CHIARIMENTI DI MEDICI 
sugli esami di matarità 


Roma, 25 

Coloro che sosterranno gli 
esami di maturita e di abilita. 
zione nelle sessioni del 1960 sa- 
ranno interrogati sul program. 
ma dell'ultimo anno e sugli 
argomenti degli anni preceden- 
ti che ogni consiglio di classe 
dovrà scegliere tra quelli elen- 
cati nel decreto ministeriale 
del 30 settembre 1959, 

I nuovi programmi di esami 
saranno previsti integralmente 
obbligatori soltanto a martire 
dalla sessione del giugno 192. 

Il sen. Medici, Ministro della 
P. I, ha così risposto all'on. 


Codignola (PSI), il quale gli 
aveva rivolto un’interrogazione 
rilevando l'opportunità, per dar 
modo agli insegnanti di pre.li- 
sporre tempestivamente il pro- 
gramma di lavoro, di rimanda- 
re l’entrava in vigore delie di- 
sposizion' relative ai nuovi pro- 
grammi. 

Esaminando poi la parte che 
dovrà essere scelta dal consi- 
glio di classe, il sen. Medici scri 
ve che «la scelta degli ’’argo- 
menti” riguarderà la materia 
degli anni precedenti effettiva- 
mente svolta e approfondita, e 
sarà strettamente coordinata 
con lo sviluppo delle materie 
dell'ultimo anno. In questo mo- 
do la scelta di argomenti fatta 
dai consigli di classe eliminano 
la dannosa genericità dei vec- 
chi riferimenti”, e riducono, in 
concreto, i programmi anterio- 
ti a quelle premesse concettuali 
che, determinate dalla scuola 
stessa, si ravvisano indispensa- 
bili per. l'accertamento della 
maturità e dell’abilitazione. 
Consegue da ciò che i consigli 
di classe ridurranno, ad esem- 
pio, il numero dei testi e degli 
autori da tradurre e commen: 
tare, ed elimineranno tutti gli 
argomenti degli anni preceden- 
ti, la conoscenza dei quali non 
è indispensabile a dimostrare 
la. completa preparazione dei 
candidati sul programma dello 
Ultimo anno. Mantenuto così 
l'esame di Stato sul piano di 
un colloquio rivelatore di matu- 
Tità di preparazione professio- 
nale, conformemente allo spi- 
Tito del decreto ministeriale 30 
settembre 1959, le interrogazioni 
non dovranno essere rivolte a 
saggiare esclusivamente  l’esi- 
stenza di un patrimonio di no- 
zioni mnemoniche: non coordi 
nate in un sistema razionalmen- 
te posseduto». 


sto fenomeno: ne lascio la re- 
sponsabilità a chi l'ha presa. 
Debbo però ricordare che "L'Os- 
servatore” non può seguire gli 
altri giornali sulla linea che 
hanno veduto tracciarsi». 

Il 15 aprile 1940, Pio XII da- 
va esplicito. mandato al suo 
Segretario. di Stato di indire 
nel mese di maggio speciali 
preghiere nelle chiese di tutto 
il mondo, per invocare da «Co- 
lui che dirige i destini dei po- 
poli, i pensieri e i sentimenti 
dei reggitori delle nazioni» una 
pace fondata sullo spirito di 
carità. 

Ma, incalzando gli. avveni 
menti bellici, il Pontefice «vol 
le compiere un estremo tenta- 
tivo» indirizzando a Mussolini 
una lettera autografa che reca 
la data del 24 aprile 1940. Il 
documento — non molto noto 
anche se: già reso di pubblica, 
ragione — da un canto rico. 
nosceva a Mussolini il merito 
di essersi adoperato per impe- 
dire e per localizzare, in segui 
to, il conflitto, e aggiungeva, 
dall'altro canto, un grave mo- 
nito: «Non dubitiamo del tuo 
perseverante lavoro sulla linea 
che ti eri prescritta, noi sup- 
plichiamo il Signore di assi 
Sterti in un'ora di tanta gra- 
vità. per i popoli e di tanta 
responsabilità per chi tiene le 
redini del Governo. E per la 
paternità universale, che è pro- 
pria del nostro ufficio, formia- 
mo dall’intimo del cuore il vo- 
to ardente che siano rispar- 
miati all'Europa, grazie alle 


tue iniziative, alla tua fermez: 
za, al tuo animo di italiano, 


più vaste rovine e più hume 
Tosi lutti; e in particolar mo- 
do sia risparmiato al nostro e 
al tuo diletto Paese una così 
grave calamità». 

Il 30 dello stesso mese, Mus- 
solini rispose al Papa. Diceva, 
fra l’altro, il. capo del fasci 
smo: «Comprendo  Beatissimo 
Padre, il vostro desiderio che 


sia dato all'Italia di evitare la|,50 


guerra. Questo è accaduto fino 
‘ad Oggi, ma non potrei in al 
cun modo garantire che- ciò 
possa durare sino alla fine. Bi- 
sogna; tener conto della volone 
tà e degli intendimenti deilter- 
zi, La storia della Chiesa, e 
voi me lo insegnate, Beatissi 
mo Padre, non ha mai accet- 
tato la formula della pace per 
la pace, della pace «ad ogni 
costo», della «pace senza giu- 
stizia», di una «pace» cioè che 
in date circostanze potrebbe 
compromettere irreparabilmen- 
te per il presente e per il fu- 
turo le. sorti del popolo ita 
liano», i 

L'articolo dell’«Osservatore» 
— com'è segnato in calce allo 
scritto — «continua», Il mon- 
do cattolico appare estrema- 
mente interessato, in questi 
‘giorni, a condurre una?prima 
analisi d’ordine storico per 
stabilire nei suoi termini esat- 
ti i rapporti fra Vaticano e 
fascismo; all'argomento è in 
fatti dedicato un saggio ab- 
parso sull'ultimo numero di 
«Civiltà Cattolica» che. riesa- 
mina il contrasto apertosi fra 
gerarchia ecclesiastica e regi 
me a proposito dell’attività e 
dell’esistenza stessa dell’Azione 
cattolica italiana, 


le minestre casalinghe 


letizia della buona tavola 


Solo con le squisite! Minestre 
Condensate Campbell’s.. godrete 
voi e. potrete offrire ai vostri 
ospiti la vera festa in tavola! 

Che piacere vederle, che pro- 
fumo... che buon sapore! 

La tavola fa allegria con le 
Minestre, Campbell’s. 


6 prelibate minestre di gusto italiano: 


CREMA DIPOLLO. CREMA Di POMODORO. 
DI 

crema o nisi TIRA 

CREMA Di FUNGHI MI LAT 


Provatele subito, provotele tutto! 


Le Minestre Ga 


ti d 


NES carne Di MINE) 
T=__>3 


Le Minestre Campbell’s sono 
facili e rapide da preparare; 
versate, scaldate... in 4 minu= 
ti sono pronte da servire! 
Che facilità, che economia, 
che pulizia: in cucinal 


rendono 


‘il doppio in quantità perché sono condensate 
è un prodotto Gamplelli Soupa S.p.A. - Parma 


MARCA ogpoSiTaTe 


nh CERA PERFETTA 


mosiu-1inoli 


SAVIMENII 


eur 


ANTISORUCCIOLEVOLE - INSETTICIOA + BATTERICIDA 
CONSERVA | PAVIMENTI SPLENDIDI COME LO SPECCHIM 
Raccogliendo i buoni contenuti in ogni 
scatola sì ha diritto ad un: dolce omaggio 


G, B. AMBROSOLI - RONAGO (Como) 


«| \Eridania - 4815 (4810) 10 0Es. 
So si ò o 3400 


Il mercato azionario, esordito su 
basi sostenute, ha dovuto subire il 
peso di notevoli realizzi ‘di fine 
settimana: Le flessioni gono state 
‘particolarmente ampie per I valoti 
di massa, per alcuni tessili e per 
1 valori elettrici, mentre in denaro 
sono. .apparsi, Cementi, Cantoni, 
Olcese, e Motta. Ancora ben tenuti 
‘gli assicurativi. Al listino sono. 
apparsi in ripresa le Snia Viscosa, 
Fiat, Montecatini e Tiva. In forte 
rialzo le Carlo Erba. Lievemente 
Tiflessivi 1 valori di Stato; soste- 
nuti i Buoni del Tesoro. Scarsi 
scambi negli obbligazionari a prez= 
Zi quasi invariati. 

Titoli trattati: di Stato 60 mi: 
lioni 300.000, Buoni del Tesoro 144 
milioni, obbligazioni 240 milioni, 
azioni 1 milione 416,455. 

Titoli di'Stato: R. It, 5% 103,50 
(103,55), 3,50% 75,10 (75); Red, 

,50% 98,80 ‘(98,85), 5% 100,70 
(100,40); Rio, 3,50% 84,95 (84,85), 
5% 99,30 (99,40); Rif. F. 5% 98,40 
(98,45); Trieste 5% 99,05 (99). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 100,75- 
(100,70), 1-4-’60 101° (101), 1-1-'61 
100,90:(100;85), 1-1-'62 100,70:(100,70), 
1-1-°63 100,80 (100,80), 1-1-'64100,725 
(100,725), 1-1-'65 100,70 (100,70), 
1-1-’66. 100,75 (100,725), 1-1-'68 
100,775 (100,85), 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 66675 (66500), Gim. 7620 
(7760), Une 16450 (16600), In- 


vesti (4520), Bastogi 3095 
(3110. ex), Sviluppo 2970 (2975); 
Finmare 605 (610), Finelettrica 


1879 (1880), Finsider 1024 (1035), 
Breda 4390 (4380), Pirelli e C. 5412 
(5490), Sifir 2549 (2540), Stet 3970. 
(2909), Generali 91025 (91050), Ras 
‘43950 (43990), Incendio 18500 (18495), 
Assicuratrice 113000 (113000). 


Trasporti: Nord Mil. 4185 (4130), 
Mittel. 5520. (5520), Veneta. 2600 
(2550), Ausillare 2400 (3400). 


‘Tessili e manifatturieri: Cantoni 
30650 (30400), Val Ticino 98,50 
(99), Olcese 2623 (2575), De Angeli 
5510 (5500), Oucirini 17409 (17850), 
Linificio 1610 (1610), Rossari 33950 
(33950), Rotondi 34000 (34000), Tosi 
7650 (7450), Coton. Merid, 835 (820), 
Unione Manif. 73500 (75000), Ga- 
Vardo 6750 (6890), Lanerossi 11000 
(11200 ex), Tilane 697 (685), Fisac 
900 (902), Cascami 11800 (12000), 
Bernasconi. 2850. (2850), Chatillon 
17160 (17450), ‘Snia Viscosa 6160 
(6249), Pacchetti 1200 (1150), Scotti 
199,50 (199,50), 


Minerari e metallurgici; Corni= 
gliano 1720 (1725), Ilva 697 (697), 
Magona 1080 (1038), Metatlurg. 7570 
(7500), Amiata 7750 (7850), Monte- 
catinì 3278 (33101, Montepeni 1595 
(1628), Dalmine 2507 (2507), Siele 
8200 (8400), Broggi-Izar 1720 (1720), 
Falck 13500 (13950). 


Meccanici e automobilistici: An- 
saldo. 1310 (1350), Bianchi 598 
(596,50), Fiat 2633 (2650), Nebiolo 
23,60 (23,85), Fr. Tosi 630 (833), 

estinghouse 1485 (1485). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2140. (2170), Cieli A 4395 (4475), 
Cieli B 4330 (4415), Dinamo: 4329 
(4385), ‘Edison 4390 (446)), Edison 
Volta ord. 3040 (3130), Edison Vol. 
ta pref. :3110 (3140), Bresciana 4110 
(4240), Campania 2300 (2350), Caf- 
faro! 438,50 (440), Valdarno (4075 
(4100), Sarda 8005 (3090), Emiliana 
4005 (4050), Seso 4045 (4125), Ap- 
pen. C. 4240 (4250), Pusliese 1993" 
(2001), Subalpina 4150 (4200), Sip 
2040. (2050), Vizzola 5200 (5350), 
Sme 1795 (1796), Orobia 3115 (3212), 
Romana 3995 (4020), 


(1420), Alto Veneto 2690! (2690)} 
a 2198. (2200),. a 2840. 


Alimentari: Distillati 4980 (4830), 
Molini 
) (3400), 
‘Mottà 21510 (20500 ex), Rom. Zuc= 
‘cheri. 616 (618). 


Chimici: Anic 2899 (2838), Saffa 
5980 (6098), Italgas 1865 (1891), Li- 
quigas 1145 (1150), Napoli Gas 1430. 
(1430), Pibigas 320 (324),,.Solgas 
2565 (2565), Larderello 3380 (3890), 
Mira Lanza 22900 (22600), Ossigeno 
3500 (3530), Rumianica 2186 (2190), 
Carlo Erba 14000 (13550), Brioschi 
11400 (11400), 


Immobiliari. e. agricoli; Aedes 
4970 (4900), Iniziativa 6700 (6750), 
Sagi 3065 (3060), Beni Stab. 4995 
(5000), Gen, Immob. 932 (931,50), 


.| Milano ©. 29500 (29500), Silos 4539 


(4845), ‘Bonif. Ferr, 1959 (949), 
L'Edificio 5360 (5360), Risan, N. 
8795 (8770). 


Diversi: Baroni 540 (549), Binda, 
44050 (44500), Burgo 25015 (25000), 
Ginori 1108 (1120), Ciga 7570 (7600), 
Italcementi 23050 (22950). Cemen- 
tir 3890 (3925), Ceram. Pozzi 1007 


A. 1500 (1500), Smeriglio 503 (509), 
Linoleum 3850-(3850), Pirelli S.p,a, 
7870 (7940), Terme Acqui 19300 
(19200), Rinascente 494 (495), Corid, 
Acqua ‘960 (980), De Ferrari 1770 
(1770), Elettrocarb. 55800 (55900). 


Cambi esportazione: Doll, USA 


‘| 620,69, doll. canadese 652,85, franco 


svizzero lib, 143,13, sterlina 1742,40, 
franco francese 126,515, marco Cier= 
mania Occid. 148,8425, franco bel= 
ga, 12,448, ficrino olandese 164,555, 
corona danese 90,10, corona svede- 
se. 129,02, corona norvegese 87,03, 
scellino austriaco 23,876, 


Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 622,75 .franco svizzero 143,90, 
sterlina 1755, franco belga 12,465, 
franco franc. 125,60, marco 149,50, 
scellino austr. 23,99, peseta ‘spar 
gnola 10,35, escudo portogh.,21,75, 
doll, canadese 654, fiorino olandese 
165,30, corona danese 90,22, corona 
svedese 120,20, corona norvegesa 
87,15, dinaro taglio grosso 0,82, di. 
naro taglio piccolo 0,91, lira egl. 
ziana taglio piccolo 1295. 


Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5625» 
5775,, sterlina oro Cc. nuovo 5725- 
5875, marengo svizzero 4325-4475, 
oro 706-710, argento ‘p. 19,80-20,20, 


TRIESTE 


Mercato azionario riflessivo con 
qualche variazione negativa per 
Generali ‘(—700), . Snia . Viscosa 
(—92), Montecatini. (—40) e Pi 
relli (—50). Buone, nei locali ma= 
rittimi, le Lussino che guadagna- 
no 50 punti. Piccole variazioni nei 
due sensi per gli .statali. Titoli 
trattati; 50 Generali, 2500. snia 
Viscosa, 


‘Bastogi 3100, Finmare 610, Fin- 
‘sider 1030, Generali 90700, Assi- 
‘curatrice 113000, Ras 43900, Istria» 
Trieste 690, Lussino 4150, Marti- 
nolich 6450, Premuda 37000, Trip- 
covich, 34700, Snia Viscosa 6158, 
Tiva 690, Montecatini .3260, Crda 
400, Meridelettrica 1788, Terni 499, 
Stet 4000, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 1149, Beni Stabill 
4990, Immobiliare 930, Pirelli ita 
liana 7850, fl 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Ovunque nuvolosità intensa con 
piogge moderate persistenti. Possì- 
bilità di temporali al Sud. Nevica- 
te sull'arco alpino e sull'Appennino 
centro-settentrionale. Temperatura 
senza, variazioni notevoli. Venti: 
su Sardegna moderati da Ovest; 
altrove moderati da Sud-Ovest. 
Mari: bacini meridionali localmen»= 
te agitati; mossi gli altri mari. 


‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 14; Verona 7,11; 
‘Trieste 10, 15; Venezia 8, 12; Mb 
lano 7, 12; Torino 6, 10; Genova 
9, 15; Bologna'9, 11; Firenze 8,14; 
Pisa 9, 16; Ancona 9, 10; Perugia 
6, 10; Pescara 8, 11; L'Aquila 
4, 10; Roma 8, 16; Campobasso 
5,7: Bari 9, 13; Napoli 9, 12; Po- 
tenza 6, 8; Reggio C. 12, 17; Mes 
sina 11, 16; Palermo 10, 17; Cata- 
nia 12, 16; Alghero 11, 17; Ca 
gliari 12, 16. 


Î 
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PITTURA VENETA 
È SUE NUOVE SCOPERTE 


AFFAELLO e. Tiziano sono 

coetanei. Raffaello conser: 
va e conserverà, per noi e per 
tutti, lo splendore e l'incanto 
che le vicende dei seco'i mai po- 
tranno offuscare; ma Raffaello 
tuttavia rimane sempre un anti. 
co. Tiziano vive, quanto Raf- 
faello, nella grande atmosfera 
del suo tempo, ma riesce a pe- 
metrare insieme anche nella no- 
stra atmosfera. Tiziano lo sen- 
tiamo sempre nostro contempo- 
raneo: cosa che non potremmo 
sostenere per l’urbinate; Tizia- 
no parla al nostro gusto come 
al gusto del. suo secolo, adope 
ra una lingua ch'è essenzialmen-= 
te ancora la lingua nostra, può 
‘ancora conversare, autorevole 
ma familiare, con noi, entra nel 
paesaggio quotidiano della no- 
stra anima. La sua contempora- 
neità vive oggi e vivrà, noi lo 
sentiamo, per uno spazio di 
tempo di cui non possiamo pre- 
vedere la fine. E quello che di- 
ciamo di Tiziano, potremmo in 
fondo ripetere per tutta la pit 


ideale di due secoli di pittura a 
Lubiana e in Slovenia. 

Ma le novità più alte di que- 
sta annata di «Arte veneta» so- 
no la scoperta di due ecceziona- 
li Bellini da parte di Giuseppa 
Fiocco e di Antonio Morassi, la 
pubblicazione fatta da Rodolfo 
Pallucchini d’uno stupendo € 
praticamente ignoto Tiziano ora 
in collezione svizzera, e un mo- 
numentale Veronese qui illu- 
strato da Giuliano Briganti. 

Il primo Bellini, una «Madon. 
na con il Bambino» appartiene 
al Museo di Kiev in Ucraina: è 
dato colà a Bartolomeo Monta- 
gna ma ora G. Fiocco lo resti- 
tuisce in pieno al suo legittimo 
autore. La Madonna s'affaccia, 
con una maestà che s’adegua 
alla sua maternità divina, a po- 
sare sopra un davanzale il Bim- 
bo dormente con le manine in- 
crociate sul petto; oltre la ten- 
da dietro le spalle della Vergine 
si profila un lontano paese di 
colline e montagne ai cui piedi 
biancheggia una breve città si- 


compare nella ritrattistica di 
Tiziano maturo e che ritrovia- 
mo invece, come Pallucchini 
stesso ricorda, nel «Gentiluomo» 
di Copenaghen del 1510-12; c'è il 
motivo del davanzale, n motivo 
relativamente arcaico, molto u- 
sato da Giorgione e ripreso da 
Tiziano giovane; c'è quella ma- 
no al petto in un atteggiamento 
lievemente accorato, come nel 
giorgioniano «Ritratto» di Buda- 
pest. 
Il paesaggio del fondo figu- 
rante una vasta solitaria campa- 
gna con qualche pianta e qual- 
che rustico casolare è, semplifi- 
cato, lo stesso paesaggio di 
«Amor sacro e Amor profano», 
Quest'ultimo dipinto si ritiene 
comunemente del 1515, come at- 
torno al 1515 si pone l’altro gior- 
gionesco ritratto di Vecellio, i 
«Cavaliere di Malta» degli Uffi- 
zi. Nel 1515-16, a nostro parere, 
si può collocare anche questo 
«Gentiluomo» della collezione el- 
vetica: un ritratto del tempo in 
cui Tiziano amava seguire la no- 


IL PICCOLO 


Londra: Timothy Thackeray è un fratello siamese di due anni che ha superato l'intervento 
di separazione dal gemello, che invece è morto. Qui è con la madre mentre lascia l'ospedale 


Sabato, 26 marzo 1960 


TRA ITALIA E GRECIA UN PONTE IDEALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, marzo 


Fra qualche mese Italia e 
Grecia saranno unite da un 
ponte. Esso collegherà le due 
sponde. dell’Adriatico, Trattasi 
beninteso di un ponte simboli. 
co, già collaudato nell’antichi. 
tà, e non della realizzazione di 
Un progetto rivoluzionario di 
qualche emulo di Wright, L’im- 
maginazione dovrà perciò ri 
nunziare a spingersi in audacis- 
sime figurazioni architettoni- 
che, anche se è proprio grazie 
alle conquiste della tecnica mo- 
derna che questo progetto va 
finalmente in porto. 

Dal ilo agosto 1960 verrà 
inaugurata ufficialmente la via 
marittima già battezzata dai ro- 
mani con il nome di «Appia» 
del mare. Questa via che uni- 
tà Brindisi a Corfù non sarà 
altro che il prolungamento ma- 
tino di quel tracciato che in 


porti 
nomi, 


territorio romano prendeva ap- 
punto la denominazione di «Ap. 
pia» ed in suolo ellenico di 
«Egnatia», Strada, quest’ultima, 
che i romani avevano costruito 
per collegare Bisanzio all’Occi- 
dente. Ed è in omaggio a que- 
sta tradizione se le navi tra- 


ghetto che riallacceranno i dus 
avranno questi stessi 


In. occasione del varo della 
nave «Egnatia» costruita nei 
cantieri di Rouen, per conto 
di una grossa società di navi- 
gazione ellenica, la. stampa lo. 
cale ha voluto mettere in rilie- 
vo il particolare carattere sto- 
rico di questo avvenimento. La 
Grecia, a giusto titolo, può con- 
siderarsi la capostipite delle 
navi traghetto. Basta fare un 
salto nella mitologia. Non fu 
forse il traghetto di Caronte ad 
avere l’assoluta priorità nella 
storia? ‘Benchè l'itinerario sia 


lente. Basterebbe questo paesag- 


e 


tura veneta che parte da lui. 

E’ per questo che nuove sco- 
perte e nuovi studi sull'arte la- 
gunare muovono subito e in 
‘maniera particolare il nostro in- 
teresse; ed è anche per questo 
che una delle più vive e impor- 
tanti riviste in Italia e in Euro- 
pa è la veneziana «Arte veneta» 
diretta da Rodolfo Pallucchini. 

Ricca e piena di nuovi e vita- 
li apporti, come sempre, è an- 
che la sua ultima annata: 1958. 

Non potremo evidentemente 
riferire parte a parte tutta la 
ricca sostanza di questo volu- 
me. Ci fermeremo soltanto sulle 
eccezionali scoperte, ch’esso ci 
testimonia, fatte in questi ulti 
mi mesi nell’ambito dei massi. 
mi maestri lagunari e che inte 
ressano perciò tutto il mondo 
della cultura. 

Faremo eccezione soltanto per 
due: cicli pittorici che pur non 
toccando le estreme vette del- 
l’arte riguardano in modo par- 
ticolare il patrimonio estetico di 
Trieste: questi cicli, sorti a di- 
stanza di sei secoli l'uno dall’al. 
tro, sono nati ed esistono anco. 
ra nella cattedrale di San Giu- 
sto. L'uno è il mosaico degli 
Apostoli nell’abside della Vergi- 
ne, l’altro costituisce la decora- 
zione della cappella di San Giu- 
seppe nell'estrema navatella si- 
nistra della basilica. 

Sugli Apostoli. sangiustiani 
conduce un coscienzioso pene 
trante esame una giovane e ag- 
guerrita ‘studiosa concittadina, 
Mariuccia Campitelli. Questo 
‘mosaico era già riconosciuto a 
quella che si convenns chiama- 
re seconda età aurea bizantina; 
ma è la nostra studiosa che ora 
riesce a fissare la sua data a po- 
co dopo la metà del sec. XII, 
nell’area stilistica veneto-raven- 
nate. Gli Apostoli triestini s'av- 
jvicinano al precedente omoni. 
mo, mosaico della basilica di 
Torcello, ma lo vincono tuttavia 
per un livello certamente supe 
riore; hanno punti di contatto 
con i mosaici dell’Ursiana di 
Ravenna da un lato e con le più 
avanzate cupole dell'Ascensione 
e dell’Emanuele del veneziano 
San Marco; ma da questi mo- 
saici veneziani si distinguono 
per un penetrare, a Venezia, di 
esasperate componenti del roma- 
nico oltremontano. Gli Apostoli 
triestini, pur nel fondamentale 
venetismo, guardano invece più 
verso Oriente. Nel loro linguag- 
gia abbiamo ascendenze antiche 
e insieme apporti nuovissimi: 
vi scorgiamo l’arcaica tradizio- 
ne protocristiana, ma vi notia- 
mo per converso influenze non 
solo monastiche ma perfino au- 
liche della corrente costantino- 
politana. Assimilazioni comples- 
se, dunque, che non turbano 
tuttavia la loro coerente parla- 
ta e che fanno dei severi ener. 
gici Apostoli di San Giusto una 
isola pittorica alquanto indipen- 
dente pur entro l’ecumene bizan- 
tina coeva dell'Alto Adriatico. 

A cavallo dei secoli XVII e 
XVIII ebbe non piccola parte 
nel Seicento friulano e triestino 
il comasco Giulio Quaglio (1668- 
1751) che ha lasciato il suo.ca- 
polavoro religioso nella navata 
della cattedrale di Lubiana e il 
capolavoro profano nell’ Olimpo 
da lui affrescato nel salone di 
palazzo Martinengo Palatini a 
Brescia. A Trieste, nel 1706, il 
maestro decorò la cappella ora 
citata di San Giuseppe nella 
cattedrale: un ciclo pittorico ora 
guasto assai per le ingiurie del- 
l'umidità e del tempo, ma che 
nella «Fuga in Egitto» sulla pa- 
rete, nella gloria del Santo del- 
la volta e nella fecilità decorati- 
va dell'insieme resta uno dei più 
validi monumenti del barocco 
triestino. Dopo oltre un secolo 
d’indegno silenzio, chi scrive ha 
voluto rievocare la figura di 
questo artista. che ha riempito 
di ardite costruzioni spaziali e 
della più estrosa pittura chiese 
e palazzi in tutto il Friuli e in 
Lombardia, che ha portato l’ar- 
te italiana in Austria e Jugosla- 
via e che fu modello e guida 


stalgica musa del maestro, pri- 
ma di attuare quello scavo pro- 
fondo e drammatico del perso- 
naggio che sarà il modo più 
personale e costante del Vecel- 
lio futuro. 

E ancora in Svizzera ci porta 
un altro mirabile capolavoro: 
«Venere che disarma Amore» di 
Paolo Veronese. Ce lo presenta 
degnamente G. Briganti. E' un 
dipinto della maturità del mae- 
stro: un dipinto d'impostazione 
e di composizione manieristica 
secondo il gusto del tempo. Ma 
l'imagine che ne risulta, cancel 
la ogni programmatico accorgi. 
mento, ogni intellettualistica 
forzatura. Qui rientriamo nel 
clima abituale dell'artista; nel 
quale lo schema e la forma 
classicista perdono ogni solen- 
nità retorica e in cui l’eccellen- 
za è spontaneità di vita. 

Il roseo dorato delle carni 
della formosa dea si esalta tra 
i candidi lini che la drappeggia- 
no in basso e si riscalda sul ros- 
so purpureo della tenda del fon- 
do. Venere strappa e allontana 
l'arco dal biondo figlioletto che 
con puerile bramosìa si arram- 
pica sul corpo materno per ri- 
prenderlo, Una mitica parabola 
che si traduce in una scena di 
verità familiare: una scena del- 
la più schietta umanità ridata 
nella più aristocratica forma e 


gio a dar la firma inequivocabi- 
le del maestro. 

Oltre la grandiosità dell'im: 
pianto imprime un carattere so- 
lenne alla scena il colore: d'un 
azzurro vibrante il manto della 
Vergine, eccitato dal vivo rosso 
della tenda sulla quale campeg- 
gia, mentre in alto il vasto cielo 
appena arrossato dai fuochi del 
tramonto allarga lo spazio a 
mettere in rilievo il blocco sta- 
tuario del primo piano. 

L'altro Giambellino, come s'è 
detto, fu identificato da A. Mo- 
rassi. Il dipinto ci presenta un 
«Cristo benedicente». Nel torso 
nudo uscente dal perizoma, nel- 
la  frontalità schietta, nello 
sguardo diretto e chiaro noi ve- 
diamo un'umanità sublimata, la 
umanità nell'essenza più pura, 
liberata da ogni residuo terreno, 
ma ai figli della terra legata da 
un tenero sovrumano affetto, Il 
paesaggio intorno di una chiara 
alba in una ancor pungente pri- 
mavera sembra il figurato com- 
mento del quadro. 

Il critico scopritore ne fa un 
convincente sagacissimo esame 
e lo avvicina molto giustamen- 
te al Cristo del «Battesimo» di 
Santa. Corona a Vicenza, del 
1500, con il quale concorda del 
resto nella maniera più perfet- 
ta. Per la minor morbidezza di 
‘modellato del dipinto svizzero il 
nostro scrittore pone la sua da-|nel più aristocratico colore, 
ta nel 1490-95: data ragionevole Remigio Marini 
ma che noi pensiamo si possa iù 5: 7 
anche’ di un'po’ posticipare; jr 

Del bellissimo suggestivo ri- o 
tratto di Tiziano, proveniente 
dall'Inghilterra e ora in raccolta 
elvetica, aveva già parlato bre- 
vemente lo stesso Morassi nel 
1957. Ma la riproduzione a colo- 
ri del dipinto, le fotografie dei 
particolari e l'ampio studio che. 
ne fa R. Pallucchini, lo: rendono 
ora universalmente noto. 

E' l'imagine d'un gentiluomo 
di fiero sentire, che ha certa- 
mente non poca opinione di sè, 
ma che tempera alquanto il suo 
sguardo altero con un grato ac- 
cento di nobile malinconia, Per- 
sonaggio che larghezza d’im- 
pianto, robustezza di pannellata, 
inquadratura monumentale di- 
chiarano perentoriamente della 
mano di Tiziano; ma l’aria ro- 
mantica dell’uomo che la vasti 
tà georgica del paese, su cui 
torreggia, ribadisce, gli dà un 
carattere chiaramente giorgio- 
nesco. Lo rileva del resto, come 
meglio non potrebbe, il com- 
mentatore: paesaggio, egli dice, 
«dove avverti come la perennità 
d'un respiro cosmico, accordata, 
secondo l'insegnamento di Gior- 
gione, alla situazione sentimen- 
tale del personaggio evocato». 

Lo scrittore però pone in rap- 
porto questo «Gentiluomo» con 
i vecelliani ritratti del «Lettera- 
to» di Hampton Court e del co- 
siddetto «Medico Parma» di 
Vienna, ai quali egli appone la 
data 1518-20: una data che con- 
Viene appieno a quei dipinti, ma 
che ci sembra invece un po' tar- 
da per questo personaggio della 
raccolta svizzera. 

Mettiamo le mani avanti. Tut- 
ti sanno cosa rappresenti Ro- 
dolfo Pallucchini per gli studi 
sull'arte veneta; tutti sanno che 
egli, tra l’altro, ha scritto libri 
fondamentali sul Cinquecento 
lagunare e che ora ista prepa- 
rando un volume, che riescirà 
certamente degno di lu1, proprio 
su Tiziano Vecellio. Desideria- 
mo premetter questo. per. dire 
che non affrontiamo a cuor leg- 
gero una discussione in questo 
campo con lui. Ma saremmo in- 
sinceri con l’amico critico se 
mon dicessimo qui il nostro pen- 
siero. È 

.Il «Gentiluomo» del nostro di- 
scorso risente evidentemente, 
come ora s'è detto, la poetica 
di Giorgione; a nostro giudizio, 
quindi, bisognerà anticipare la 
sua data verso la metà del se- 
condo decennio. Nessuna delle 
opere del cadorino attorno ‘l 
1520 presenta il giorgionismo di 
questo personaggio. Ma si ag- 
giungono altri argomenti a suf 
fragare la nostra tesi. Quel pae- 
saggio, per esempio, che mai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Melbourne, marzo 

L’idea molto diffusa che la 
nuova America Australe trova 
la sua origine etnica soltanto 
in un gruppo di deportati în- 
viatì dal Governo inglese a 
scontare la pena nell'altro e- 
misfero non corrisponde af- 
fatto a realtà. Per quanto, 
prima di iniziare una breve 
storia della nuova immigra- 
zione, con particolare riferi 
mento a Quella italiana, rite- 
niamo necessario esporre bre- 
vemente alcune precisazioni. 

Il 13 luglio 1771 il Capitano 
James Cook portava in Inghil- 
terra la notizia di aver posto 
piede nell'isola di Possession 
(presso Capo York) in data 
22 agosto 1770 e di aver por- 
tato la sovranità inglese su 
tutta la costa orientale battez- 
| randola Nuova Galles del Sud 


La solenne cerimonia della naturalizzazione con cui Vemi- 
grante dopo un breve periodo diventa cittadino australiano 


Libri ricevuti | 


Voltaire » Lettere d'amore alla 
nipote - Longanesi - pp. 240, L. 
1.100. Sepolte nell'archivio del ca- 
Stello d’Hornoy per più di due se» 
coli, queste lettere sono state rì- 
scoperte solo recentemente da un 
mercante di autografi. Benchè mar- 
ginali rispetto al resto dell’opera 
epistolare di Voltaire, rivelano tut- 
tavia uno degli aspetti più curiosi 
e. interessanti delle ‘sue. vicende 
sentimentali e allo stesso tempo ri- 
mandano l’eco di quegli avvenimen- 
ti compresi tra il 1744 e il 1750 
che fu uno dei periodi più intensi 
e caratteristici della vita ‘agitata 
dello scrittore. Voltaire aveva allo- 
Ta superato la cinquantina, e ben- 
chè gli rimanessero ancora molti 
anni di vita, non cessava di com- 
miserarsi per la sua prossima fine, 
dovuta a malattie immaginarie, An: 
che il successo mondano e ìl favore 
acquistato presso la corte di Luigi 
XV sembravano essergli venuti a 
neia, benchè non cessasse di pro. 
Vocare le occasioni possibili per sc- 
cumulare ogni sorta di onori e di 
incarichi. La sua vita sentimentale 
era ancora dominata. dalla dispoti- 
ca Madame du Chatelet: una rela- 
Zione che si trascinava da anni, già 
molto affievolita, Ra questo punto 
che Voltaire riversa le sue atten- 
zioni sulla nipote Madame Denis; 
rimasta orfana e poi vedova, biso 
gnosa di aiuti e protezioni. Volta: 
Te che aveva sempre sentito forte 
mente } legami familiari, la richia. 
ma presso di sè colmandola gene. 
rosamente, di regali e di affetto, 
Quando poi è costretto ad allonta- 
narsi per /ì suoi lunghi viaggi al 
l'estero, le indirizza numerose let- 
tere colme di espressioni affettuo- 
se, Che Voltaire abbia amato con 
sincerità e tenerezza la nipote, non 
c'è dubbio e queste lettere ne sono 
l’appassionata testimonianza Non 
altrettanto luminosi appaiono imo- 
tivi che spinsero Madame Denis ad 
assecondarlo, Anche quando il io- 
To legame si consolidò ed essa 


venne sempre più frequentemente 
scambiata per Madame Voltaire, 
nel suo attaccamento allo zio c’era 
più interesse che affetto e un cal 
colo. malcelato da spi»gerla a com- 
mettere i peggiori imbrogli, sicura 
del suo perdono. Questo volumetto 
raccoglie appunto tutte le lettere 
scritte da Voltaire alla nipote, pub- 
blicate per la prima volta in Italia. 
Molto più interessanti di una sem. 
plice curiosità storica, rivelano una 
delle molte facce di Voltaire, la più 
inedita e divertente, 


Gabriele Negri da Oleggio » Vado 
in Africa e torno subito - Rd. «La 
Martinella di Milano» -» pp. 247, L. 
2000. Questo gentiluomo milanese, 
il conte Gabriele Negri, è una no- 
stra scoperta, quale scrittore rapi- 
do ironico e suggestivo di viaggi. 
Egli ha interpretato in queste pa- 
gine l'attenzione e la fretta del 
l'osservatore e del viaggiatore in- 
tercontinentale costretto dalla ve. 
locità dei mezzi aerei e. terrestri, 
velocità che ormai raggiunse il 
suono e supera la velocità di ro- 
tazione della Terra, a racchiu- 
dere nella sintesi di scabre pagine 
le proprie sensazioni piuttosto che 
le visioni fugaci. E l’aver saputo 
cogliere poi, anche visivamente, 
gli aspetti di ogni Paese così di- 
verso l’uno dall’altro nell'immen- 
sità dell'Asia, non è poco merito. 
Giustamente lo volle sottolineare 
un profondo conoscitore del. mon- 
do e delle religioni asiatiche, Vil 
lustre Prefetto dell’ Ambrosiani 
Giovanni Galbiati, che ha lodato 
nello stile del Negri «l’immediatez= 
za simultanea» di visione e di e- 
spressione. E' forse questo il pri- 
mo libro italiano che surroga il 
vecchio stile; ima è anche quello 
che senza pretese didascaliche pre- 
para noi purè a spiccare il volo 
domani o doman l’altro per tanti 
Paesi della grande Asia moderni 
fin che si vuole, e antichi e miste- 
riosi tuttora. 


cin His Majestys name and 
His Colours». 


In quel periodo i «convicts» 
(condannati) venivano depor- 
tati nelle colonie inglesi del 
Nord America ed usati daî 
coltivatori come mano d’ope- 
ra. Qui potevano rendersi uti: 
li, scontare la pena ed in se- 
guito riacquistare la libertà a 
divenire cittadini del nuovo 
Paese. Ma con la guerra d’in- 
dipendenza americana, dal 
1775 in poi, la deportazione 
dei delinquenti inglesi ju im- 
possibile ed i «convicis» fu: 
rono forzatamente trattenuti 
in patria; e poichè qui si ac- 
cumulavano con il ritmo di 
un migliaio l’anno sorse il 
problema di sbarazzarsene, Sir 
Joseph Banks, vil quale era 
stato ‘in Australia con Cook, 
pensò al nuovo Continente ed 
in particolare alla località di 
‘Botany. Bay come sfogo di 
tale situazione ma senza che 
la proposta avesse esito. po- 
sitivo. 

Torniamo ora un po’ indie 
tro nel tempo: nel 1783 l'In- 
ghilterra riconobbe la piena 
indipendenza del Nord Ame- 
rica e tra î mille problemi de- 
rivati dall'abbandono di que- 
sta prospera colonia sorse 
quello degli americani che era- 
no rimasti fedeli alla Gran- 
bretagna. Questi «loyalists» 
vennero in conseguenza cac- 
ciatì dal' Paese e sì videro co- 
stretti ad emigrare în Canadà, 
nella Valle del San Lorenzo 
e sulle sponde meridionali dei 
Grandi Laghi, altri invece par- 
tirono per la Granbretagna 
dove chiesero vivacemente la 
riparazione dei. dannì subiti. 

Un certo Matra, lealista, che 
aveva partecipato al viaggio di 
Cook in Australia fece nome 
di Botany Bay per acconten- 
tare gli esiliati inviandoli nel 
nuovo Continente come colti- 
vatori e proponendo di porre 
al loro servizio, come schiavi, 
i «convicis». In questo modo 
si sarebbe potuto fondare un 
nuovo impero destinato a ri- 
costituire quello perduto nel 
Nord America. Nel 1785 tale 
proposta }u accettata e nello 
agosto dello stesso anno il ca-} 
pitano Arthur Phillip organiz- 
zò la prima grande spedizione 
che sì componeva di 16 navi 
delle quali due da guerra, sei 
per il trasporto uomini e 7 
per i vettovagliamenti. 

La partenza avvenne il 13 
maggio 1787 e la piccola flotta 
capitanata dalla «Sirius», un 
vascello di sole 612 tonnellate, 
iniziò il leggendario viaggio 
lungo le coste dell’Africa e ai- 
traverso l'Oceano Indiano. La 
traversata si concluse circa un 
anno dopo a Botany Bay; rì-| 
salirono quindi la costa fino; 
alla ‘profonda insenatura nel 
la quale fu fondata Sydney il 
26 gennaio 1788. 


Ragioni politiche 


Così comincia la recente sto- 
ria dell'Australia: con unu co- 
lonia di circa 1000 uomini tra 
soldati, lealisti e condannati. 
E° facile comprendere a che | 


sto punto la convinzione (che 
trova troppi seguaci nel pub-1 
blico incompetente) che il lon- 
tano Continente deriva da de- 
linquenti e criminali. Invece 
anche tra i «convicts» esiste- 


Ivano elementi condannati per 


reati di lieve entità o addirit- 
tura per ragioni politiche. Tra 
essì vi erano «poachersy, um: 
li contadini che pagavano .0 
aver osato pescare o cacciare 
di frodo nelle tenute dei lords; 
altri invece erano in stato di 
detenzione per aver rubato un 
perzo di pane o giù di lì. Dal 
la cronaca del viaggio risulta 
infatti che tra questi uomini 


Ju visto un bambino che non 
sapeva nemmeno vestirsi da 
solo. 

Non bisogna dimenticare, 
Inoltre, l’esistenza dì un forte 
nucleo di esiliati politici quali 
è «martiri scozzesi», deportati 
per avere organizzato nel 1794 
una manifestazione popolare 
contro il Parlamento inglese, 
Viî erano ancora î precursori 
dei nostri sindacalisti che ave- 
vano cercato dî organizzare gli 
operai per ottenere migliora- 
menti economici. E la serie 
potrebbe continuare» francesi 
del Canadà che avevano pro- 
testato contro le violenze in- 
glesi, irlandesi: colpevoli di 
volersi liberare dall’analogo 
giogo, 


Base sana 


I «complete rascalsy, secon- 
do la vivace definizione del ca- 
pitano Phillip, î delinquenti 
comuni, continuarono ad ar- 
rivare in seguito in percentua- 
le notevolmente maggiore, ma 
ormai si era formata una ba 


se sana che riusciva a domi- 


narli e spesso a portarli verso 

il completo ravvedimento. 
Prima della guerra la popo- 

lazione australiana arrivava a 


malapena uì sette milioni, 0g-| 


gì la cifra degli undici milioni 


è già prossima. Fino al 1945| 


la percentuale  immigratoria 
era formata nella quasi tota- 
lità da popolazione di razza 
inglese ed i motivi sono evi 
denti. Esiste nei riguardi del 
VInghilterra un legame uma. 
no, politico, industriale. L’Au- 
stralia vuole a tutti i costi, 
anche a rischio dì dimostrare 
retrograde ed ingenue le basi 
della politica immigratoria, re- 
stare fondamentalmente anglo- 
sassone come tazza e come 
costume. Ritiene di poter ven- 
dere i propri prodotti in spe- 
cial modo alla Granbreiagna e 
aì suoî Paesi di influenza ma 


il futuro, partendo da talì pre- 
supposti, sì presenta oscuro e 
incerto. 

Dopo il 1945 migliaia dì per- 
seguitati politici fuggirono per 
stanziarsi nel nuovo Continen- 
te e con loro, dopo la riaper- 
tura post-bellica dell'immigra» 
zione, milioni di europei che 
cercavano un benessere finan- 
ziario derivato da un lavoro 
sicuro ma che soprattutto po- 
tevano in notevole misura aiu- 
tare, per così dire, a rinasce» 
re, la nuova mazione. 

Attualmente il Governo fe- 
derale mira ad accrescere dî 
diecimila unità il numero de- 
gli immigrati per l'anno in 
corso portandolo a 125.000. Il 
Ministro per l'Immigrazione 
Downer ha confermato che il 
Governo si è trovato nel 1959 
a superare il limite prefisso 
raggiungendo le 116.697 unità. 
‘Delle 125.000 previste ner l’an- 
no in corso circa 65.000'(52%) 
dovrebbero provenire dall’In- 
ghilterra dalla quale lo scorso 
unno sono giunti 60.623 emi 
granti. Il Ministro ha inoltre 
rilevato che 65.000 persone sa- 
ranno spesate del viaggio, e 

| precisamente 35.000 sudditi bri- 
tannici, 8500 olandesi, 7500 te- 
deschi e' più di.3000 italiani, 
E° di singolare interesse lu 
| affermazione di Downer nella 
quale si ammette che la cre- 
scente prosperità in Inghilter- 
ra ed in Europa rende diffi- 
cile il compito della scelta di 
«tipî ideali» per il' Continente, 
e che anche la decisione del 
Canadà di aumentare la quo- 
ta di immigrazione costituisce 
un nuovo ostacolo data la 
mangiore vicinanza di quel 
Paese alle nazioni d’origine. 

Da tali cifre possiamo deri- 
vare alcune osservazioni: vige 
îl principio di una politica del- 
l'Australia «bianca», si ha giu- 
stamente paura dell'enorme 
possibilità di espansione delle 
Nazioni vicine, e per questo 


STORIA E CRONACA DELL'EMIGRAZIONE IN AUSTRALIA 


La crescente prosperità europea 
rende difficile trovare «i 


Particolarmente accentuata la preferenza per la razza inglese 
Giustificato timore per la rapida espansione delle Nazioni vicine 


ideali» 


nessun popolo di razza gialla 
o comunque non bianca è pre- 
visto nel contingente îimmigra- 
torio. D'altra parte esiste in 
maniera troppo accentuata la 
preferenza per la razza ingle- 
se; vogliono mnazionalizzare È 
nuovi arrivati, vogliono far 
cambiare la lingua (e giusto- 
mente ci riescono) e vorreb- 
bero, se fosse possibile, annul- 
lare in loro ogni ricordo delle 
origini. Vogliono un mondo a 
sè, un mondo inglese; apri 
rebbero l'immigrazione a ci- 
fre astronomiche se ci fossero 
degli anglosassoni disposti a 
trasferirsi nell’altro emisfero. 
Ma i milioni di inglesi a loro 
disposizione non ci sono. 


Giampaolo Papa 


cLa Regina di Saba) 
versione per Milko 


Pisa, 25 

Si è concluso stamani dinan- 
zì al Tribunale di Pisa (presi 
dente dott. Marcello; P.M. dott. 
SSellaroli) il processo per diffa- 
mazione a. mezzo della stampa 
intentato dall'attrice Gina Lol 
lobrigida nei confronti dei sa- 
cerdoti mons. Telio l'addei, di- 
rettore del periodico cattolico 
«Vita Nova» edito a Pisa, e di 
don Carlo Caviglione, per la 
pubblicazione, nel periodico 
stesso, di un articolo a firma 
di don Caviglione nel quale si 
criticavano ‘alcune scene del 
film «La Regina di Saba» e 
sì faceva riferimento a dei ta- 
gli della pellicola che sarebbero 
stati effettuati nel corso di una 
proiezione del film al figlio del- 
l'attrice, Milko. 

Il presidente del Tribunale, 
udite le dichiarazioni delle par- 
ti, ha dichiarato non doversi 
procedere nei confronti dei due 
sacerdoti per remissione di que- 
tela da parte di Gina Lollobri- 
gida. Sembra che l’attrice si sia 
ritenuta soddisfatta da una 
precisazione pubblicata nell’uì 
timo numero di «Vita Nova». 


Una gigantesca aquila d’acciaio per lo stupore dei bimbi in un museo della capitale nipponica 


L'Appia delmare 
unirà Brindisi a Corfù 


Inizierà in agosto un servizio di veloci traghetti 
Sette ore di viaggio - Riavvicinamento spirituale 


ora leggermente. diverso, e la 
qualita del carico, ahimè, non 
molto migliorata, le acque nel- 
le quali scivolerà l’erede di sì 
degno avo, saranno perlomeno 
un po’ più ridenti... Dalle tene- 
brose onde dello Stige, eccoci 
passati a quelle altrettanto a- 
gitate, ma più luminose dell’A- 
driatico e dello Jonio. : 

Ma torniamo ai tempi attuali. 

Per la prima volta, nella sto- 
ria, Grecia ed Italia saranno 
collegate giornalmente da due 
navi velocissime che percorre- 
ranno le 120 miglia di mare 
che separano le coste dei due 
| paesi in meno di 7 ore. Per la 
{prima volta, ancora, fra Gre- 
cia ed Italia si svolgerà un mo- 
vimento di frontiera, altrettan- 
to intenso (almeno così si spe- 
ra), di quello che ha luogo fra 
la Francia e l'Inghilterra. Per 
la prima volta infine, si assi. 
sterà ad una stretta collabora. 
zione fra una compagnia di na. 
vigazione ellenica ed una ita- 
liana, che divideranno i bene- 
fici realizzati dalle due navi in 
parti eguali. 

Da troppi anni la Grecia era 
stata moralmente tagliata dal 
Testo dell'Europa. Pur facendo 
parte integrante dell’Occidente 
essa è portata naturalmente a 
gravitare verso il Medio Orien- 
te. Ed è proprio questa sua 
particolare posizione geografica 
@ darle un'importanza politica 
ed economica di primo piano. 
La Grecia, per i paesi del Me. 
dio Oriente è la porta dell’Oc- 
cidente. Separata dal resto 
d'Europa dalla cortina di fer- 
ro che incombe lungo tutti i 
suoi confini settentrionali, essa 
tenta in tutti i modi di riacco- 
starsi a quell’Europa a cui ap- 
partiene spiritualmente, ma da 
cui è divisa da una così pesan- 
te barriera. L’apertura di un 
ponte stabile, quale sarà que- 
sto traghetto servirà a raffor- 
zare quei legami indissolubili 
che essa ha con il resto del 
mondo libero. 

Ma oltre ad avere un carat- 
tere simbolico, l’istituzione dei 
ferry-boats avrà un fine preva- 
lentemente pratico. La Grecia, 
per le sue condizioni climati- 
che estremamente miti, per le 
sue bellezze naturali ed archeo- 
logiche, a giusta ragione do- 
Vrebbe detenere un primato as- 
soluto di turismo. Invece, non 
è che agli inizi di questa sua 
attività, 

Le cifre parlano chiaro, Con 
i suoi trecentomila visitatori 
‘per anno essa registra un af- 
flusso turistico tre volte infe- 
riore a quelio della vicina Re- 
pubblica jugoslava. Le ragioni 
sono ovvie. Oggigiorno, moto- 
rette, utilitarie e roulottes so- 
no le fedeli alleate del turismo: 
non lo sono altrettanto le cro- 
ciere di lusso accessibili solo 
a pochi eletti. Ebbene, grazie 
all'istituzione delle navi tra. 
ghetto, questo tipo di turismo 
potrà abbracciare anche la Gre 
cia. Queste navi saranno rivo- 
luzionarie non solo per il prez- 
zo, ma anche per le innovazio- 
ni di cui saranno dotate. Ognu. 
ma sarà fornita di un ristoran. 
te, snack bar, televisione, cine. 
matografo, e piscina, I passeg. 
geri avranno diritto ad una 
poltrona rovesciabile, come ne- 
gli aerei, e non saranno più 
‘costretti ad errare per i ponti 
‘alla ricerca affannosa di un seg- 
giolino. Il titolo di «pullman 
del mare» concesso loro «ad ho- 
norem» non sarà dunque usur- 
pato. 

Oltre a facilitare la venuta 
dei turisti italiani in Grecia e 
viceversa, la creazione del fer- 
Ty-boats produrrà una profonda 
deviazione di tutto il movimen- 
to turistico dell’ Europa orien- 
tale. Le conseguenze di ciò sa- 
ranno oltremodo importanti 
mon solo per la Grecia ma an- 
che per l'Italia, Esiste infatti 
una corrente turistica che dal 
Medio Oriente si dirige all’Eu- 
ropa centrale. Questo movimen- 
to, che passa per Salonicco, 
senza toccare Atene, per pro- 
seguire attraverso le disagevo- 
li strade della Jugoslavia, le so- 
le accessibili all'Europa centra. 
le, potrà invece deviare verso 
Corfù, per. passare poi in Ita- 
lia. Da qui, dunque la possibi 
lità di un fortissimo sviluppo 
del turismo in Italia meridio. 
nale. 

Bisogna dunque rendersi con- 
to che il turismo greco non è 
concorrente di quello italiano, 
ma piuttosto complementare. 
La Grecia ha bisogno di noi, 
come noi abbiamo bisogno di 
lei, Per i turisti d’oltre Atlanti. 
co, e sono quelli su cui tutti 
noi contiamo, Italia e Grecia 
sono un binomio indissolubile. 

Ora con l'istituzione del tra- 
ghetto anche il sud d’Italia ed 
il nord della Grecia, procede 
ranno parallelamente. Dallo svi. 
luppo dell'una dipenderà la 
prosperità dell’altra. Due re 
gionî che hanno tanti punti in 
comune, anche quello di essere 
state entrambe dimenticate dai 
propri  compatriotti. La Via 
Appia ela Via Egnatia ripren- 
deranno così la loro antica fun- 
zione. Grecia ed Italia che non 
si erano più incontrate «ei lon- 
tani tempi. dell’infanzia, po. 
tranno, da adulti quali seno 
ora, ritrovarsi su questo ponte. 


Lilian di Demetrio 


Predisposto il cartellone 
della Sagra musicale umbra 


Perugia, 25 

La 15.a edizione dqella Sagra 
musicale umbra si svolgerà a 
Perugia dal 17 settembre al 10 
ottobre prossimo ed è già stato 
predisposto il cartellone di mas- 
sima che, oltre alla rievocazio- 
ne di Luigi Cherubini di cui 
ricorre il secondo centenario, 
comprenderà spartiti di Bach, 
Mozart, Scarlatti, Berlioz, Buc- 
chi ed altri, 


Tra i complessi stranieri sa- 
ranno il ‘coro della Radiodiffu- 
sion Television Francaise, l’or- 
chestra ed il coro del Konzart- 
haus di Vienna, l'orchestra sin- 
fonica Fok di Praga il coro 
dell’Accademia di canto di Mo- 
Tavia, 


Sabato, 26 marzo 1960 


CRONACA DELLA CITTA 


DOMANI LA «GIORNATA DEL PROFUGO» 


Un messaggio di solidarietà 
recato da Donna Carla Gronchi 


Oggi a Trieste la consorte del Presidente della Repubblica 
Completato il programma delle visite e delle manifestazioni 


Giunge questa sera a Trieste 
Donna Carla Gronchi, che sarà 
graditissima ospite della città 
per tre giorni, in occasione del- 
la Giornata mondiale dei pro- 
fuso e delle visite alle istituzio- 
ni dell'Opera per l’assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati. 
Donna Carla Gronchi, presi 
dente onoraria del comitato 
italiano per l'«Anno mondiale 
del rifugiato» arriverà alle 
18.37 con il rapido di Roma; 
sarà ricevuta alla stezione cen- 
trale dalle maggiori autorità 
locali. Durante la sosta a Trie- 
ste la consorte del Presidente 
della repubblica sarà ospite, in 
Prefettura ,del Commissario 
generale det Governo. 

Molto intenso appare il pro- 
gramma. delle visite e, degli in- 
contri che Donna. Gronchi avrà 
nei tre giorni triestini. Domani 
parteciperà 2 tutte le. mamfe- 
stazioni promesse per la «Gior- 
nata del profugo» e quindi sarà 
ospite della. delegazione di Trie- 
ste del’OAPGD e visiterà le 
numerose istituzioni dell’Opera 
a Trieste e nei vicini cenini. 
Domani alle 9.30, assisterà alla 
Messa che il Vescovo mors, 
Santin celebrerà al camvo vr 
fughi di Padriciano; alle 10.45 
interverrà all’inaugurazione del- 
la mostra documentaria dell’at- 
tività svolta a favore dei pro- 
fughi e quindi alle ore 11.15 
presenzierà. alla cerimonia al 
Teatro «Verdi», nel corso della 
quale il vicepresidente del CLN 
dell'Istria on. Bologna svolge- 
rà la relazione ufficiale, cui fa- 
ranno seguito gli interventi del 
Sindaco Franzil, de? delegato 
in Italia dell’Alto commissario 
dell'ONU per i rifugiati e del 
l’on, Scalfaro che rappresenterà 
il Governo alla manifestazione. 

Nel pomeriggio di domani, la 
consorte del ‘Presidente della 
Repubblica visiterà il Convitto 
«Nazario Sauro» e il vicino bor- 
go S. Eufemia; successivamen- 
te raggiungerà la Casa del Gio- 
vane «Giovanni. Sereni Qui 
saranno ad accoglierla gli uni- 
versitari ospiti d' Casa e le 
raonresentanze del Convitto 
«Fa Filzi». di Gorizia, del 
Preventori «Venezia Giulia» e 
«Dalmazia» di Sanpada e fun- 
zionari è collaboratori della 
Delegazione di Trieste. 

Nella mattinata di lunedì 
Donna Carla Gronchi visiterà 
la Casa del Fanciullo «Fratelli 
Fonda savio» al Campo Rema- 
no di Villa Opicina, la zona 
dove sorgerà il Santuario Ma- 
riano d' Monte Grisa e sarà 


poi al Borgo S. Nazario di Pro-| 


secco, dove sarà illustrato il 
piano di sviluppo e la zona in 
citì sereerà la nuova «Casa del 
Fanciullo», Nel pomeriezio, alle 
17, visiterà la «Casa del Fan- 
c'ullo», «Attilio Grego» e quin- 
di a Sistiana la Casa del fan- 
c'ullo «Giorgio Reiss-Romeli» e 
il Borgo san Mauro. A Sistiana 
l'illustre ospite. vresenzierà. & 
una riunirne del Madrinato ita- 
lico di Trieste. 

Nella giornata di martedì 
Donna Carla Gronchi sarà nel- 
la mattinata. a Gorizia e a Gra- 
do; nel pomeriggio presso la 
Prefettura di Trieste si Incon- 
trerà con una ravpresentanza 
di reduci dalla Russia e con 
una delegazione di spastici e 
successivamente interverrà alla 
riunione del comitato e delle 
patronesse della. Croce Rossa, 
Nella sede di p'azza Sansovino. 
Ripartirà ver Roma martedì 
alle ore 22.13. 

Nel giro di visite alle istitu. 
zioni dell’Opera profughi don- 
na Carla Gronchi sarà accom- 
pagnata dai dirigenti nazionali 
e di Trieste del’OAPGD e dai 


direttori delle singole istituzio- 
ni. Arrivano questa mattina a 
Trieste il presidente nazionale 
dell’ente dott, Ricceri e la pre- 
sidente del Madrinato italico, si- 
gnora Marcella Senigallia-Mayer. 

La «giornata del profugo» ha 
raccolto le adesioni di persona- 
lità nazionali e straniere. Sono 
già a Trieste il delegato in Ita- 
lia dell’Alto commissario del 
l'ONU Ernest Schlatter, il ca- 
po missione del CIME Warren 
Grahan Fuller e padre Damiani 
fondatore e direttore del colie- 
gio «Zandonai» di Pesaro, men- 
tre stamane sono attesi il Sot- 
tosegretario agli Interni on. 
Oscar Luigi Scalfaro, che rap- 
presenterà ufficialmente il Go- 
verno, e Mr. Stanislaus B. Mi- 
lus dell'Ambasciata americana, 
e diversi parlamentari. 

"Tra i numerosi messaggi che 
continuano ad affluire alla se 
greteria del CLN dell’Istria as- 
sumono un particolare signifi- 
cato quelli inviati dal Prefetto 
Gino Palutan, già Presidente di 
zona, che in tale veste s'è ado- 
perato con abnegazione per la 
causa dei profughi, dal prof. 
Diego de Castro, ex consigliere 
politico presso il GMA, dall’on. 
Attilio Bartole, dall’on. Guido 
Ceccherini e da centinaia e cen- 
tinaia di esuli sparsi un po’ 
dovunque in Italia e nel mondo. 


L’assemblea del sindacato 
farmacisti non proprietari 


Promossa del Sindacato fermaci- 
sti non proprietari aderenti alla 
Camera confederale del lavoro, ha 
‘avuto luogo giovedì sera l'assem- 
blea generale dei farmacisti non 
proprietari di Trieste. Al primo 
punto dell'ordine del giorno figure 
ve le proposte di legge del Mini 
stro Giardine che si ripromette di 
aprire 7.000 nuove farmacie in mo- 
do da assicurare una più capillare 
distribuzione di questo importante 
servizio e dar modo ai farmacisti 
non proprietari di esercitare in mo- 
do indipendente. L'assemblea dopo 
la relazione del segretario del Sin- 
dacato dott. Frausin e gli inter- 
venti dei numerosi presenti si è 
proclamata ell'unenimità favorevo- 
le el progetto del Ministro 

Successivamente è stato trattato 
il secondo punto dell'ordine del 
giorno riguardante la revisione del 
contratto. di lavoro. L'assemblea 
dopo aver depiorato che in occasio- 
ne dell’ultima- revisione del. con- 
tratto di lavoro l'Associazione pro- 
prietari, di farmacia ha. negato un 
aumento salariale ai collaboratori, 
concedendolo al personale ausiliario 
(operai, impiegati), ha deliberato 
di denunciare il contratto suddetto 
facendo. voti di une sollecita re- 
visione! 


Conferito. a mons. Grego 
il Protonotariato apostolico 


Con una solenne cerimonia, nel 
la chiesa di Sant'Antonio. Nuovo, 
ieri sera è stata consegnata al par- 
rpco mons. Giovanni Grego. l'inse- 
gna di Protonotario apostolico, Il 
tempio, affollato di fedeli, ha fatto 
mistica cornice al rito, officiato dal 
Vescovo mons. Santin, a ciò dele- 
gato dal Papa Giovanni XXIII. 
Sull’altare e. sul. presbiterio, che 
avevano i paramenti rossi deì gior- 
ni di festa, erano presenti sacerdo- 
ti e chierichetti che facevano co- 
tona al Vescovo, affiancato da mons. 
Carra e da mons. Cleva, presenti 
anche ì fabbriceri della Parrocchia, 
prof. Pecorari e sig. Borsatti. 

Dopo l'ingresso del Presule, don. 
Tumia ha letto in latino,e in italia. 
no la notifica della nomina, ponti 


SSIEME 


ALLA LEGGE DEGLI EX G.M.A. 


I senatori per Trieste 
nel programma di Tambroni 


A quanto si è appreso l’ap- 
provazionie definitiva della leg- 
ge per l’elezione dei tre senato- 
ri rapresentanti Trieste è ira 
le questioni urgenti che il Pre- 
sidente designato on. Tambroni 
ritiene di. dover fissare come 
preponimento programmatico 
del nuovo Governo. Si è avuta 
in proposito una assicurazione 
da fonte attendibile. La lesse 
per i senatori di Trieste è sta- 
ta già approvata in prima let- 
tura da ambedue i rami del 
Parlamento; dovrà ora passare 
alla seconda. lettura dei sena- 
tori e dei deputati prima della 
estate, 

Quanto al provvedimento a 
favore degli ex GMA anch'esso 
sarà compreso, a quanto si as- 
sicura da fonte attendibile, nel 
programma che il Presidente 
designato intende portarsi. a. 
conclusione positiva. 


Un'azione per i fitti 
degli alloggi popolari 


Il presidente dell'Associazione per 
il diritto alla casa, Fuligno, ha 
tenuto ieri une conferenza stampa. 
‘per illustrare i termini anche giu- 
ridici che l'associazione intende in 
traprendere nei confronti dell'IACP 


in relezione ell'asserita illegalità | K 


del costo degli affitti Ha infatti 
dichiarato il presidente Fuligno 
che a proposito delle case costruite 
dello Stato a totale proprio carico 
ed affidate in amministrazione al 
l'IACP gli assegnatari sono tenuti 
@& corrispondere a termine di legge 
un canone di locazione determinato 
in relazione alla somma occorrente 
per spese generali di amministra- 
zione e di manutenzione ‘ordinaria 
e straordinaria dell'alloggio stesso. 
comprensivo anche di una quota 
per interessi, non superiore al 
mezzo per cento dell'importo di co- 


; struzione. Une, circolare ministeria- 
{le he anzi determinato nella misu- 
ta dell'uno per cento del costo del- 
l'alloggio, ha precisato il consulen 
te legale dell'associazione, le spese 
di amministrazione e di gestione. 
Dall'esame dei bilancio consun- 
tivo '57-'58 dell'IACP, hanno affer- 
mato i rappresentanti dell'associa- 
zione per.il diritto alla case, risul- 
terebbe che gli inquilini delle case 
amministrate dall'IACP avrebbero 
versato una cifra superiore di un 
terzo a quella dovuta per legge. Iu 
relazione a queste asserita illegali 
tà la questione, di cui stanno inte- 
ressandosi anche i direttivi di alcu- 
ni partiti politici, sarà sottoposte 
all'esame del Consiglio comunale. 


_____+—— . 


Per disposizione ministeriale gli 
uffici distrettuali delle Imposte di- 
rette riceveranno le dichiarazioni 
dei redditi anno 1960, nei giorni 30 
e 81 marzo corrente anche dalle 
ore 17 alle 20. 


ficia, recante la data del 27 no- 
vembre 1959. Mons. Grego, inginoc- 
chiato dinanzi al Vescovo, ha pre- 
stato quindi giuramento di fedeltà. 
e di fede, pronunciando anche il 
<Credo». Al termine del suo atto 
di dedizione alla Chiesa il Vescovo 
gli ha consegnato i primi vestimen- 
ti e i berretti di protonotario. Do- 
po aver letto Ia formula della no- 
mina e l'abbraccio, mons. Santin 
ha voluto esprimere pubblicamen- 
te le sue congratulazioni. E' seguiì- 
to il canto solenne del Te Deum. 

Domenica delle Palme avrà luo- 
go la seconda parte della cerimo- 
nia: il cooperatore anziano della 
Parrocchia, don Bertin, consegne- 
tà al Protonotario la mitra, la 
mantellina dalmatica, le scarpe e 
le calze; la terza parte della ceri. 
monia avrà luogo infine il giorno 
di Pasqua, in cui mons. Giovanni 


Grego celebrerà il suo primo pon- 
tificale, 


II dott, Fabiani nominato 
nuovo ufficiale. sanitario 


Dopo le dimissioni del dott. Gian. 
riccardo Rio l'incarico di Ufficiale 
sanitario del Comune di Trieste è 
stato assegnato al dott, Aldo Fa- 
biani. Il dott. Rio aveva vinto il 
concorso per titoli ed esami, ban- 
dito dalla Prefettura per la coper- 
tura del posto di Ufficiale sanitario 
al Comune rimasto vacante dopo il 
pensionamento del dott. Graziadei. 
Assunto l’incarico il 22 febbraio 
scorso il dott. Rio rassegnava peral- 
tro le dimissioni con lettera indi- 
rizzata al Sindaco l’altra settimana. 


La mostra al P.R.I 
sui campi di sterminio 


Considerato l'interesse suscitato 
dalla Mostra fotografica sulle resi- 
stenza e sui campi di sterminio 
nazisti allestita dalla Federazione 
Giovanile Repubblicana nella sede 
di via delle Zudecche 1/c, l’apertu- 
ra delle stessa viene protratta fino 
a tutto il 29 e. m. 

L'orario per il pubblico rimane 
invariato dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 21. 


_____—_ 


Conversazioni al P.L.I. 


Sotto gli auspici della segreteria 
provinciale del P.L.I. si svolgerà 
questa sera, alle ore 18.30, nella 
sede di Corso Itelia n. 27, II p. 
una conversazione del giornalista 
Luciano Cossetto sul tema: «Politi. 
ca estera e distensione». Alla, con- 
versazione sono invitati i soci e i 
simpatizzanti. 


IL PICCOLO 


IMPROVVISO TRAPASSO IN UNA CLINICA. DI ROMA 
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Ii Il 25 corr. dopo breve ma- 
lattia serenamente sì spen- 
se il 


dott. Ettore Cattaruzza 


funzionario della Prefettura 


La sera del 24 marzo, dopo 
lungo soffrire, si è spenta a 


@ 


EMORTA LUCIA TRANQUILLI 


Un’intensa vita dedicata al giornalismo, alle arti, al teatro 
con acuta sensibilità intellettuale e generoso temperamento 


Si è spenta ieri l’altro a Ro- 
ma, dov'era degente alla clinica 
universitaria, la collega Lucia 
Tranquilli, dopo una lunga ma- 
lattia cagionatale dai postumi di 
una frattura agli arti. La sua 
scomparsa ha suscitato doloro- 
sa sorpresa, perchè non si dispe- 
rava che la forte vitalità di Lu- 
cia Tranquilli potesse vincere 
il male e un ennesimo interven- 
to chirurgico aveva proprio nei 
giorni scorsi confortato la trepi- 
da speranza. 


E così anche Lucia se n'è an- 
data. Quando, nove mesi fa, le 
toccò un incidente stradale, di 
per sè comune, coloro che la 
conoscevano erano sicuri che 
se la sarebbe cavata presto, 
senza conseguenze. Non si po- 
teva immaginare che Lucia fos- 
se donna da ‘sopportare fati- 
cose degenze e lunghe con 
valescenze, lei, continuamente 
în movimento, costantemente 
pronta ai richiami del servi 
zio, assiduamente intesa a se- 
guire c a riordinare gli avve- 
nimentiì che sì annunciavano, 
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ATTUAZIONE PRATICA DELLA RECENTE LEGGE 


Prime deliberazioni al Comune 
della Commissione per il mercato 


La partecipazione dei produffori locali di ortofrutticoli 
agevolata con una opporiuna sistemazione dei posteggi 


A importanti conclusioni è 
pervenuta la commissione co- 
munale. per il mercato orto- 
frutticolo. all'ingrosso, riunitar 
si in Municipio sotto la presi- 
denza del Prosindaco prof. 
Cumbat. La riunione ha vir 
tualmente dato inizio — dopo 
l'avvenuto esame del regola» 
mento di mercato — ai rego- 
lari lavori di sua competenza, 
ai sensi della legge recente- 
mente entrata in vigore. L’or- 
dine del giorno prevedeva la 
assegnazione di un posteggio 
(magazzino) resosi libero e ia 
destinazione 
centrale del mercato di Cani 
po Marzio che, benchè proget- 
tata. per ospitare i produttori 
locali aveva finito per. essere 
riservata, in parte, ai grossi 
sti e agli operatori isontini. 

Il secondo argomento si pre- 
sentava con carattere di par- 
ticolare importanza e urgenza 
perchè l’avvicinarsi della buo- 
na stagione riproponeva il pro- 
blema. dell’insufficienza dello 
spazio a disposizione dei pro- 
duttori locali e dell’ingorgo 
che si veniva a determinare 
nelle ore e nei periodi di pun- 
ta. La proposta della Ripar- 
tizione Annona del Comune 
mirava a impostare una solu- 
zione graduale del problema, 
ispirata a due esigenze: l’una 
di non creare eccessivo scom- 
piglio nell'’andamento del mer- 
cato e l’altra di accrescere la 
disponibilità di spazio a favo- 
re dei produttori locali, 

Si proponeva perciò che gli 
operatori isontini venissero spo- 
stati nella sala delle aste e che 
uno dei grossisti, ora sistemato 
sulla banchina centrale, passas- 
se ad occupare il magazzino ri 
masto libero. Lo spazio risul. 
tante doveva essere destinato ai 
produttori locali, in attesa che 
si potesse arrivare con il tempo 
alla destinazione totale dell'area 
ai produttori stessi. 

La commissione di mercato 
invece riteneva —. quasi alla 
unanimità — che il problema 
richiedesse una soluzione imme- 
diata e totale, in considerazio- 
ne del fatto che la destinazione 
della banchina centrale ai pro- 
duttori risaliva ancora al ‘pro- 
getto stesso del mercato e che 
le facilitazioni ai produttori era- 
no previste dalla legge e confor- 
mi all'interesse preminente dsi 
consumatori. In conseguenza di 
tali considerazioni la commissio- 
ne ha deliberato lo spostamen- 
to nella sala delle aste dei 
grossisti sistemati sulla banchi- 
na centrale (:neno uno che 
avrebbe ottenuto il magazzino 
libero) e la disponibilità per gli 
operatori isontini della banchi 
na centrale solo dopo soddisfat- 
te le esigenze dei produttori !o- 
cali. Tale nuova sistemazione — 
tenuto conto che la decisione 
della commissione è determi 
nante — dovrebbe avere corso 
già nella‘ seconda metà del me- 
se di aprile, prima cioè dell'ii 
zio del periodo di punta nella 
produzione locale. 


Centenario della morte 
di Elisabetta Vendramini 


Il Centenario della morte della 
Serva di Dio Elisabetta Vendramini 
sarà ‘celebrato domani, per inizia. 
tiva delle Suore Elisabettine che 
svolgono la loro opera assistenziale 
presso gli Ospedali Riuniti, nel Se- 


CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 15.4, 
minima 9.5; situazione ore 19: 
umidità 76 per cento; pressione 
mb. 1014, stazioraria, regolare; 
temperatuta del mare 10; vento 


im. 2. 

Oggi: S. Emanuele, — Il sole sor- 
ge alle 5.58, tramonta alle 18.25. 
Ls luna nasce alle 5,33, tramon- 
ta alle 17.38, 

Maree. — OGGI: alta alle 8.49 
cm, 40 e alle 21,13, cm. 54 sopra 
i È m.; bassa alle 15, cm. 46 sotto 
s. lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza San Giovanni 
5; dott. Praxmarer, piazza Unità 
4; Prendini, via Vecellio 24; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola, 


Chiamata d'imbarco per oggi al. 


[stATO CIVILE] 


del giorno 25 marzo 1960 
Nati 12, morti 10, matrimoni 6. 


MORTI; Fornasaro Girolamo a. 
66; Prisco Giovanni a. 85; Marko- 
vich Giuseppe a. 76; Cattaruzza 
Ettore a. 45; Leone Cataldo a. 59; 
Palombieri Michele a. 67; Sabelli 
Mario a. 72; Tamplenizza Ernesto 
a. 58; Verbitz Pletro a. 63; Ciacchi 
Giovanni a, 85. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Gozzi 
Benito meccanico con Stuzzin Ro- 
mana casalinga; Bortolai Graziano 
carabiniere con Bogatez Alba com- 
messa; Raimondi Mario commer- 
ciante con Spilimbergo Bruna im- 
piegata; Gallinaro Dante maritti- 
mo con Masutti Claudia casalinga; 
Acquaviva Antonio manovale con 
‘Palman Desirè Maria casalinga; 


le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 1|Flego Gino marinaio con Gottardo 


Tuochista, turno 139, 


Irma casalinga. 


iche desiderano parteciparvi. 


della. banchina | 


minario Vescovile e nella «Casa 
dei Bambini» Scuola Montessori, in 
‘Trieste. La Santa Messa sarà. cele 
brata da mons. Della Mea nella 
Cappella dell'Ospedale Maggiore 
alle ore 19.15 per tutti gli ammelati 
e sofferenti della città. 

Alle sacra funzione sarà gradita 
la presenza dei malati, del persona- 
le, le rappresentanze delle tre fe- 
miglie francescane e tutti coloro 


La scuola nell'ambito 
dell' Ospedale infantile 


COMPIACIMENTO ESPRESSO 
DAI DELEGATI AMERICANI 


I. tre sovrintendenti. scolastici, 
americani ospiti della nostra. città 
hanno continuato nella giornata 
di ieri le visite agli istituti scola- 
stici cittadini, accompagnati dal 
‘Provveditore agli studi prof, Pu- 
gliarello. Fra le varie istituzioni i 
funzionari americani hanno visita. 
to anche le scuole funzionanti nel- 
l'ambito dell'Ospedale infantile, dò- 
ve sono stati accolti dal vicepresi- 
dente Di Demetrio. I sovrintenden- 
ti americani, che erano accompa- 
snati anche dal direttore didattico 
dott. Chicco, hanno esteso la loro 
Visita anche all'ospedale, esprimen- 
do il più vivo compiacimento per il 
funzionamento dell'istituzione. 

COTTA O TN 


Riscatto delle pensioni 
per i piccoli pescatori 


L'INPS comunica che con legge 
30 dicembre 1959, n. 1232 (pubbli 
cata sulla Gazzetta ufficiale n. -27 
‘del 2 febbraio 1960) è stato proro- 
gato al 31 dicembre 1960 il termi 
ne entro il quale potrà essere ri- 
richiesto, da parte dei pescatosi 
ultraquarantacinquenni che. risul 
tino in possesso dei requisiti fis- 
sati dall'art. 1 della legge n. 250 
del 1958, il riscatto dei periodi sco- 
perti di contribuzione ai fini della 
assicurazione per l'invalidità e la 
vecchiaia, secondo quanto detta 


l'art. 15 della predetta legge 13 
marzo 1958, n. 250. 

Parimenti al 81 dicembre de 
l’anno in corso è prorogato il ter- 
mine per la presentazione delle do- 
mande di liquidazione della pen- 
sione di vecchiaia da parte dei pe- 
scatorì ultrasessantenni, che dimo- 
strino di essere stati pescatori di 
mestiere almeno nei dieci anni 
‘precedenti il compimento, del ses- 
santesimo anno di età ai sensi del 
l'art. 16. della citata legge. 13 mar 
zo 1958, n. 250. 

Pertanto gli interessati e le ti 
spettive ‘organizzazioni sono invi 
tati @ presentare. all'INPS le ri 
chieste documentate s entro il ter- 
mine suddetto. 


Ricordata. a. Trieste 


la festa ellenica 


La comunità greca di Trieste ha 
celebrato ieri la festa mazionale. 
‘Aîle 10 nella chiesa greco-orientale 
di S. Nicolò è stata officiata una 
solenne funzione religiosa; successi- 
vamente il Console dott. Vranopu- 
los ha ricevuto ì componenti la nu- 
merosa colonia ellenica di Trieste. 

Nel tardo pomeriggio: ‘in onore 
delle autorità è stato offerto un ri 
cevimento nella. residenza del Con- 
sole greco; facevano gli omori di 
casa il dott. Vranopulos e la gentile 
consorte. Sono intervenute le masg- 
giori autorità e fra queste il Com- 
‘missario generale del Governo dott. 
Palamara con i vice-prefetti dott. 
Capon e dott. Pasino, il Procurato- 
re generale dott. Grieb, il Sindaco 
dott, Franzil, con il Prosindaco 
prof. Cumbat, il comandante del 
Presidio gen. Vismara, il dott, Ge. 
rin dell'ufficio collegamenti esteri, 
il presidente della Camera di Com. 
‘mercio dott. Caidassi, mons. Fa- 
bro in rappresentanza del Vescovo, 
il commissario dott. Strada in rap- 
presentanza del Questore di Trie- 
ste, il Questore di Udine dott. Mic- 


colis, il presidente della Provincia 
di Gorizia dott. Culot e numerose 
personalità. 
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sì presentavano, 
si accumulava- 
no, e sparivano 
nel caotico Mmon- 
do universale 
delle lettere, del- 
le arti, del tea- 
tro, della moda. 
Ce ne voleva per 
fermare Lucia 
nel fervore del 
suo lavoro, per 
indurla a qual: 
che riposo; se 
poi accettava era 
per ridurre la 
breve vacanza a 
materiale da rie- 
laborare, un sup- 
plemento di fa- 
tica. E questo 
non appariva, 
tanto ella si‘pre- 
sentava sempre 
riposata, d’ince- 
dere quasi mar 
ziale, l'alta figu- 
ra eretta sul bu- 
sto snello, il vol- 
to solitamente at- 
teggiato al sor- 
riso, quando non 
era un ridere 
schietto, comuni- 
cativo. 

Era entrata 
nel giornalismo 
dalla scuola, dopo gli studi let- 
terari compiuti a Firenze. Il 
benvenuto le diede «Il Picco- 
lo», che vedeva là prima don- 
na entrare nella famiglia: Vi 
era stato il precedente di Ida 
Pinzi, con questa differenza: 
Ida era un'ombra, entrava in 
punta dî piedi, capitava alle 
spalle che nessuno se ne ac- 
corgeva; Lucia si faceva prece- 
dere da un «buonasera a iut- 
ti» che riempiva di echi fin :a 
sala delle macchine. Ecco Lu- 
cia, dicevano i redattori; è ar- 
rivata Lucia, ripetevano i tipo- 
graft; ed ella veniva avanti gio- 
vanile, sicura di sè, gli occhi 
sereni aperti al più leale de- 
gli sguardi. Apriva la borsetta 
e ne traeva l’articolo; la nota 
di cronaca, il servizio, delica- 
tamente come levasse un gio- 
iello. E gioielli erano veramen- 
te le cartelle di Lucia, stese 
con una calligrafia d'una re- 
golarità ‘esemplare, chiarissima 
alla prima occhiata, righe che 
filavano una dietro l’altra co- 
me uno schieramento da para 
ta, senza. cancellature, senza 
pentimenti, con ‘gli a capi al 
munito giusto. Una calligrafia 
riposante, che i tipografi sì au- 
guravano venisse loro assegna: 
ta dal proto, quasi a ricom- 
pensarti della faticata lettura 
di .tanti sgorbi quando la mae- 
china per scrivere non ;era an- 
cora entrata nell'uso, e * cor- 
rettorì dovevano specializzarsi 
per decifrare le particolarissi- 
‘me scritture di molti redattori, 
ivi compreso il marito di Lu- 
cia, il nostro Vittorio, e, non 
ultime, le mie. 

La calligrafia di Lucia era 
come il suo stile, nitido, com- 
piuto, sostanzioso e preciso, 
quale fosse l'argomento trat- 
fato. Erano cronache d’arte, ar- 
ticoli letterari, recensioni, ri- 
vìiste di mode. Ultimamente 
Lucia aveva trovato il iempo 
per dedicarsi alla narrativa, 
memorie degli anni infantili, 
ricordi di scuola e della fami- 
glia di molto nome da cui di. 
scendeva, i Boccasini. Erano 
cose vividamente esposte. 


Nata a Trieste il 14 agosto 
1893, entrò al «Piccolo» nel 
1919 e vi restò fino al termine 
della seconda guerra mondia- 
le, allorchè il giornale cessò le 
pubblicazioni. Collaborò succes 
sivamente al «Giornale Allea- 
top, alla «Voce Libera», al 
«Giornale di Trieste» e al 
la ripresa delle pubblicazioni, 
rientrò al «Piccolo», restando- 


(LE ORE DELLA CITTA' 


Settimana del cancro 

La Lega Italiana contro i tu- 

morì rende noto che la raccol- 
ta delle offerte presso enti e citta- 
dinì, rimandata la settimana scor- 
sa per l’inclemenza del tempo, ver- 
tà effettuata, da volontari debita- 
mente autorizzati, nei giorni si 
marzo, 1 e 2 aprile. Si confida nel 
la generosità e comprensione dei 
cittadini tutti, consci dell'alto e 
umano scopo di assistenza che ser- 
ve ad alleviare le vite sofferenti di 
tanti cancerosi indigenti. 


Voce Giuliana 

Dedicato interamente ai pro- 

blemi dei profughi giuliani in 
occasione della «giornata del pro- 
fugo» che si celebra domani a 
Trieste è uscito in numero specia- 
le «Voce Giuliana» che raccoglie i 
messaggi e le adesioni di tutte le 


personalità mondiali italiane e cit- 
tadine, con ampia trattazione delle 
cuestioni relative all'assistenza ai 
profughi. Di particolare rilievo lo 
editoriale scritto dall’on. Sciolis. 


Lampadari - Sconto 20% 


moderni e classici, in cristallo, 

vetro, ecc,; da pavimento, da 
tavolo; appliques delle più rinoma- 
te Case nazionali ed estere, Ultimo 
giorno: la ditta Novaluw (via Pa- 
ganini 6, dietro S. Antonio) prati 
ca su tutti i lampadari lo sconto 
del 20 per cento. 


Ceramiche - Sconto 20% 


artistiche delle migliori scuole 

nazionali; pannelli, vasi, so 
prammobili, ecc. Ultimo giorno: 
la ditta Novalur (via Paganini 6, 
dietro S. Antonio) pratica lo scon- 
to del 20 per cento su tutte le 
ceramiche. 


Fontana Arte - Stilnovo 

8 cristalli d’arte con le Ioro 

meravigliose lampade, assicura 
no Ssignorilità e distinzione alla 
vostra casa. Da Balcor, via San 
Maurizio 2-I piano, il più ricco as- 
sortimento di lampadari delle Tre 
Venezie, Facilitazioni di pagamento. 


Settecentocinquanta lire 


è il prezzo del «menù gastro- 

nomico» del Ristorante «eda 
Dante», tutto compreso, a libera 
scelta di ‘lista. Provate e vi con- 
vincerete. 


Chi ha vinto? 


Sono stati estratti i biglietti 

vincenti i premi posti ‘in palio 
nelia lotteria delia Sale comunale 
d'arte. Sono risultati vincenti: 1.0 
estratto biglietto n. 9382, cui è ab- 
binato il premio consistente in un 
quadro del pittore Grubissa; 2.0 
estratto biglietto n. 9458, cui è ab- 
binato il premio consistente in un 
quadro del pittore Sormani, I pos- 
sessori dei biglietti vincenti potran- 
no ritirare i premi presso la stanza 
n. 121 del Palazzo Municipale, du- 
rante le ore d'ufficio, consegnando 
la «figlia» deì biglietti. I premi non 
ritirati entro un mese dal giorno 
dell'estrazione, saranno devoluti 
all'Ente Comunale di Assistenza, 


Vittime della strada 


La S. Messa in suffragio delle 
vittime della strada sarà cele- 
brata nella Chiesa di S. Antonio 
'Taumaturgo oggi stesso alle ore 9, 


Turismo scolastico 

Una comitiva di 60 studenti, 

accompagnati da alcuni inse- 
gnanti, del Liceo classico «Cardbe- 
ci» di Grosseto ha visitato negli 
scorsi giorni la nostra città. Rice- 
vuti dal presidente della Delega: 
zione provinciale del Turismo sco- 
lastico, prof. Giuseppe Esopi, che 
provvide a far illustrare loro la no- 
stra città, gli ospiti si. sono soffer- 
mati soprattutto nella zona indu- 
striale, sul colle Capitolino e lungo 
le rive, rimanendo colpiti in spe- 
cial modo dall’orrida bellezza della 
Grotta Gigante. Gli ospiti sono poi 
ripartiti alla volta di Aquileia, 


Ballare, ballare... 
al. «Paradiso, via Flavia, filo- 
via 20, telefono 99177. Questa 
sera dalle 20 alle 24 danze. Suona. 
no i Golden Kisses. American bar. 


Ballo al Bar Ariston. 
dalle 17 alle 20. 


Un cattivo frigorifero... 
vale la metà di uno buono: ma 
se Voi non lo sapete riconosce- 

re lo pagherete allo stesso prezzo! 
Ducumentatevi sulle qualità tecni- 
che che deve avere un ottimo fri- 
gorifero con una visita alla Elettro- 
nica via Mazzini 16, tel. 23477 dove 
troverete i migliori frigoriferi con 
gli sconti più forti, Rateazioni sen- 
za spese. 


Vita. agricola regionale 


L'avvento delle fibre sintetiche 

ha inferto un duro. colpo al. 
l'allevamento del baco da seta, tut- 
tavia essendo l’Italia, nell'ambito 
dei paesi del MEC — l’unico pro- 
duttore di bozzoli — è necessario 
tonificare questo importante setto- 
te produttivo poichè la seta ri- 
marrà sempre un tessuto insostitui- 
bile per gli impieghi di particolare 
lavorazione. Concrete prospettive 
sono state dischiuse in questo cam- 
po dalla introduzione; dell’automa- 
zione negli allevamenti bachicoli. 
Questo il tema della nota di Bruno 
Natti che andrà in onda domenica 
alle 7.15 con la consueta rubrica 
«Vita agricola regionale» che verrà 
irradiata dalle Stazioni di Trieste 
I, Udine II, Trieste II, Udine 2, 
Gorizia 2, Gorizia II, Tolmezzo II, 
Monte Tenchia II e Monte Santo 
di Lussari II. La rubrica compren- 
de inoltre una serie di sottorubri 
che dedicate a corrispondenze agri- 
cole, rassegna stampa, assistenza 
tecnica e mercati della settimana. 


Ritrovare l'antico 


biacere della tavola anche oggi 

è possibile. Basta: assaggiare un 
bel piatto di prosciutto cotto. 
Franco Branchi per riscoprire il 
sapore naturale dei cibi genuini. 
Franco Branchi, il prosciutto con 
il sigillo d’oro, 


€ | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornal. ore 4 è 17,30. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven. 21, 
MILANO giornaliera ore 4 e 21 
POLA - PARENZO - ROVIGNO 
ogni domenica ore 7.25. 
SESANA-LUBIANA giorn 9.15. 
SESANA - AIDUSSINA ore 7, 
VENEZIA 7.15, 8.19, 12, 17.30. 


Costernati ne danno il triste 
afinuncio i desolati genitori, la 
moglie con'i figli SERENA e 
ANTONIO, unitamente a tutti 
i parenti. 


Un ringraziamento particola- 
re al prof. D’Agnolo, dott. Klug- 
mann, dott. Camerini, così pure 
ai medici ed a] personale della 
III Div. Medica per le affettuo- 
se cure prestate al caro Estinto. 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr, alle ore 16.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Roma ‘la nobile e generosa 
esistenza di 


Lucia Tranquilli 


Affranti dal dolore il ma- 
rito VITTORIO e la sorella 
PAOLA BOCCASINI, unita 
inente agli altri congiunti, 
ne danno l’annuncio a quan- 
ti Le vollero bene. 


I funzionari e dipendenti del- 
la PREFETTURA partecipano 
con profondo dolore l'immatura 
scomparsa del 


dott. Ettore Cattaruzza 


che per lunghi anni ebbe a de- 
dicare all’Ufficio la sua intelli- 
gente ed appassionata attività. 
25 marzo 1960 


I funerali avranno luogo 
domenica. 27 marzo alle ore 
11, partendo dalla Cappella 
del Cimitero. 


Si prega di essere dispensati 


dalle visite di condoglianza| I colleghi dell'ISPETTORATO 


PROVINCIALE ‘DELL'ALIMEN- 
TAZIONE di Trieste si associano 
con dolore al lutto della famiglia, 
per l'immatura scomparsa del 


dott. Ettore Cattaruzza 


t 


Si è spento. improvvisa» 
mente 


Pietro Verbitz 


lasciando nel dolore tutti 
quanti lo conobbero. 


Trieste, 25 marzo 1960 


La SOCIETA’ EDITRICE 
TRIESTINA annuncia con 
profondo cordoglio la mor- 
te di 


Lucia Tranquilli 


che per. molti anni sulle par 
gine del «Piccolo» e del 
«Giornale di Trieste» profu- 
se in mirabili scritti l’essen- 
za della Sua eccezionale per- 
sonalità di artista e il calore 
e la nobiltà della Sua anima 
di italiana. 


vi fino alla vigilia della scom- 
parsa. Aveva dato alle stampe 
«Dalla Livenza ‘al Carnaro», te- 
sto scolastico d'un valore  pe- 
dagogico largamente riconosciu- 
to; «Vita di Santa Rita) ed al 
ire opere minori. Per il teatro 
infantile. aveva scritto. il libret- 
to di «Augellin Belverde», mu 
sicato, da Cesare Nordio. La 
sua curiosità di intellettuale 
senza pedanterie la portava @ 
contatto ‘e la rendeva parteci 
pe di ogni manifestazione ar. 
tistica, dove la sua acuta sensi- 
bilità le. conferiva il privilegio 
di scegliere il meglio, di sco- 
prire i punti deboli, di affer- 
rare gli errori, le manchevo- 
lezze e i difetti. Ma sì guarda- 
va bene dal denunciarli. La 
crudezza solita a taluni stron- 
catorì la faceva soffrire. Nel 
candore ‘del suo temperamen- 
to, nella bontà del suo. rarat- 
tere e nella consapevolezza del- 
la rata cultura di cui era do- 
tata non vì era posto în Lucia 
per mortificare chiunque pre- 
sentasse. qualche possibilità, 
unche remota, di farsi un po’ 
di luce nel mondo che a let 
era congenito. Non si chiama- 
va ella Lucia? Non era un no- 
me predestinato a togliere om- 
bre, a vivificare germogli, a in- 
coraggiate? Così ella sentiva 2 
così, sì -comportava. esi com- 
portò. signorilmente fino. alla 
fine. No, non era giusto che 
‘ella soffrisse tanto, che per 
tanti mesi fosse inchiodata al 
letto. di dolore, che subisse io. 
strazio di ripetuti interventi 
chirurgici. 5 
Oggi turti che la conosceva- 
no e le volevano bene (e chi 
mon gliene voleva?) la pensa 
no, la rievocano, e le rivolgo- 
no la parola del grande con- 
gedo: addio Lucia. 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, i nipoti e i 
nipotini. 

Per desiderio dell’Estinto. 
la famiglia non prende il 


La Direzione e la Reda-|Jutto. 


zione de «IL PICCOLO» e 
«PICCOLO SERA» parteci. 
pano commosse al cordoglio 
per la scomparsa della indi. 
menticabile collega 


Lucia Tranquilli 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


‘Trieste, 26 marzo 1960. 


Esule dalla. sua. Pirano, 
dopo un'intera vita dedicata 
alla famiglia ed al lavoro, si 
è ‘spento 


Girolamo Fornasaro 


Angosciati ne danno. l’annua- 
cio la moglie CARMELA nata 
POTOCCO, la figlia FRIDA 
col marito GIULIANO TROM- 
BETTA (assente) e la nipoti 
na FLAVIA unitamente ai fra- 
telli, sorelle e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 


Prendono parte al lutto: 


— CHINO e LISA ALESSI 

— RINO ALESSI 

— UBERTO e CARMEN 
PASINI 

— CLELIA e CARLO FRAN- 
DOLI 

— MARCO DI DRUSCO e 
famiglia 


la Cappella dell'Ospedal 
TESE ale; 


Il giorno 28 corr. è spirato 
dopo lunghe sofferenze 


Alfredo Rizzi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le de- 
solata moglie VANDA, il figlio 
FABIO, la nuora ed i fratelli 
(assenti), i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie a tutte le gentili 
persone. che vollero prendere 
| parte al nostro dolore. 


Famiglie 
RIZZI, ARCIANI, PAPA 
liege o o een] 


sn Mag- 
L'ASSOCIAZIONE DELLA 

STAMPA GIULIANA e il 
CIRCOLO DELLA STAMPA 
di Trieste annunciano con 
profondo dolore la scom- 
parsa di 


Lucia Tranquilli 


valorosa collega di cui la fa- 
miglia giornalistica triestina 
conserverà imperitura e gra» 
ta memoria. 


e. Mm 


Un’interessante dibattito sarà te- 
nuto questa sera alle 18 nella sede 
della FUCI di piazza Ponterosso 6. 
"on. Narciso Sciolis illustrerà un 
tema suggestivo e di viva attualità; 
«Scuola e vita democratica, 


Il Consiglio Direttivo dell’As- 
sociazione per il TEATRO STA- 
BILE DI PROSA della Città di 


Il giorno 25 corr, dopo lun- 
ga malattia, munito dei con- 
forti. religiosi si è spento se- 
renamente 


Cataldo Leone 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie +FRAZIELLA, le 


Trieste, si associa al lutto della T 
famiglia per la scomparsa di 


Lucia Tranquilli 


socia fondatrice dell’Associazio- 
ne, appassionata, instancabile 
collaboratrice, sensibile e pre- 
ziosa consigliera. 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze il 
22 corrente si è spento. 


Alessandro Minutillo 


La FAMIGLIA ne dà il 
triste annuncio a tumula- 
zione avvenuta e ringrazia 
con commossa riconoscenza 
il Direttore, i Medici e gli 
Infermieri del Sanatorio 
Neurologico di Trieste. 


cognate, i cognati e i parenti. 
CESSO RS ZINZZANZONIONA | (t;;, 
Ieri 25 corr. è spirato il 


nostro caro 
Ernesto Tamplenizza 


Ne danno il doloroso ananun- 
cio la moglie, i fratelli, le so- 
relle, unitamente ai parenti 
tutti. 

I.funerali seguiranno domenica 
27 corr. alle ore 10 dalla Cap 
pella  dell’Ospedale ‘Maggiore. 


free] 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le innumerevoli attesta- 
zioni di affetto e di stima tri. 
butate alla nostra indimen- 
ticabile 


Luigia Vezzoni 


ringraziamo di cuore tutti 
coloro che in vario modo 
hanno preso parte al nostro 
grande dolore. 

Un ringraziamento parti 
colare vada al primario prof. 
dott. Luciano Lovisato per 
le sue costanti e attente cu- 
re, ai medici, alle suore e al 


nica 27 corr, alle ore 10 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


fe ren] 
T Ha cessato di vivere ieri 


Carmela Braida 


La piangono la sorella PIERINA 
e ì nipoti tutti. 


Trieste, 26 marzo 1960 


$ Mario Sabelli 


Pensionato marittimo 


I funerali avranno luogo domani 
domenica alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 3 


mon è più. 
Lo piangono la moglie, lè figlie, 
i generi e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 26 
corr, alle ore 14.30 dall'Ospedale 
Maggiore. 


PERNO TANZANIA CE STZIVENSOR 
Il giorno 24 corr. è mancato 


Giovanni Prisco 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie, i figli e i congiunti, 

I funerali seguiranno oggi 26 
corr. alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


VEROERA N ERRO 


T Si è spento il giorno 24.corf.- 


Giovanni Ciacchi 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i ni. 
potini e i parenti tutti. 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla mostra cara, 


Lucy ved. Cuccardì . 


ringraziamo le gentili persone che 
in vario modo presero parte al no- 
stro lutto. 


personale della II Medica e 
I Chirurgica dell’Ospedale 


Maggiore. 
LE FAMIGLIE 
CENERI 


Si compiono oggi quattro an- 
ni dall'incidente stradale che 
ha strappato 


Gian Maria Bradaschia 


al nostro amore ed alla gio- 
vinezza, lasciandoci desolati per 
sempre, 

Domani, la S. Messa delle 
9,30 in S. Rita sarà dedicata 
alla Sua memoria, 


La FAMIGLIA 
ne ro] 


La cognata e il nipote 
CESOIEZE ATZORI ZA 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersì 
all'UPI Trieste, via S. Pellico 4 » Telef. 55255 e 55955 


CROFEF grande vendita 


speciale di Tappeti Persiani 


Un meraviglioso stock di Tappeti Persiani e Orientali, 
verrà venduto da Croff a prezzi di assoluta convenienza 
e con tutte le garanzie di serietà che il nome Croff offre. 
Ogni tappeto è accompagnato da «Certificato di garanzia». 


Dal 28 marzo al 9 aprile 
TRIESTE - Piazza della Borsa. 7 


Dichiaraz. di morte presunta 


(IT pubblicazione) 
E’ stata presentata domanda pet 
dichiarazione della morte presunta 
di GIUSEPPE MINCA fu Giacomo 
e Maria Dobrilla, nato a Capodi: 
stria il 7.8.1908, emigrato in Argen. 
tina nel 1924 e ivi scomparso da 
Monte Veloz nel 1928, Chiunque 
abbia notizie dello scomparso è in- 
vitato a farle pervenire al Tribu 
nale di Trieste entro sei mesi dalla 
pubblicazione di questo avviso, 


Avv. Antonio Peinkhofer 


Filiale: 


corr. alle ore 16 partendo dal-. 


sorelle, i fratelli, i nipoti, le - 


I. funerali seguiranno’ dome. ‘ 
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n Mai ile CA rr e) E seni — SIOE CARRA 


OLTRE 32 MILA TONNELLATE DI PORTATA 


Verranno costruite dai GRDA 


le due 


iù grandi navi da carico 


Salgono così a cinque le unità che i Cantieri realizzano 
in proprio per assicurare lavoro a Trieste e Monfalcone 


I Cantieri Riuniti dell’Adria- 
tico hanno deciso di ambplia- 
te ‘ulteriormente il loro pro- 
gramma di costruzioni in pro- 
prio, recentemente annunciato 
e comprendente la realizzazio- 
ne di tre navi da carico secco 
alla rinfusa, ciascuna di 22.400 
tonnellate, portando a cinque 
il numero delle nuove unità. 
Le due ‘ulteriori avranno un 
tonnellaggio di 32.800 t.p.l. e 
saranno pure del tipo da cari 
co secco. Mentre le tre prime 
saranno affidate per la realiz- 
zazione al Cantiere San Mar- 
co, le due ora decise costitui 
ranno invece impegno di la- 
voro per il Cantiere di Mon- 
falcone. 

«In totale quindi le cinque 
unità assommano a ben 
mila tonnellate di portata € 
rappresentano lo sforzo pro 
duttivo che i Cantieri intra 
prendono in proprio per inere- 
mentare le altre commesse di 
lavoro già acquisite ed. assicu- 
rare così un'attività più inten- 
sa e continua negli stabilimen- 
ti di Trieste e di Monfalcone. 

Va rimarcato in particolare 
il rilievo che assume l'ultima 
iniziativa. riguardante le due 
unità da 32.800 tonnellate, poi- 
chè trattasi delle maggiori na- 
vi da carico della Marina mer- 
cantile nazionale. Non è anco- 
ra noto a chi saranno desti 
nate queste cinque nuove uni- 
tà, che i Cantieri appunto co- 
siruiscono in proprio, senza 
attendere di definire la vendi- 
ta delle navi; anche per que- 
sto aspetto il cospicuo carico 
di lavoro è significativo del 
l'impegno posto dai CRDA nel- 
la ricerca di ogni possibile oc- 
casione di lavoro, soprattutto 
nell'attuale non facile situazio- 
ne produttiva dell'industria. na- 
vale. 

Tornerà interessante riassu- 
mere ora il carnet di lavoro 
che si prospetta per gli stabi 


Si 


Dagli scali di Monfalcone scende in mare oggi la motocister- 
na «P.N.S. Attok» commissionata ai CRDA per il Pakistan 


limenti di Trieste e. di Mon- 
falcone dei CRDA, dopo la se- 
tie di commesse che sono ma- 
turate negli ultimi tempi e di 
cui è stata data via via no- 
tizia, 

Per quanto concerne il Can- 
tiere San Marco, l’opera di 
maggiore impegno sarà rappre 
sentata naturalmente dal eran 
de transatlantico da 38.500 ton- 
nellate di stazza lorda, com- 
missionato dalla Società «Ita- 
lia» e destinato alla linea pas- 
seggeri Italia- Nord America, 
Inoltre il San Marco costruirà 
una motonave da trasporto 
per carichi alla rinfusa, da 
22.400 t.p.l., per conto della So- 
cietà Fratelli Grimaldi; inol- 
tre le già accennate tre unità 


3|da carico, pure motonavi, da 


22.400 tonnellate di portata lor- 
da, che i CRDA hanno deci- 
so di costruire in proprio. 

Sei costruzioni impegneran- 
no invece il Cantiere di Mon- 
falcone e precisamente: due 
turbonavi per passeggeri e mer- 
ci da 27.500 tonnellate di staz- 
za ‘lorda, commissionate dal 
«Lloyd Triestino» e destinate 
alla linea per l'Australia; una 
turbocisterna da 47.000 tonnel- 
late di portata lorda, per con- 
to della SNAM (Società Na- 
zionale Metanodotti) la cui 
commessa era stata recente 
‘mente annunciata a Monfal- 
‘cone dallo stesso presidente 
dell’ENI on. Mattei, Ancora: 
un sommergibile per la Mari 
na Militare italiana (si è avu- 
ta infatti conferma dell’antici- 
pazione fatta nei giorni scorsi) 
e le due motonavi da carico 
da 32.800 tp.1., per le quali i 
CRDA hanno reso nota ieri 
la decisione della costruzione 
in proprio. 

Da notare infine che questo 
carico di lavori complessivo 
per gli scali di Trieste e di 
Monfalcone, rappresenta an- 
che ‘una fonte ragguardevole 


È 


(«Giornaljoto») 


== = 
A CORPO MORTO SUI BINARI 


Suicida recidivo 
fallisce la seconda prova 


Trovato illeso a fianco del convoglio |>romat"d “ne mestina "di 


Un uomo di 46 anni, it di- 
soccupato Francesco Goruppi, 
senza fissa dimora, da poco 
tempo dimesso dall locali car- 
ceri, il quale ha tentato dome- 
nica sera di suicidarsi gettan- 
dosi sull'autostrada sopra Mon- 
tebello lungo disteso al suolo 
mel momento in cui soprag- 
giungevano delle macchine, — 
gesto rimasto fortunatamente 
infruttuoso, in quanto gli au- 
tomobilisti sono riusciti a bloc- 
care i freni in tempo — ha 
cercato nuovamente di toglier- 
si la vita ieri pomeriggio in 
circostanze drammatiche; ed 
anche stavolta è rimasto per- 


|i quali hanno trasportato l’au- 


varsi di fronte a una scena 
agghiacciante, ha invece tro- 
vato il Goruppi disteso a un 
palmo da una delle ruote del 
carro-merci, semisvenuto per 
l'emozione. Si è provveduto in 
ogni caso a far intervenire 
sul posto i sanitari della CRI, 


bore del drammatico gesto al. 
l'Ospedale maggiore; ne con- 
sigliava il ricovero il suo star 
to di agitazione psichica. 
pito cono see etità 


Forse oggi si conclude 


fettamente incolume. 

Il Goruppi attendeva dalle 
15.30. il passaggio del treno 
lungo il tratto di linea ferro- 
viaria che corre fra il terrapie- 
no dietro l'Ippodromo di Mon- 
tebello e Ja scarpata di terra 
di riporto. Il convoglio è so- 
Trace Uno alle 15.47 ed egli si 

gettato a corpo morto dal 
l’alto del terrapieno, rotolan- 
do fino sui binari. IÎl macchi- 
nista ha notato la disperata 
corsa dell’uomo, ed ha aziona- 
to immediatamente i freni, 
convinto però di compiere una 
manovra inutile, sapendo di 
poter bloccare il convoglio ap- 
pena ne'lo spazio di una tren 
ima di metri. Senonchè il Go- 
ruppi, che pure era rotolato 
in mezzo ai binari, è stato rin- 
venuto illeso a fianco del set- 
timo vagone. Forse nella foga 
della corsa era rotolato al di 
lè delle rotaie, oppure all’ulti- 
mo momento si era pentito ed 
era riuscito a scivolare di fian- 
co. E’ un fatto che il macchi- 
mista, sceso temendo di tro- 


il processo Giacomini 


di attività per la Fabbrica 
Macchine di Sant'Andrea, per 
l'allestimento degli apparati 
motori. 
—__—_——+_—_ 


Immatura scomparsa 
del dott. Ettore: Gattaruzza 


E’ scomparso improvvisamente 
all'età di 46 anni il dott. Ettore 
Cattaruzza, uno dei più apprezzati 
funzioneri della locale Prefettura. 
Neto a Trieste il 15. luglio 1914 
venne assunto nel 1942. dall'UDIS 
delle provincia di Trieste quale di- 
rettore dell'ufficio. distribuzione ge- 
neri alimentari tesserati, Nel 1946 
venne nominato direttore della se- 
zione provinciale dell'alimentazione 
e presso la SEPRAL prestò le sue 
attività fino all’agosto 1950. Con il 
1.0 settembre di quell'anno venne 
distaccato alla Prefettura di Trie- 
ste (allora Presidenza di Zona) e 
nel 1955 assunse la direzione del- 
T'Ufficio cittadinanza, 

Nell'esercizio delle sue funzioni e 
particolarmente nell’espletamento 
dei compiti direttivi il dott. Cat- 
taruzza ebbe modo di farsi apprez- 
zare per le sue elevate doti di com- 
petenza e sensibilità, ottenendo i 
più lusinghieri riconoscimenti de 
parte dei superiori e accattivandosi 
la generale estimazione dei colleghi 
® delle autorità locali. 


Sparò tre colpi 
alla propria cugina 


E’ giunta comunicazione del- 
l'annullamento da parte della 
Suprema Corte di Cassazione 
di una sentenza pronunciata 
nel novembre 1957 dalla Corte 
d’Assise di Appello di Trieste, 

Il caso ha già suscitato scal- 
pore, sia a Trieste sia soprat- 
tutto a Udine, dove si è svol- 
to il grave fatto di sangue: il 
24 marzo 1955 Nicoletto Canto 
mi, allora di 38 anni, ha spa- 
rato tre colpi di pistola contro 
la. propria cugina, la signora 
Delia Manconi in Sbuelz, di 
41 anno, provocandone la mor- 
te. La tragedia ha avuto ori- 
gine in complesse questioni di 
interesse attinenti alla tipo- 
grafia che il Nicoletto aveva 
ereditato dal padre. 

In questo clima è stato pre- 
parato e portato a termine il 
delitto. La Corte d’Assise, giu- 
dicando nell’aprile del ’56, ave- 
va concesso all’imputato le at- 
tenuanti generiche, la dimi- 
muente del vizio parziale. di 
mente e l’attenuante del dan- 
ho risarcito. In quella sede era 
stato condamnato a otto anni 
e sei mesi di reclusione, 

La Corte d'Assise d’Appello, 
chiamata a decidere sul ricor- 
so dell'imputato che chiedeva 
la ‘ulteriore concessione della 
attenuante della provocazione, 
ritenendosi integrare tale fatti 
specie. le prese di posizione 
della signora Sbuelz. con la 
madre dell’imputato, ha ridot- 
to la pena a otto anni. 

La Corte di Cassazione ha 
ora annullato senza rinvio la 
sentenza impugnata per quam- 
to concerne il porto d’arma, 
avendo ‘applicato l’amnistia; 
ha invece annullato la senten- 
Za per quanto concerne il de- 
litto principale per mancanza 
di motivazione sulla provoca- 
zione, e ‘disposto il rinvio del 
fascicolo alla Corte d’Assise di 
Venezia, 


GRAVE DISGRAZIA IN UNA CUCINA 


Bimbo u 


stionato 


dall’acqua bollente 


Il piccino versa in condizioni disperate 


Una grave disgrazia si è ve. 
rificata ieri pomeriggio nella 
cucina di un appartamento al 
terzo piano dello stabile n. 20 
di via Vergerio, dove un picci. 
no di pochi mesi si è orribil 
mente ustionato. Si tratta di 
Sergio Trampus di 16 mesi, che 
eludendo la sorveglianza della 
mamma intenta a sfaccendare, 
si è appressato al fornello a 
gas su cui poggiava un catino 
d’acqua calda: la signora si ri- 
prometteva di usare poi l’acqua. 
‘per lavare della biancheria, Il 
‘bimbetto si è rizzato sulle pun- 
te dei piedi e appoggiandosi 
con una manina al ripiano del 
bollitore con l’altra ha afferra- 
to l'orlo del catino; ha dato 
quindi uno strattone al reci- 
piente provocandone il rovescia- 
mento. Il povero bimbo è stato 
investito in pieno dal getto bol- 
lente ed è caduto seduto sul pa: 
vimento con delle grida agghiac- 
cianti. La madre è corsa a pre 
stargli soccorso e mentre veni- 
va chiamata la Croce Rossa lsi 
provvedeva a svestire il figlio 
letto, semisvenuto, e ad avvol- 
gerne il corpicino nudo in un 
lenzuolo. Così la piccola vitli- 


ritrovare nella tenpa la chiave 
della porta che dà su via Ma- 
donna del Mare e che conduce 
direttamente al forno. Infatti 
essa giaceva talvolta a terra, 
altre volte era. deposta sulla 
cassapanca nei pressi dell’uscio, 
Poi il Cornioli ha fatto atten- 
zione al particolare, e non tro- 
rando la chiave nella toppa, 
come benissimo ricordava di 
aver fatto nell’uscire dal pani 
ficio, ha cominciato a sospetta- 
re che l’autore degli strani spo- 
stamenti notturni della chiave 
fosse un divendente. Nello sies- 
so tempo ha iniziato il sistema- 
tico controllo del denaro che 
lasciava nella cassa, 

Gli agenti hanno quindi di 
sposta d'effettuare deeli appo- 
stamenti sia in via. Venezian 
che in via Madonna del Mare, 
finchè poche notti fa hanno 
potuto sorprendere un giovane 
scivolare suardingo contro il 
muro, nei pressi dell'ingresso 
di servizio del nesozio, L'hanno 
visto armezgiare con un’asticel- 
la di legno appuntita, infiilaria 
nella ‘serratura, spingerla per 
far cadere la chiave infilata 


ma è stata presa in consegna 
dai sanitari della CRI, che ln 
hanno avviato d'urgenza al. 
l'Ospedale maggiore; lo ha ac- 
‘compagnato, a bordo della stes- 
sa autoambulanza, la madre di- 
sperata, la trentaselenne Rosì- 
na Grassi in Trampus. 

Alle 15.25 il bimbo è stato ri. 
coverato nel reparto dermaio- 
logico con prognosi strettamen- 
te riservata. Gli sono state ri- 
scontrate vaste ustioni di secon- 
do grado diffuse al volto, al 
tronco alle braccia e alle gam- 
be; le sue condizioni sono pur- 
troppo disperate. 

Un giovane fuochista, imbar- 
cato a bordo del piroscafo 
«Astor» agli ormeggi alla ban- 
china dell’hangar 69 del Porio 
nuovo, ha riportato serie ustio- 
ni in seguito a un infortunio 
sul lavoro; la vittima è Marcel 
lo Perugini di 26 anni, residen- 
te a Pesaro al n. 36 della cala 
ta Caio Duilio. Egli stava apren- 
do la giuntura di un tubo quan= 
do è stato investito da un im- 
provviso e violento getto di va- 
pore acqueo, sprizzato dal foro, 
Il marittimo è stato quindi soc- 
corso dai sanitari della CRI e 
avviato all'Ospedale maggiore, 
dove è stato trattenuto alle 15 
mel reparto dermatologico con 


giorni per delle vaste ustioni 
di primo e secondo grado al 
volto, al torace e alle braccia. 

Un altro marittimo ha ripor- 
tato ieri delle dolorose brucia- 
ture; si tratta del fuochista; 
Abdullah Hassan, di 50 anni,; 
imbarcato sul piroscafo egizia-| 
no «El Nil», attualmente or- 
meggiato all’Arsenale triestino, 
il quale alle 19.80 ha dovuto 
farsi ricoverare nel reparto der. 
matologico dell'Ospedale mag- 
giore con prognosi di una quin- 
dicina di giorni per delle ustio- 
ni di primo e secondo grado al 
volto, alle gambe e alle braccia. ; 
Egli è stato soccorso dai sani- 
tari della CRI a bordo di quel! 
piroscafo, dove poco prima — 
trovandosi nel reparto caldaie 
— era stato investito da una 


dall’altra. parte; estrarre quin- 
di un’altra chiave e introdursi 
nel nesozio. Gli agenti distro 
a lui; ma sembra che egli ab- 
bia presentito la loro presenza. 
tant'è vero che subito si è dato 
alla fuga, ‘correndo a gambe 
levate verso Cavana. Dopo una 
corsa di due o trecento metri, 
gli agenti l'hanno acciuffato e 
identificato: era il ventiduenne 
Antonio Cotterli, abitante al 
n, 3 di androna Cavana, che 
fino a un anno fa aveva lavo- 
rato in quel panificio, ma li- 
cenziandosi aveva trattenuto 
per sè la chiave, senza che il 
proprietario si fosse ricordato 
di farsela restituire, Colto sul 
fatto. i’assiduo «topo» è stato 
denunciato in stato d’arresto 
per furto aggravato continuato. 


IL PICCOLO 


UNA QUESTIONE DI CONCORRENZA 


GUERRA BATTERIOLOGICA 


CONTRO I MA 


La concorrenza commerciale 
raggiunge a volte limiti incre- 
dibili. In Sicilia, come è stato 
anche recentemente sperimen- 
tato, il limite è rappresentato 
dalla vita dell’uomo; dalle no- 
stre parti non si giunge a tan- 
to e il limite non va oltre alla 
vita degli animali. Lo 

In questi giorni, infatti, ll 
Tribunale penale ha dovuto oc- 
cuparsi, per più udienze, di Eu- 
genio Cavazzoni, anni 61, tito 
lare di un allevamenio di suini 
a Opicina, imputato di ucci- 
sione di animale altrui, con la 
aggravante di aver commesso il 
fatto a danno di più di tre 
capi riuniti in mandria. 

Il fatto ha avuto origine da 
una denuncia del signor Luigl 
Primavera, altro allevatore di 
suini, con l'azienda in via, Nar 
zionale 119, sempre a Opicina, 
Il Primavera ha segnalato che 
nel novembre 1557 gli sono 
morti 26 maiali, infettati da 
bacilli di peste; nel successivo 
gennaio ’58 gli sono mancati 
altri cinque capi, questa volta 
colpiti da afta epizootica. Il 
dott. Kriznik, veterinario del 
Comune per la zona di Opici- 
na, ha potuto rilevare in en- 
trambi i casi due circostanze so- 
spette; che il decorso della ma- 
lattia appariva sostanzialmente 
diverso. da. quello che. avviene 
in occasione delle iniezioni or- 
dinarie; e che in quel periodo 
nessun altro caso di contagio 
si era verificato nella zona, 
all'infuori dell'azienda del Pri- 
mavera. 

Lo stesso proprietario colpito 
ha precisato i suoi sospetti sul 
Cavazzoni, suo diretto e accer- 
timo concorrente per le aste 
militari. L'azienda del Cavaz 
zoni. attraversava un. periodo 
difficile, quella del Primavera 
era in netta ascesa; inoltre il 
giorno 2 gennaio il Cavazzoni 
era stato visto da due dipen- 
denti del Primavera nelle vici- 
nanze del furgoncino, davanti 
a un ristorante della città dove 
veniva prelevato il mangime 
per i suini, Era possibile che il 
Cavazzoni avesse gettato in 
uno dei bidoni del materiale 
infetto di afta: poichè proprio 
il giorno dopo si è manifestata 
l’epidemia. 

Chiamato a dare spiegazioni, 
il Cavazzoni ha escluso qual 
siasi propria. responsabilità. Si 
è però potuto accertare che in 
epoca precedente egli aveva 
acquistato 100 centimetri cu- 
bici Gi virus da peste, asserita- 
mente per vaccinare il proprio 
hestiame; ma in quell'epoca 
egli aveva in azienda solo 47 
capi e per la vaccinazione va 
usato un solo centimetro cubo 
per ogni maiale, Il Cavazzoni 
non ha saputo dare spiegazio 
ne di come avesse adoperata 
il rimanente quantitativo di 
virus. 

Egii ha inoltre invocato la 
circostanza che. anche: il sud 
allevamento & stato colpito 
dalla morte di 18 maiali; anzi, 
ha aggiunto, proprio in novem- 
bre ha dovuto constatare il 
decesso quasi quotidiano di 
molti maialini, una trentina in 
tutto, Per questi non ha però 
saputo esibire alcun certifica- 
to; ha detto di averli seppelliti 
in un campo di sua proprietà. 

Nel complesso avendo esami. 
nate tutte le risultanze, il Tri- 
bunale ha affermato la penale 
responsabilità dell'imputato e 
lo ha condannato a dieci mesi 
di reclusione, con. il condono. 

Pres. Rossi: P. M. Brenci; 
canc, Urbani; Difesa avv. Stra- 
della; P.C. avv. Tiberini. 


Un: concorso delle FF.SS. 
per 500 aiuto macchinisti 


L'Azienda eutonoma delle Fer- 
rovie dello Stato ha testè bandito 
‘un pubblico concorso, per esame e 
titoli, a cinquecento posti di aiuto 
macchinista in prova nei ruoli orga- 
nici delle FF.SS. Per l'ammissione 
al concorso, gli aspiranti dovranno 
essere forniti della licenza, rilascia. 


I suini morivano di peste e di afta epizootica 


sione al concorso di cui trattasi, 


IALI ALTRUI 


ta da scuole italiana, anche ab 
l'estero, governativa o pareggiata, 
di scuola secondaria di avviamento 
professionale industriale o di scuo- 
le tecnica industriale delle specia- 
lizzazioni meccanici, motoristi, elet- 
tricisti, radiomontatori. In man- 
canze di uno dei titoli suddetti se- 
tà considerato idoneo per l'ammis- 


il diploma di istituto tecnico indu- 
striale delle specializzazioni elettri. 
cisti,  radiotecnici, meccanici, co- 
struttori aeronautici e abilitazione 
tecnica nautica (remo macchinisti 
o costruttori). 
Le norme del concorso sono pub- 
iblicate nella Gazzetta Ufficiale dei 
la Repubblica, n, 54 del 3 marzo 
60. Più dettagliate informazioni 
‘potranno essere assunte dagli inte- 
ressati presso la segreteria di que- 
sta Direzione compartimentale, 


lio, 


Diritto e morale 


nella professione medica 


TM prof. C. Mario Cattabeni, Ordi- 
mario di medicina legale e delle 
Assicurazioni dell’Università di Mi- 
lano, invitato dall’Associazione me- 
dici cattolici italiani e dall’Associa= 
zione medica triastina, terrà oggi, 
26 marzo, alle ore 19 nell'aula 
dell'Istituto di Anatomia. patolo- 
gica (via della Pietà n, 4), una 
conferenza sul tema; Diritto, deon- 
tologia e morale nell'esercizio del- 
la professione medica. Sono invi- 
tati tutti i medici. 


Sabato, 26 marzo 1960 


Le quattro novità 


nel concerto all'Auditorium 


diligenza, la linearità espositiva 
gli son valse i fervidi consensi del 
numeroso. pubblico. 

E' così terminato anche questo 
ciclo di concerti sinfonici primave- 
rili, coronato dal miglior successo, 
nel corso del quale si è tenuto con- 


Il ‘congresso provinciale 
della scuola media 


Im preparazione el congresso pro- 
vinciale del Sindacato nazionale 
scuola media, che si terrà l'8 epri- 
le, avrà luogo lunedì sera l’assem- 
bela generale del SNSM; i levori 
avranno inizio alle 18.30 nell’auia 
magna del Liceo classico «Dante», 

Alla scadenza dei termini sono 
state presentate due liste, una che 
può definirsi della corrente catto- 
lica, con 18 candidati e l’altra di 
corrente laica con 24 candidati. 
Fanno parte della prima lista, ab= 
binata alla mozione n. 1 (corrente 
cattolica) i seguenti insegneni 
‘Ban Ada, Bastiani Ester, Brando! 
sio Anne, Covi Riccardo, Dell'An- 
tonio Beatrice, Foschi Mario, Fo- 


Quattro pezzi in prima esecuzio- 
ne: non tutti nuovi di zecca ma, 
comunque, mai, prima d'ora, ascol- 
tati a Trieste, Ha dato l’avvio alla 
serata la sinfonia in do minn. 95 
di Haydn, una delle «londinesi». 
E fin qui bisogna riconoscere che 


Salvi Nereo, 


stini Natalia, Laurenti ‘Nerina, 
Lettich Giovanni, Pitacco Bruno, 
Puleo Giuseppe, Ramani Nicolò, 
Scheriani Bani Diomira, 
Narciso, 
Graziella, 
Danilo. 
L'altra, abbinata alla mozione n, 
2 (corrente laica) presenta i se- 
guenti ventiquattro candidati: Al 
banese Maria, Bua Camerino Eli 
se, Chatilà Adla, Crivellari Aure- 
lio, Doz Giorgio, Forti Franca, Ger- 
diol Elda Frida, Groppi Oriella, 
Malutta Aleberto, Merluzzi Pietro, 
Moncalvo Iginio, 
Quarantotto Ezio, Ratto Eva, Ros- 
sì Sabatini Giuseppe, Rossini Man- 
Spiegel Fulvia, 
Stopper Alfredo, Suedi Fabio, Ta- 
maro Carlo, Travan Rita, Velestro 
Franco, Zarentonello. Giovanni. 
Lirio fre reiezione 

E' deceduta alle 14.20 all'Osj 
le la signora, Cermela Braida di 
65 anni, che il 16 gennaio si era 
fratturate un femore cadendo, vit- 
tima di un malore, nelle proprie 
abitazione di via Settefontane 320. 


Silatti Anita, 
Urlini Nicolò, 


Domani, alle ore 11 in Campo S. 
Giacomo, indetto dalle Federazione 
comunista e dalla Gioventù comu- 
nista, avrà luogo un comizio pub- 
blico dell'on. Vittorio Videli sul 
teme: «Un mondo senza eserciti per 
l'avvenire delle. gioventù». 


Sciosis 
Spazzapan 
Vicich 


Paduani Anita, 


= 


LA RAPINA DEL 13 MARZO 


Dentro il tombino 
la borsa scomparsa 


Ritrovata per caso da due ragazzini 


E’ stata ritrovata, ad opera 
di due ragazzini, la borsa nera 
contenente documenti, proget- 
ti, disegni e — dulcis in fundo 
— due libretti della Cassa di 
Risparmio (vincolati), uno per 
3 milioni e 800 mila e l’altro 
per 4 milioni e 100 mila lire, 
che il 18 corrente era stata sot- 
tratta a forza da tre giova- 
ni rapinatori all’imprenditore 
monfalconese Silvio Brun, A 
suo tempo i carabinieri erano, 
sì, riusciti a identificare tutti e 
tre i responsabili della clamo- 
rosa aggressione, avvenuta in 
via Ghega, senonchè non ave- 
vano potuto finora trovare l’og- 
getto stesso della rapina, la mi- 
steriosa borsa nera, che pare- 
va essersi volatilizzata, dal mo- 
mento che j tre arrestati ne 
avevano impossibilitato il ricu- 
pero affermando di non saper- 
ne niente. È 

La borsa è stata ritrovata 
per caso; due ragazzetti che 
giocavano nel Parco della Ri- 
membranza sono andati a cu- 
riosare dentro un tombino, 
sotto le mura del Castello di 
San Giusto, quasi all'angolo di 
via T. Grossi; ed è capitato lo- 
ro tra le mani quell’oggetto, 
notevolmente inzaccherato. 
so conteneva esattamente quan- 
to era stato denunciato dal de- 
rubato, i libretti, i documenti 
e il resto, E i rinvenitori si so- 
no affrettati a portare la bor- 
sa ai carabinieri di via Tor 
S. Piero, che hanno quindi in- 
formato del fatto i colleghi del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
dell'Arma, cui competevano le 
indagini sulla rapina. Il porta- 
atti in pelle nera è stato mes- 
so quindi a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria, costituendo 
la prova materiale del reato. 
Sono risultate tuttavia man- 
canti 125 mila lire: secondo la 
denuncia, la borsa doveva con- 
tenerne 170 mila, delle quali 


—= 


TEATRO NUOVO. Oggi chiuso in 
segno di lutto. Domeni in turno di 
abbonamento DD, replica de «La 
leggende di Liliom» di Ferenc Mol 
nar. Regla di Leonerdo Cortese. 
Prezzi: settore A lire 650, settore B 
450; galleria 250. Vendita dei bi 
glietti al botteghino del teatro. 
COMMEDIANTI, (t. 93400), Ore 21: 
«L'ombra» di Dario Niccodemi. 
TEATRO CANTIERI (via S. Fran. 
cesco 5). Ore 17: Replica «Da gio- 
vedì a giovedì», commedia di A. 
De Benedetti. 


MODERNO. Prossimamente Giaco- 
mo Rondinella nell'eccezionale rivi- 
sta «Vamp... Vampiri... e Jezz» con 
ii quintetto Fonit e il balletto Hen- 
ghel, Premio Mascotte 1959. 
TEATRO NUOVO. Domenica, alle 
ore 21, per il C.U.C.: «L'ultima 
notte» di G. Molender. (Ciclo ci 
nema nordico). 


ARCOBALENO, 15.45: Una diabo- 
lita partita a dama con la morte 
giocata. da Alec. Guinnes nel film 
sIl nostro agente ell’Avana» con 
Burl Ives e Maureen O. Hara, Vie- 
tati tessere e omaggi. 

EXCELSIUR. 16: «La vera storia 
di Rosemarie». Un film drammati- 
co e avvincente, con Belinda Lee 


Entro la giornata odierna do- 
vrebbe concludersi alla Corte 
d’Assise il processo contro Giù- 
seppe Giacomini, imputato di 
triplice omicidio, di tentato 
omicidio, di rapina e di seque- 
stro di persona, Il procedimen- 
to penale era cominciato il 7 
marzo; mercoledì scorso il P. 
M. aveva tenuto la sua requi- 
sitoria, chiedendo per il Giaco- 
thinj il riconoscimento della 
sua colpevolezza per quanto ri- 
guarda il tentativo di omicidio 
e per il sequestro di persona e 
chiedendo invece l'assoluzione 
per insufficenza di prove per 
le altre due imputazioni. La pe- 
na complessiva richiesta era 
stata di 14 anni di reclusione. 

Stamane il difensore del Gia- 
comini, avv. D'Angelo, terrà la 
sua arringa, al termine della 
quale la Corte si riunirà in ca- 
mera di Consiglio. L'emissione 
della sentenza dovrebbe aver 
luogo in serata. 


fiammata sprigionatasi da un 
polverizzatore a nafta. 
——_ —__—+___——_ 


Razzia di spiccioli 


tre volte la. settimana 


E° stato scoperto in questi 
giorni dagli agenti della Squa- 
dra mobile un giovane che so- 
leva introdursi sistematica- 
mente da circa un anno a que- 
sta parte nella panetteria di 
via F. Venezian 13; tre volte 
per settimana, resolarmente 
pochi minuti dopo la mezzanot- 
te, il «topo» se ne andava con 
un bottino di e centinaia 
di lire. Non era. l’entità del 
bottino, quanto piuttosto la 
continuità delle visite che han- 
no provocato infine Ja reazione 
del titolare del negozio, il si- 
gnor Mario Cornioli di 55 anni. 
abitante in viale XX Settem- 
bre 87. In un primo tempo 
questi aveva. ritenuto di essere 


veramente un tipo distratto, |b, 


in quanto non gli riusciva di 


e Paul Dah!ke. Vietato ai! minori. 
Sospese le tessere, 

EXCELSIOR. Domeni, ore 10 e 
11.30: Grande mattinata per grandi 
e piccini: «Carosello disneyano» di 
‘Walt Disney. A colori, Ingresso in- 
distintamente L. 100. 

FENICE, 15.30: «Jovanka e le altre» 
con Silvana Mangano. Jeanne Mo- 
reau, Carla Gravina, Barbara Bel 
Geddes, Vera Miles e Ven Heflin. 
Viet. ei minori. Sospese le tessere. 


FILODRAMMATICO. 16: Tutte 
l'Inghilterra trema per le gesta be- 
stiali di un meniaco sessuale «Jack, 
lo squertatore», Sconvolgente film 
del terrore, con L. Patterson. Rigo- 
rosamente vietato ai minori e scon- 
sigliato ‘alle persone impressionabili. 
Prezzi: I posti L. 270, II posti 250; 
GRATTACIELO. 15: Frank Sinatra 
e Gina Lollobrigida interpretano il 
loro capolavoro «Sacro e profano». 
‘Pecnnicolor cinemascope M.G.M. 


TEATRIECINEMATOGRAFI 


ALABARDA. 16: Alberto Sordi su- 
pera se stesso in «Gastone», il più 
comico e irresistibile film dell’anno, 
in technicolor, con Anna Maria 
Ferrero, Chelo Alonso, Magali Noel 
® Vittorio De Sica. Viet. ai minori. 
AURORA, 15, 18.10 e 21.30: «Le 
doice vita» di F. Fellini. Prezzi di 
ingresso per questo eccezionale spet- 
tacolo: L. 300. Sospesi sino a nuovo 
‘avviso tutte le tessere e gli omaggi. 
Vietato ai minori, 

CAPITOL. 16: «Le sfida di Tom e 
Terry». Un divertentissimo techni- 
color M.G.M. per grandi e piccini. 
CRISTALLO, 15, 18.10 e 21.30: «La 
dolce vita» di F. Fellini. Prezzi di 
Ingresso per questo eccezionale spet- 
tacolo: L. 300. Sospesi sino a nuovo 
‘avviso tutte le tessere e gli omaggi. 


GRATTACIELO 


SACRO E PROFANO 
Scope - Metrocolor 
G. LOLLOBRIGIDA 
FP. SINATRA 


GARIBALDI, 16.30: «L'amore è 
una cosa meravigliosa». Cinemasco- 
pe in technicolor Fox, con William 
Holden ‘è Jennifer Jones, 
IMPERO, 16: Une romantica storia 
d'amore nella fastosa cornice della 
Corte degli Zar: «I cosacchi» con E. 
Purdom, G. Moll e J. D. Barrymo- 
re. Cinemascope in technicolor. 
ITALIA. 16: «Hiroshima, mon 
amour». Capolavoro di A, Resnais, 
Affascinante storia d'emore, con 
insuperabili interpreti Emmanuele 
Riva ed Eiji Okada. Viet. ei minori. 
MASSIMO. 16: «Spionaggio. sotto 
quattro bandiere». Ardimento ecce- 
zionale nella lotta contro lo spio- 
naggio, con Charles Vanel e Roger 
Hanin. Sensazionale, 

MODERNO. 16: «Audace colpo dei 
soliti ignoti» con Vittorio Gassman, 
Renato Salvatori, Claudia Cerdine- 
le e Nino Manfredi, Il più diver- 
tente film della, stagione. 1 
VIALE, 16: «Un dollaro di onore». 
Grandioso film di Howard Hawks, 
In technicolor, con John, Wayne, 
Dean Martin e Ricky Nelson. 
VIALE. Domenica mattinata, ore 10 


Vietate le tessere. 

SUPERCINEMA, 15.30: «Improvvi- 
samente l'estate scorsa» con Eliza. 
beth Taylor e Katharine Hepburn. 
Candidate egli Oscar 1960 e con 
Montgomery Clift. La storia eca- 
rose e conturbante di due diversi 
amori per un uomo. Viet. ai minori; 


11.30: «Nelregno di Walt Disney», 
technicolor. Le gioia per tutti. 
VITT. VENETO. 15.30: «La strada 
del quertieri elti», Simone Signo- 
ret, premiata a Cannes per la mi 
gliore interpretazione, con La: 
Harvey ed Hearther 
‘ed minori di 16 anni, 


Vietato ei minori. il 


ODEON. 16; 
sue, ultima ‘interpretazione «Carme- 


ALCIONE (ex San Vito). 16: Un 
technicolor d'eccezione «La violete- 
Ta» con S. Montiel e R. Vallone, 
ALDEBARAN. 16, 18.50, 21.45: «Il 
diario di Anna + Doloroso 
appello ‘alla solidarietà umene, al 
di sopra di ogni odio di razza. Pos- 
sente cinemascope di George Ste 
vens, mirabilmente interpretato da 
Millie Perkins. 

ARISTON, 16: «Lo strano caso di 
David Gordon». Ansiosa sete di 
amore nel cinemescope del brivido 
in un’atmosfera di esuspense», con 
G. Nader, C. Borchers e M. Rey. 
Ultimo giorno, 

ASTRA. 16: «Kitty», Delizioso tech- 
‘nicolor, con R. Schneider, K. Béhm, 
IDEALE, 16 - 18.45 - ultima, 21.30: 
«I segreti di Filadelfia». L'inganno, 
peccato e la corruzione delle 
società moderne svelati nel più 
grande capolevoro di Paul Newman 
con Barbara Rush, Alexis Smith e 
Brian Keith, 

MARCONI, 16: «Annibale». Une 
pagine di storia in uno spettacolare 
teshnicolor cinemascope, con Victor 
Mature e Rita Gam. 

RADIO, 16: «Lo scudo dei Fal 
Worths. Technicolor, con Tony Cur- 


tis e Janet Leigh. 
S. MARCO, (filobus n. 1). 16: «Il 
sentiero della rapina». Cinemascope 


technicolor, con Audie Murphy e 


Gie Scala. Ore 21: teleproiezione 
de «Il musichiere», 

SAVONA. 16: «La casa delle tre 
ragazze». Le melodie immortali di 
F. Schubert nella romantica Vien- 
na dell'800, con Magda Schneider 
€ Kerlheinz Bòhm, Agfacolor. 


AZZURRO. 16: «Il figlio di Alì Ba. 
bà» con T. Curtis. 

LUMIERE. 17: «Veleria, ragazza 
poco seria», Cinemascope, con Mau- 
Tizio Arena e Gabriella Pallotta. 
Successone. 

NOVO CINE. 15.30; 
Comicissimo, sì 

Sordi e Franca Valeri. Ore 21: TV 
«Il musichiere». 


«Il vedovo». 
, con Alberto 


la novità era piuttosto relativa. Il 
salto, in senso cronologico, con il 
susseguente concerto per pianofor- 
te e erchestra di Sciostakovich 
era notevole: reca la data del 1957. 
Non si tratta certamente di una 
delle composizioni più significative 
di questo prolifico autore: anzi vi 
è parecchia routine. Però, anche 
nel suo semplicismo, si sente la 
impronta del musicista autentico. 
Si è concesso una pausa, un mo- 
mento di svago e poichè il suo sva- 
go è quello degli altri il concerto 
per pianoforte e orchestra op, 102 
si ascolta volentieri. Non per fare 
degli assurdi paragoni, ma perchè 
il raffronto, sotto il profilo dell’im- 
pegno, è spontaneo, vien fatto di 
parlare subito della conclusiva sin- 
fonietta di Enore Zaffiri, dove lo 
impegno abbonda. Nessuna pausa, 
non un momento di ozio, ma ricer 
ca costante delle parole disposte 
poi in ordine ineccepibile. La sin- 
fonietta era stata presentata (e 
segnalata) al premio Trieste 1955. 
Anche se non fu scritta apposita 
mente per l'occasione (il che igno- 
riamo) essa ha i caratteri del la- 
voro concorsuale, dove domina la 
volontà della fantasia. 

In conclusione il momento più 
alto della serata è stato rappresen- 
tato dai Vier letzte Lieder di 
Strauss, quattro pagine profonda- 
mente ispirate e tra le migliori di 
questo musicista. Non è possibile 
ignorare ì richiami wagneriani, ma 
essi nulla tolgono di originalità e 
verità a questo commiato, in sere- 
na contemplazione, di Richard 
Strauss, così pieno di simpatia 
umana. Ormai il discorso si è fat- 
to semplice, ha dimenticato tortuo- 
sità e sovrastrutture, ed ha cen- 
trato la verità del cuore, pur con- 
servandone le sue caratteristiche 
essenziali. Li ha cantati Ileana Me- 
tiggioli, con voce ormai tornita, e 
li ha mantenuti in un clima uni. 
formemente sommesso. L'altro -so- 
lista. della serata era il pianista 
Roberto Repini agli inizi della car- 
riera concertistica. dopo il brillan- 
te completamento degli studi al 
nostro conservatorio. Più equilibra- 
ta e chiara che brillante, la sua în- 


to, nella giusta misura, dell’esigen- 
za di avvicinare il pubblico a mu- 
siche ancora sconosciute. Ed il pub- 
blico ha risposto come (e forse 
meglio) di fronte a programmi 


frusti. car. 
Musiche di Beethoven al CUM 


HI Centro universitario musicale 
rende noto che da oggi sono in 
vendita, presso la Biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti 2, le tesse- 
re di abbonamento alle tre serate 
del 14, 16 e 19 aprile, nelle quali 
il violinista Roman Totenberg, 
coadiuvato dal pianista Raymond 
Hanson, eseguirà, le dieci Sonate 
per violino e pianoforte di L. van 
Beethoven. 


MOSTRE PARTI 


Commosso ritorno 
di Giorgio Carlo Titz 


Giorgio Tita sì è ripresentato 
idealmente dinanzi ei suoi estima- 
tori nella mostra postume delle sue 
pitture allestita dal Circolo della 
Cultura e delle Arti e inaugurate 
ieri sera alla Galleria d'Arte del 
Teatro Nuovo, 

Ii giovane pittore concittadino, 
spentosi all'età di trent'anni quan= 
do la vita ertistica sembrava schiu- 
dersi alle migliori affermazioni, è 
stato onorato con una mostre ric- 
ca di 23 sue opere, oltre @ une 
serie di fotografie, erte in cui pure 
eccelleva. Il linguaggio della sua 
pittura è sembrato riecheggiare, dal- 
le pareti con i quedri appesi, l’ani- 
mo stesso di questo giovane, dal- 
l'aspetto aristocratico, sicuro di sè. 

Alla «vernice» di ieri sere, oltre 
‘alla moglie e ai genitori di Giorgio 
Titz, sono intervenuti il presidente 
del C.C.A. col. Fonda Sevio, l'on, 
Sciolis, il prof. Marino Lapenna, 
l'avv _Cecovini e un folto gruppo 
di ertisti triestini e amici. Dinanzi 
@ un ritratto dello scomparso, ope 
ta di Livio Rosignano, lo scultore 


tuse all’arcata sopracciliare de- RATHARINE 
Es-|stra, al mento e delle contusio- HEPBURN 
ni escoriate alla gamba sini 


erano già state ricuperate le 
45 mila, lire che l’ultimo de- 
tentore della busta in pelle 
aveva assegnato -a uno degli 
sur due partecipanti alla ra- 
pina. 


Sbanda in circuito 


e finisce contro l'auto 


Di un pericoloso incidente 
notturno in piazza Libertà è 
rimasto vittima ieri il pittore 
Rodolfo Strekeli di 32 anni, 
abitante al n. 75 di Scala San- 
ta; questi si era fatto presta- 
re la motocicletta targata TS 
13153 dall'amico Giorgio Ru- 


(] © (1) 
fa | Qupercinema Principe 


Mescherini he ricordato la poetica 
figura e la valentìe di Giorgio Titz, 
che della famiglia artistica triesti. 
ne ere stato degno componente. 


terpretazione del concerto di Scio- 
stakovich ne ha messo in luce le 
rilevanti possibilità. 

I due solisti sono stati molto ap- 
plauditi e con loro il maestro Pie- 
to Provera al quale erano affidate 
le sorti del concerto. Questo gio- 
Vane direttore. torinese si racco- 
manda per lo scrupolo, per la se- 
rietà della preparazione, per la |l'Istituto di N. S. di Sion. Si preza 
precisa sicurezza, più che per estro | di leggere, in antecedenza, nel 
interpretativo. L’ineccepibile sua | l'Esodo i capitoli 8, 4, 5, 


e 


Domani elle ore 17.45 avrà luo- 
go la consueta conferenza mensile 
del rev. don L. Ferino, presso 


CONTINUANO LE TRIONFALI REPLICHE 
DA OGGI SOLTANTO AL 


fettuare una curva. aveva per- 
duto l’equilibrio e sbandando 
paurosamente era andato a 
sbattere contro un'utilitaria in 
sosta davanti alla farmacia, ro- 
vesciandosi al suolo ferito. Lo 
Strukeli ha raggiunto l’Ospe- 
dale alle 2.30 con la CRI ed è 
stato trattenuto in osservazio- 
ne con prognosi di una settima- 
na per delle ferite lacero con- 


stra e alle mani, e stato di eti- 
lismo subacuto. 


—__+-—t—_6&k 


Ballo degli edili. Oggi con inizio 
alle ore 21 e fino alle 2, presso la 
sada Ridotto del Rossetti, vie Cri- 
spi 58, evrà luogo il tradi: vale 
ballo degli edili, organizzato dal 
Sindacato edili della Camera ‘con- 


MONTGOMERY 


federale del lavoro, Suonerà una 
scelta orchestrina e verranno sor- 
teggiati premi e organizzati giochi 
di società. 


UNA PRODUZIONE 
CAROL REEO 


IL NOSTRO — 
AGENTE 
ALL'AVANA 


Bur] Ives: 
Maureen O'Hara 
-_-Ernie Kovacs 
Noel Goward-. 
Ralph Richard: 
<=. Jo Morro 


SCENEGGIATURA DI. GRAHAM, GREENE 
| TRATA'DAL:SUO L'BRO, Ft Lia 
MEDITO: (TATA DA: A MONDADO 
PRODetTO. E DIRETTO DA CAROL REED 


TU Gil SPETTATORI POTRANNO PARTECIPARE 
ar "GRANDE CONCORSO HOOVER» cuE vi 
DA LA POSSIBILITA DI TRASCORRERE OTTO 
GIORNI ALL'AVANA O DI VINCERE UNO DEI NOVE 
APPARECCHI HOOVER MESSI (N PALIO, 


ALLE SIGNORE CHE INTERVERRANNO ALLO SPETTACOLO DELLE 

ORE 22 LA DITTA LE GALION DI PARIGI OFFRIRA” IN OMAGGIO IL 

SUO PROFUMO DI TOILETTE «SORTILEGE» PREFERITO DALLA 
NOSTRA ATTRICE JO MORROW 


vadicVincenzi 


Marisa Allasio nella 
la è une bambola» con Nino Man- 


fredi. Divertente. musicale. 


CINEMA DI MUGGIA 


EUROPA. «Rommel chiama Cairo» 
con E. Milller e Peter Van Eych. 
ROMA. Myrna Lisi in «Caterina 
Sforza, la leonessa di Romagne», 

VERDI. «I baccanali di Tiberio» con 
jurence | U. Tognazzi, W. Chiari e A. Lene, 
Sears, Vietato | VOLTA. «Il terrore della maschere 

S Tosse» con 


Lex Barker e C. Alonso, 


| DIMOSTRAZIONI GRATUITE A DOMICILIO 


VIA S. NICOLO’ angolo VIA DANTE — TEL. 29513 


HOOVER 


DIMOSTRAZIONI PRATICHE 
PRODOTTI H 00 VER 
NEI GIORNI 25, 26 e 28 


rivenditore 
autorizzato 
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| 
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Sabato, 26 marzo 1960 


IL PICCOLO 


SEI ANNI DI VITA TRIESTINA DELL'EROE DELL’AMBA ALAGI 


Poche tracce a Miramare 
di Anna e Amedeo d’Aosta 


Nel diciottesimo anniversario della morte la nobile figura del Duca 
sarà ricordata domani dal presidente dell’Associazione aeronautica 


AI primo piano, alla sinistra 
di chi entra, una saletta dal gu- 
sto profondamente diverso da 
tutte le altre: niente ninnoli 
‘baroccheggianti, nessun  fasto 
nell'arredamento, non un solo 
soprammobile. E’ la saletta che 
ii Castello di Miramare ha de- 
dicato alla memoria del Duca 
d'Aosta, suo ospite per sei an- 
ni. C'è, in quella saletta, tutio 
ciò che è rimasto dei sei anni 
di permanenza di Anna e Ame- 
dico di Savoia. Sono tre poltron- 
cine, un tavolino, una scrivania; 
non certo tra le cose più per- 
sonali nè rivelatrici. Sulle pa- 
reti, tre grandi tele d’intonazio- 
ne geografica. Davanti a una 
di queste, raffigurante la Soma- 
lia e l’Eritrea, il busto bronzeo 
del Duca, recente dono al mu- 
seo del Castello da parte della 
vedova. 

Il busto è arricchito da un 
sapiente gioco di luce. Una 
lampada nascosta lo illumina 
di traverso e lancia un nitido 
disegno d'ombra sulla retro 
stante tela. E’ un modo rive- 
rente per rammentare. quale 
grande passione sia stata per 
Amedeo l'Africa, prima e du- 
rante gli anni del suo breve e 
infelice vicereame; e per ram- 
mentare anche l’episodio fina- 
le, quell’Amba Alagi che ha se- 
gnato la fine di un anacroni 
stico impero ma indicato anche, 
al di fuori di ogni retorica, la 
misura del rispetto e dell’am- 
mirazione di cui Amedeo aveva 
saputo circondarsi fra gli stessi 
nemici che lo combattevano e 
che ‘lo ‘vinsero. 

Il busto è opera di Romano 
Romanelli. Amedeo vi è ripre- 
so nel fulgore della forza fisica 
e morale, nel pieno della sua 
volontà: d'azione. La cerimonia. 
dell’inaugurazione, l’anno scor- 
so, si è svolta in un'atmosfera 
strettamente privata, quasi il 
ricordo del Duca d’Aosta inte- 
Tessasse non tutta la città, che 
vent'anni prima gli aveva con- 
ferito la cittadinanza onoraria, 
ma una stretta cerchia di ami- 
ci personali. E’ stato un equi- 
voco; e la sua ombra sarà de- 
finitivamente fugata domattina, 
con la commemorazione uffi- 
ciale tenuta dal gen. Aldo Ur- 
bani, presidente dell’Associazio- 
ne arma aeronautica, ricorren- 
do il diciottesimo anniversario 
della sua scomparsa, 

I tempi sono ben maturi per- 
chè Trieste ritorni alla memo- 
ria degli anni che la videro se- 
de ospitale del Duca d’Aosta. 
La confusione delle idee, indi 
visibile dagli anni del tormento 
postbellico, non. può gettare 
ombra a questa distanza. Oc- 
corre appena ricordare che an- 
che nei giorni più infuocati di 
polemica nessuno scrisse o dis- 
se contro Amedeo di Savoia; 
nè il pullulare di memoriali, di 
diari, di rivelazioni con cui nei 
primi anni dopo il ’45 molti cer- 
carono autodifesa a scapito al 
trui, ha mai incrinato la figura 


umana del Duca e della sua 
famiglia, 

«Nella vita militare e nell’av- 
ventura di guerra — è stato 
scritto di Amedeo — portò in- 
tatte, cioè senza amplificazioni 
o distorsioni, le sue naturali e 
concrete qualità di uomo e di 
cittadino, con in più la misu- 
rata consapevolezza di un ran- 
go e di una tradizione familia- 
te, Perciò fu un valoroso. Co- 
me lo fu la maggioranza degli 
italiani che indossarono l’unt- 
forme in obbedienza alle leggi 
e non per ambizione di nastri 
ni; che portarono nella «naja» 
lo stesso senso equilibrato del 
dovere che avevano come bor- 
ghesi; che compirono atti di 
valore o addirittura di eroismo 
per coerenza con la loro respon- 
sabilità e non per procacciarsi 


la patente di Eroe; che, tornati i 


a casa a guerra ultimata, rive 
stiti i panni borghesi, non cer- 
tarono applausi e lauri, non 
pretesero eterna riconoscenza, 
non si impancarono a numi tu- 
telari della Patria, ma si mise- 
To pazientemente a ricostruire 
ciò che la guerra aveva distrut- 
to, in primo luogo se stessi e 
le loro famiglie. Se Amedeo 
d’Aosta fosse ritornato, oggi 
sarebbe certamente uno di que- 
sti uomini, silenziosi e pazien- 
ti; avrebbe continuato a. meri- 
tarsi la simpatia e l’ammira- 
zione degli italiani», 

‘Trieste ha ragione di restitui- 
re onori e memorie al Duca 
d'Aosta. Fra tutte le città ita- 
liane è probabilmente l'unica 
che così a lungo lo abbia avu- 
to, certo l’unica che lo abbia 
avuto per sei anni consecutivi, 
quasi all'apice della sua vigoro- 
sa carriera di uomo e di solda- 
to. Venne nel 1931 colonnello 
di artiglieria, partì nel 1937 ge- 
nerale di squadra aerea, già no- 
‘minato vicerè. Miramare è star 
ta la sua residenza e il luogo di 
nascita della secondogenita, 
Maria Cristina, 

Il Castello era stato da lui 
trovato pressappoco come lo 
aveva lasciato Massimiliano: è 
stata una difficile opera di rin- 
novamento. Si pensi: a Mira- 
mare, dove l’Ottocento era ri- 
masto intoccato fino a quegli 
anni, non esisteva alcun servi 
zio moderno, non un bagno. Il 
gusto della tramontata gran- 
dezza absbungica era in violen- 
to contrasto con la semplicità 
d’animo. del Duca. 

Che Amedeo non avesse un 
letto ma dormisse su una co- 
mune branda militare è ormai 
quasi leggenda. Ma anche il 
resto, tutto l’arredo. di cui si 
circondò, esprime la medesima 
esigenza di semplicità e concre- 
tezza. Pochissimo, quasi niente, 
è rimasto dopo la sua partenza 
per Addis Abeba, ogni cosa è 
stata spedita, per qualche tem- 
po raccolta in un magazzino a 
Napoli, infine distrutta-dai bom- 
bardamenti. 

Restano, negli archivi, testi 
monianze infinite. della parte- 
cipazione viva e affettuosa di 
Amedeo e della sua consorte 


alla vita della città; restano, 
fra i documenti, parole di spon- 
tanea nobiltà d’animo, incapaci 
di retorica, spesso toccanti; ri 
mane il testo della dichiarazio- 
ne con cuì, alla vigilia della 
partenza, il Podestà Salem gli 
onoraria. Il Podestà e la citta 
dinanza a quel tempo non sa- 
uevano che ad Amedeo sareb- 
be stata conferita, ancora in 
vita, la medaglia d’oro al valor 
militare, che i vincitori del. 
l’Amba gli avrebbero concesso 
l’onore delle armi, accomunati 
ai vinti nel rispetto e nella 
stima per un uomo che aveva 
saputo rappresentare un ideale 
a entrambi comune; nè sape- 
vano che Amedeo sarebbe spi- 
rato in terra lontana, nrivo de- 
gli affetti e della consolazione 
della famiglia, 

Era il 8 marzo 1942, A diciot- 
to anni di distanza è tempo 
che, davanti al ricordo di Ame 
deo, si inchinino con commo- 
zione e riverenza quanti sono 
sensibili alla grandezza e alla 
dignità dell’uomo, 


Fantasia di paracadute al momento importante dell’atterraggio 


= 


= 


S/I E’ CONCLUSO IERI IL SETTIMO CORSO 


Poveri ma gagliardi 
gli allievi paracadutisti 


La loro autentica passione non trova conforto 
neì mezzi necessari per questa audace attività 


dell’ANP ‘ed iniziato nel di- 
cembre dello scorso anno. 

I quattro mesi di corso e l’in- 
tenso addestramento hanno lo- 
‘gorato le risorse psicofisiche dei 
meno qualificati; con la loro 
conseguente eliminazione, av- 
venuta. nella. misura dei due 
terzi degli iscritti. L'ultimo ter- 
zo è risultato di elementi scelti, 
per i quali l’idoneità al lancio è 
condizionata, oltre che dalla 
loro preparazione tecnica, an- 
che dalla loro riconosciuta de- 
terminazione di superare la 
prova del primo lancio il 34 
aprile a Treviso, entrando così 
di diritto nelle file dell’ANP. 

La selezione degli aspiranti 
ai corsi per paracadutisti civili 
avviene, di norma, a mezzo di 
speciali prove di ammissione 
all’inizio e d'idoneità alla fine 
del corso, per le quali sono ne- 
cessarie speciali attrezzature 
tecniche, oltre alle comuni at- 
trezzature sportive di palestra, 
Non è stato così per gli allievi 
del. VII corso, perchè la dispo- 
nibilità di attrezzature tecniche 
è stata limitata dai modesti 
mezzi. della Sezione di Trieste 
mentre, per l’uso di una pale- 
stra esiste a Trieste una situa- 
zione unica, non riscontrabile 
nelle altre città d’Italia, sedi di 
sezioni ANP. 

C'è qui infatti poca sensibili 
ta nelle autorità. scolastiche e 
comunali che sovraintendono 
agli impianti sportivi verso le 
modeste necessità dei paraca- 
dutisti triestini. Questa realtà, 


finora immutabile, ha reso ne- 


cessario per la.sezione di Trie- 
ste il ricorso a mezzi e sistemi 
di emergenza che, senza abbas- 
sare il livello tecnico dell’ad- 
destramento, hanno permesso 
una, selezione egualmente ac- 
curata. 

Si è così giunti al termine 
dei. quatiro mesi di corso nei 
quali, sia gli allievi sia la se- 
zione hanno affrontato, per le 
spese di palestra, oneri finan- 
ziari in misura cinque volte 
superiore a quelli dei corsi pre- 
cedenti, A talj oneri si aggiun- 
ge per allievi e paracadutisti, la 
spesa delle trasferte, delle quote 
lancio e dell'acquisto dell’equi- 
paggiamento da lancio, questo 
‘ultimo obbligatorio, sia per ra- 
gioni di sicurezza che di de- 
coro e di estetica. 


Da quanto sopra è evidente 


Si è concluso ieri il VII corso | che Mattività paracadutistica, 
allievi paracadutisti civili, in-|che in altre nazioni ha le ca- 
detto dalla Sezione di Trieste | ratteristiche di sport di massa, 


per numero di paracadutisti e 
per materiale impiegato, in Ita- 
lia invece ha tutte le premesse 
per essere considerato uno sport 
di privilegiati. E tale sarebbe 
stato e rimasto se lo spirito 
che anima i nostri paracaduti- 
sti non fosse così forte da su- 
perare gli ostacoli. Ed è pro- 
prio questa particolare forma 
mentis, comune a tutti i para- 
cadutisti, che fa loro accettare 
oneri e sacrifici continui pet 
poter ottenere la ricompensa 
dei pochi attimi del lancio e 
della discesa con il paracadute. 

Educati a questa scuola, gli 
allievi del VII corso effettue- 
ranno il primo lancio il 3 apri 
le sull'aeroporto di Treviso e 
continueranno l’attività lanci- 
stica nel corso della presente 
stagione, per un totale di sei 
lanci ognuno. Ad essi saranno 
vicini i vecchi paracadutisti 
della. sezione di Trieste ed i 
nuovi allievi dell'VIII corso che 
avrà inizio nel mese di maggio, 
e per il quale sin d’ora la Se- 
zione di "Trieste accetta le 


iscrizioni, riservandosi di pub- 
blicare quanto prima un comu- 
nicato ufficiale sulle norme di 
ammissione. 


Domani a Udine 
la Filologica friulana 


La sezione di Trieste della So- 
cietà Filologica friulana avverte: 
che l'assemblea ordinaria dei soci 
avrà luogo domani alle ore 19.30 @ 
Udine, nella sala del Circolo INPS, 
in via E. Morpurgo 20, per trattare 
il seguente ordine del giorno: re- 
lazione della presidenza, relazione 
dei sindaci, approvazione del bi- 
laricio, varie ed eventuali. 

Nel corso dell'assemblea sarà fat- 
ta le consegna del premio «Giusep- 
pe Del Bianco» (per una tesi ui 
laurea sopra un argomento che in- 
teressa il Friuli), al dott. Luigi 
Masutti. 

ee ee 

"La Federazione Grigioverde par- 
teciperà alle onoranze alle memoria 
del Duca. d'Aosta, I presidenti e gli 
alfieri con le bandiere delle Sezio- 
ni sono invitati a trovarsi alle ore 
10.30 in piazza S. Antonio Nuovo 
dove una corriera, riservata a essi, 
partirà alle ore 10,45 per Miramare, 


LE CONFERENZE 


i 


+ Nel Sahara fezzanese, tra le 
montagne dell'Acacus, si sono fatti 
‘negli ultimi anni importantissimi 
ritrovamenti etnologici, che risal 
gono a epoche di 5400 fino a 7400 
anni or sono. Autore di queste ri. 
‘cerche è l'appassionato studioso ro- 
mano Fabrizio Mori. L'ultima spe- 
dizione da lui diretta è del 1958 e 
ha avuto gli auspici della Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri e del 
Consiglio nazionale delle ricerche, 
che pubblicò, alcuni dei fruttuosi e 
sorprendenti risultati. Vennero alla 
luce graffiti di mirabile fattura e 
altri cimeli che sono documenti di 
sommo interesse sull'arte e la vita 
degli abitatori di quelle regioni, ri- 
salenti a millenni or sono; nonchè 
sulla fauna e sulla flora di terre 
che sono ridotte a deserto. Tratte- 
tà l'interessante argomento nei 
prossimi giorni al Circolo delle cub 
tura e delle arti, corredandolo di 
une ricca serie di diapositive a co- 
lori, lo stesso scopritore Fabrizio 
Mori, per la prima volta ospite del- 
la nostre città. L'importante mar 
nifestazione culturale, promossa 
dalla sezione scienze ‘naturali del 
C.C.A., è fissata per mercoledì 30 
marzo alle ore 18,45. Il pubblico 
potrà accedere liberamente. 
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SEGNALAZIONI 


wa «Abito in SIM.M. Inf. 1407 
(Monte S. Pantaleone) da circa 
due anni, in una casetta costruia 
con lavori in proprio, fatte con 
enormi sacrifici e privazioni. I la- 
vori della. casetta non sono ancora 
del tutto terminati ma, pur di po- 
ter alloggiare la mia famiglia, che 
proviene dall’Istria e. che ne era 
priva di alloggio, mi sono adattato 
ad abitare lo stesso, Nel vicinato, 
in questo periodo di tempo, sono 
sorte circe una trentina di nuove 
casette, tutte costruzioni di inizia- 
tiva privata, da gente povera pro- 
veniente dell'Istria — per l'esodo 
forzato — che, pur di non ricorrere 
ad aiuti presso Enti pubblici, han- 
no, cominciato 4 costruirsì una ca- 
sa, nelle ore libere dopo il loro 
normale -lavoro, per potersi rico- 
verare. Ora quel rione è diventaro 
alquanto popoloso per il continuo 
‘aumentare di nuove case, con cir 
ca 200 persone, che devono tutti i 
giorni portarsi in città per il quoit 
diano lavoro, e le donne debbono 
tutti i giorni portarsi nel vicino 
Tione di S. Sabba per le quotidiane 
spese, ed accompagnare i figli a 
scuola; ma quale disagio incombe 
su tutti noi se la strada (che è co- 
munale) è ancora in terre battuta 
che con le piogge diventa un tale 
‘pantano che è veramente impossi- 
bile @ trensitarla? Quello che en- 
cora la rende più pericolosa sono 
le enormi buche che vengono pro- 
vocate degli autocarri che traspor- 
tano il materiale edilizio elle co- 
struende case, che formano delle 


«Da vari sopra 
luoghi da me 
effettuati al Fe- 
ro della Vitto 
Tia ho constata 
to che da quel 
che tempo lo 
ascensore desti 
nato e solleva. 
te i visitatori 
fino ella cime 
del Fero, non 
funzione per un 
difetto abba 
Stanza grave. 
Siamo all’inizio 
della bella stagione e delle gite 
turistiche e avremo quindi (co- 
me ogni anno) numerosi visita- 
tori el Faro, che ripartiranno 
con grave disappunto di non po- 


tersì servire di questo comodo 
mezzo per salire alla cima dei 
Faro, de dove si gode une così 
splendida vista del nostro bel 
golfo e della nostra città. Non du- 
bito che l'Ente preposto ella me- 
nutenzione ed al servizio vorrà 
con sollecitudine affrontare .i 
problema, e risolverlo nel modo 
più urgente, T. B.», L'ascensore 
del Faro della Vittoria è fermo 
dal primo gennaio ‘60, perchè il 
suo impianto non consentiva più 
di effettuare trasporti di persone 
con un margine di sicurezza. Sa- 
rebbe però necessario provvedere 
subito, perchè consta che già. mol- 
ti visitatori, soprattutto forestie- 
ri, si siano lamentati. E la. cosa 
certo non giova al decoro ed al 
l'ospitalità di Trieste. 


ginebili. Non basta ciò, per un 
tratto di circa 200 m. menca an- 
cora l'illuminazione stradale. Io 
penso che per eliminare tale stato 
di cose Ja spese da parte del Co 
mune non sarebbe tanto eccessiva, 
‘basterebbe spargere della‘ ghiaia 
lungo la strada e collocare 5 lam- 
pioni e l'inconveniente sarebbe eli- 
minato. Sperando che questo an- 
pello venga accolto dai competenti 
uffici con la sollecitudine che il 
caso richiede. Cossetto Giuseppe». 

sm «Sono un inglese de poco a 
Trieste con la mia famiglia compo- 
sta da moglie e due figli, uno di 
12, l'altro di 16 enni. Da alcune 
voci allarmanti che mi sono giunte 


ver pozzanghere facilmente immer.) nella vostra città do scorso enno 
soa fe 


Fas 


sono motti di poliomielite 9-10 gio- 
veni der 10 ai 28 anni, con un cor- 
so di due-tre giorni di melattia; 
alcuni di essi anzi vennero curati 
dapprima per meningite, poi par 
polio. Come mei i vostri medici 
hanno. potuto fare simili ‘errori? 
Oppure non avete medicinali adatti 
> Siete sprovvisti nei vostri ospedali 
di polmoni di acciaio? Gradirei 
una spiegazione in merito in quan 
to ho due figli. Michael Pwyerò. 
Non sappiamo chi abbia potuto 
fornire al nostro ospite inglese co- 
sì @llarmanti notizie, che vanno 


senz'altro ridimensionate, Il nu- 
mero delle vittime da poliomielite 
non deve impressionare, perchè 


zientra nella, media annua norma- 


le italiana. Il corso della malettia 
lo scorso anno è stato, è vero, par- 
ticolarmente breve, in quanto si è 
presentata subito generalmente in 
forma grave, e gli interventi dei 
medici sono stati vani, Non ci ri 
sulta però che siano stati commes- 
sì errori di diagnosi, nà sappiamo 
come tele notizia sia giunta alle 
orecchie del nostro amico inglese. 
A Trieste, è un fatto, come in tut- 
ta l'Italia, non siamo provvisti 
ottimamente per la cura della po 
liomielite, che è una malattia an- 
core in fase di studio, I farmechi 
sono perciò sempre nuovi. Ora an- 
che il nostro ospedale maggiore 
sarà dotato del famoso polmone di 
acciaio, e Triestt avrà le più mo- 
derne attrezzature scientifiche per 
la cura anche della poliomielite. 
Unica caratteristica di rilievo @& 
questo proposito è che la malattia 
è stata mortale solo in persone re- 
lativamente edulte, anche perchè 
la gran perte dei bambini vengono 
vaccinati. E questo non è certo un 
segno di arretratezza. 


Un'assemblea domani 
dell’Unione ex GMA 


Domani alle ore 10, l'Unione ex 
GMA terrà una riunione al Ridotto 
del Politeame Rossetti (via Crispi 
58) per illustrare ai dipendenti del 
l'ex GMA appartenenti al settore 
operaio la proposta di legge unifica- 
ta all'esame del sotto-comitato af 
fari costituzionali delia. Camera. 
L'accesso alle riunione è libero, 


+ Oratrice d’eccezione, colei chie 
he parlato ieri sera nell'aula magna 
del Liceo «Dante» in via Giustinie- 
no; un’oratrice dalla parlata facile 
e piacevole, che è riuscita ad affa- 
scinare il pubblico, a trascinarlo e 
e farlo partecipe di quei problemi 
che tanto le toccano il cuore e che 
ogni volta ne he l'occasione li sol 
leva, volentieri sperando sempre di 
poter riuscire a essere utile, pen- 
sando che qualche volta le sue pa- 
role non ‘rimangano inascoltate, 
che le sementi che getta e piene 
mani trovino la terra buona, rie 
sceno « infilervisi tra le pieghe dei 
sassi e diano { loro frutti. Rd è 
proprio per questo motivo che la 
giornalista Rine Simonetta, apprez: 
zata nostra corrispondente da, Mi- 
lano e attiva collaboratrice sia del 
«Corriere della Sera», sia della 
«Domenica del Corriere», ha accet- 
tato l'invito offertole dal comitato 
triestino della società «Dante Ali 
ghieri» per venire @ parlare nella 
nostra città su un tema quanto 
mai scottante e attuale. «Gente che 
va...» era il tema della conversa 
zione stampato sull’invito di parte. 
cipazione alla conferenza, Gente 
nostra che se ne diparte: i nostri 
emigrenti. Tema facile per chi si 
vuol dilungare sugli episodi commo- 
venti, e vuol fare leva sugli aspetti 
più umani di questo pelpitante 
problema, Difficile invece per chi, 
come l'oratrice, he. voluto mettere 
a nudo l'argomento emigrazione; 


@ far vedere in quali tristi condi- | Attilio Bidoli). 


zioni arrivino i nostri connazionali 
in un Paese straniero di cui nulla 


conoscono e dove molto spesso sì NA 7. IN p ORTO 


‘accorgono di essere stati alla mercè 
di gente senza scrupoli, che li ha 
imbrogliati vendendo loro un con- 
tretto di lavoro, che si rivela falso, 
con ditte inesistenti, per cui sono 
costretti dopo o @ venir rimpatriati 
(e ciò a spese del Governo) o & 
‘mendicare con tutte le conseguenze 
immaginabili. 

+ Bertolt Brecht. Iersera, presen- 
te un pubblico foltissimo, il, prof. 
Christian Schmitt ha concluso alla 
(R.A.S. il suo breve ciclo di lezioni 
su Bertolt Brecht. Dopo aver accen- 
nato all'intensa attività svolta. dal 
«Picasso del teatro» tra il 1920 e 
il 1983 @ Berlino, e alla sua colle- 
borazione con il regista Erwin Pi. 
scator — tutta tesa a trasformare 
il palcoscenico quasi in un tribu- 
nale nel quale si dibattono temi 
sociali — l'oratore ha passato in 
ressegna l'opera brechtiana, divi- 
dendola in tre periodi, ciascuno dei 
quali trova la sua espressione più 
tipica in un dramme. Il prof. 
Sch:nitt ha concluso il suo acuto 
e originale esame dell'opera brech- 
tiana affermando che all'indiscuti- 
bile genialità dello scrittore tarpa- 
rono telvolta le eli troppe teorie 
che spesso lo condussero a una 
nociva parzialità di giudizio; così 
che le sue opere maggiori sono 
quelle in cui il dottrinarismo pre- 
concetto cedette il posto all'ispira- 
zione immediata, 

_ _—__ 

La Mostra «Tecnica, arte e arti 
gianato negli Stati Uniti», allestita 
al Centro culturale USIS di via 
Galetti 1, sarà aperta al pubblico 
anche sabato e domenica con il 

seguente orario: 11-13 e,17-20. 


Pag. 6 


NELLA CONSUETA ATMOSFERA DI QUESITI E POLEMICHE 


La leva del contribuente 
alla sua decima edizione 


Proficui anni di lavoro dell’amministrazione finanziaria 
Tema del giorno: il rimborso dell’imposta complementare 


Benchè alla sua decima edi- 
zione, la leva del contribuente 
ha puntualmente risuscitato la 
consueta atmosfera di interes 
samento, di perplessità, di que- 
siti e di polemiche. 

Va rilevato, però, invero con 
soddisfazione, che dieci anni di 
lavoro dell’amministrazione fi 
nanziaria non sono trascorsi in- 
vano, perchè, il concetto di co- 
scienza tributaria è ormai ge- 
neralmente avvertito. Siamo 
già al risentimento di quello 
che non sì vede recapitare il 
modulo, all'orgoglio di chi esi- 
bisce la propria cartella. esat- 
toriale, al puntiglio di quello 
che non vuole aiuti nella com- 
pilazione del modello. L'attin- 
gimento di informazioni, que- 
sta volta, ha trascurato una 
vistosa quantità di elementi 
che, qualche anno addietro, 
erano poco meno che san 


serito, 

Le richieste più frequenti si 
sono polarizzate verso il noto 
rimborso dell'imposta comple 
mentare trattenuta in via d'ac- 
conto nell’anno 1958 e nel pri- 
mo semestre 1959 ai prestatori 
d'opera. Secondo il vecchio si- 
stema di tassazione, il congua- 
glio avrebbe dovuto venire ese- 
guito nei periodi di imposta co- 
Stituiti dagli esercizi 1959-60 
e 1960-61, Per converso, in for- 
za del nuovo testo unico delle 
leggi sulle «imposte dirette, a 
partire da quello del secondo 
semestre 1959 (periodo ridotto 
per mera necessità di salda 
tura fra i due sistemi), ciascun 
periodo di imposta viene a 
coincidere col rispettivo anno 
solare e assomma le imposte 
commisurate al cespite esisten- 
te nel periodo medesimo, per 
cui viene ad instaurarsi la c.d. 
tassazione a ccnsuntivo. Con: 
seguentemense, venuti meno i 
due periodi di imposta costi- 
tuiti dagli. esercizi 1959-60 e 
1960-61, sono venute meno an- 
che le basi per l’imputazione 
dell’acconto trattenuto, che de- 
ve, quindi, essere rimborsato. 

Non molti i quesiti sul qua- 
dro terreni, compilato ai soli 
fini della complementare, in 
quanto l'imposta sui terreni, la 
più antica delle imposte reali, 
è applicata direttamente dal- 
l'ufficio sugli. imponibili deri- 
vanti dall’estimo catastale, mol- 
tiplicati per il coefficiente 12 
di adeguamento monetario, sia 
per la parte dominicale che per 
quella agraria. Gli imponibili 
così. ricavati vanno a loro vol. 
ta moltiplicati con il coeffi- 
ciente rispettivamente 3 e 4 
per il reddito dominicale e per 
quello agrario. 

Oggetto  dell’altra imposta 
reale, quella sul fabbricati, è 
invece il reddito rappresentato 
dai canoni di locazione, ridot- 
to di un quarto, e ciò in attesa 
che sia data attuazione al nuo- 
vo catasto edilizio urbano, im- 
postato già nel 1939, il quale 
andrà a colpire il reddito me- 
dio non dell’intero fabbricato, 
ma dell’unità immobiliiare che 
sarà assunta da unità di mi- 
sura. Dappoichè «repetita  iu- 
vant», rammentino i proprieta 
ri di fabbricati, in comunione 
con altri soggetti, che la de- 
nuncia, ai fini dell'imposta rea- 
le, deve essere stilata sul mo- 
dello delle «ditte collettive non 
tassabili in base a bilancio». 
Ai fini della complementare, 
invece, ciascun comproprietario 
indicherà la quota di propria 
spettanza sul modello delle per- 
sone fisiche, Naturalmente in 
caso di comproprietà fra ma- 
rito, mogliie e figli a carico, 
il capofamiglia userà questo 
ultimo modello per entrambe 
le imposte, reale e personale. 

Dobbiamo attribuire la pal 
ma del candore a quell’artigia- 
no che, avendo conseguito nel 
1959 un giro d’affari di due 
milioni, ci ha chiesto: «Men: 


Gife e soggiorni 


‘partenza alle ore 10, dalla Stazione 
centrale delle corriere, escursione ei 
monti 8. Leonardo e Costen con 
discesa e Sales. Progremme dette 
gliato in sede via Milano 2, t. 35240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza oggi elle ore 15 gite @ 
Fori di Sopra. Domattina gita a 
Sappada. Programmi e iscrizioni in 
sede sociale, via D, Rossetti n, 15, 
telefono 93329. 


Istituto studi assicurativi. Oggi, 
presso la Facoltà di economie e 
commercio si terranno le seguenti 
lezioni: ore 17, Liquidazione incen- 
di (ing. Massimo Marassi); ore 18, 
Tecnica del ramo tresporti( dott. 


il giorno 25 marzo 1960 


B. 13 «Salvore» (it.); B. 15 «Arl- 
stodimos» (gr.); B, 32 «Severn 
River» (li.); B. 33 «Ariel» (pa.); 
B. 34 «D, Tripcovich» (it.); B. 
36 «Pegaso» (it.); B. 37 «Palyam» 
(isr.); B. 38 «Bovec» (jug.); B. 
40 «Ardaban» (tu.); B. 41 «Ti 
mavo» (it.); B. 44 «Aci» (it.); B. 
45 «Rion» (pa.); B. 46-47 «Astor» 
(pa.); B. 48 <O. di Siracusa» (it.). 
Diga: «San Giusto» (it.). Arse- 
nale; «Saturnia» (it.), «El Nil» 
(RAU), «Rhaetia» MEL 
co: «Accialere» (it.). 
«Goranka» (jug.). Ilva; «Pante- 
ra» (it.), «Azotea» (pa.). Italce- 
menti: «Marjan H.» ( San 
Rocco: +S, Fortune» (gr. Hi 
«Pearl Sea» (li.). 


MOVIMENTI 

25 marzo: «El Nil» dall'Arsena- 
le a mare; «O, di Siracusa» da 
B. 48 a mare; «Ardahan» da B. 
40 a mare; «Palyam» da B. 37 
a mare; «Pantera» dall’Ilva a ma- 
re; «Aristodimos» da B. 15 a ma- 
re; «Maryan H» dall’Italcemen- 
tia mare. 26 marzo: «S. Rivers 
da B. 32 a B, 37; «O, di Vene- 
zia» da B, 30 a mare; «Monrea- 
le» da. B. 39 a S. Sabba; «Mi- 
tras» da B, 23 a mare; «Exford» 
da B, 35 a mare; «Ariel» da B. 
©. a mare, 

ARRIVI 

25 marzo; «C, di Venezia» B. 
30. (Martinoli); «Mana» B, li 
(Degiampietro); «Mitras» B. 23 
(Sperco); «Exford» B, 35 (A. 
Shipping). 26 marzo: «O. di Ca- 
tania» B. 16 (Llovd); «Monrea- 
le» B, 39 (Guina); «Morelli» B. 
46 (Audoly); «E. Fassio» B. 39 
(Audoly), 26 o 27 marzo: «Da- 
niel» B, 8 (Bos); «Merkuriuss B. 
7 (Pariel). |. 3 


tre posso documentare un mi 
lione di spese, come faccio a 
dimostrare, ai fini dell’intassa- 
bilità, che anche il restante 
milione se n'è andato fra spe- 
Se e spesette. giornaliere?». 

# 


Contro. tutte le censure, a 
vario livello e sovente acerbe, 
irrogate alla caoticità del no- 
stro sistema fiscale, alla «fal- 


lacia» della perequazione Va-|53) 


noni (legge del 1951) ed alla 
«ruvidezza» della integrazione 
"Tremelloni (legge del 1956), noi 
siamo certi che la. dichiara- 
zione unica dei redditi, anche 
se non ha raggiunto ancora 
pienamente’ lo scopo di assi. 
dere sulla lealtà reciproca i 
rapporti fra contribuente e fi- 
nanza, ha tuttavia il grande 
merito di aver messo a fuoco 
tali rapporti, imponendoli alla 


generale attenzione e sottopo- |D: 


nendoli ad un tambureggiamen- 
to di appassionate discussioni, 
aperte ad ogni strato sociale. 
Essi hanno almeno imboccato 


L’ 


Ma, non sarà mai ripetuto 
abbastanza, sono sempre e sol- 
tanto gli uomini a rendere buo- 
ne o cattive le leggi esistenti, 
per cui un sistema fiscale com- 
plicato è sempre minor guaio 
di un funzionario. fiscale che 
abbia l’«imponibile facile» 0, 
peggio ancora, sia caduto in 
preda al «delirio del comando». 

Molte e di vario ordine sono 
le cause che fanno obice allo 
sviluppo armonico e lineare dei 
rapporti. fisco-contribuente. 

‘Anzitutto il persistente. rifiu- 
to governativo di rendere bien- 
nale la dichiarazione obbligato- 
ria. La materiale impossibilità 
da ene degli uîfici distrettua- 
li delle imposte dirette di sta- 
Te dietro alle fitte schiere dei 
modelli che si allineano pun- 
tualmente al 31 marzo di ogni 
anno, ha portato alla forma- 
zione di arretrati massicci. Dal- 
l’assorbente lavoro di controllo 
scaturisce una pregiudizievole 
sofferenza. per tutto il com- 
pendio degli altri servizi finan- 
ziari, mentre ne ricavano pro- 
fitto gli evasori totali, il cui 
Teperimento , diventa ‘questione 
di circostanza fortuita più che 
di sistematica ricerca. 

AI 31 dicembre di ogni anno, 
poi, va a prescriversi l’azione 
per la rettifica dei redditi af- 
ferenti alle dichiarazioni pre- 
sentate tre anni addietro, per 
cui l’ufficio, nel breve volger 
di dodici mesi — dalla ricezio- 


ne delle denuncie all'iscrizione j 


a ruolo provvisoria, dalla re- 
visione all'iscrizione a ruolo de- 
finitiva, dal ricorso contro io 
accertamento al ricorso contre 
il ruolo, dal ricorso contro gli 
atti esattoriali. al ricorso per 
cessazione di reddito, ecc. ecc. 
— deve inzuppare ben più di 


| 


imponibile facile» 


la strada maestra aperta dalla zione del sulledato Rrtacinio: 


Costituzione dello Stato; «Nes- 
suna prestazione personale e 
patrimoniale può essere impo- 
sta se non in base alla legge» 
(art. 23) ed ancora «Tutti so- 
no tenuti a concorrere alle spe- 
se pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva, Il 
sistema tributario è informato 
a criteri di progressività» (art. 


Siamo tutti d’accordo, egregi 
amici contribuenti, sul poco di 
nuovo sotto il cielo fiscale, nel 
senso che le relative leggi ten- 
dono unicamente a sottrarre 
ricchezza al cittadino, E ciò dai 
tempi in cui Nerone voleva as 
sicurare i pubblici servizi sen- 
za ricorrere all’erario, ma to- 
gliendo ai cittadini i loro beni, 
all'epoca di Francesco I di 
Francia che ottenne dal Par 
a un breve con cui venivano 
tassati tutti i sacerdoti forni- 
ti di barba, per finire alle bar- 
riere daziarie comunali dei 
tempi nostri. 


sette camicie. E dietro all'uf- 
ficio si agita il contribuente, 
il quale, oltre a non poter af- 
fidarsi ad ‘un accertamento fat- 
to senza fretta e con gravità 
d'indagine, si vede regolarmen- 
te piombare addosso il carico 
degli arretrati, 

Quest” ultimo istituto, per 
quanto contenuto in limiti ne- 
cessariamente drastici, è, per 
forza di cose, vieppiù diffuso, 
e — oltre 8 sovvertire perio- 
dicamente le entrate allocate 
nel bilancio di previsione — 
raddoppia oltremodo la pesan- 
tezza degli adempimenti della 
amministrazione e dell’esattore, 
il quale è sempre un po’ il 
cireneo della riscossione dei 
tributi. 

Dovrà porsi mente ai rimedi 
per ovviare a tutti i temuti 
tischi, ma crediamo che la si- 
tuazione sia matura per con- 
cedere il termine biennale al- 
l'obbligo della dichiarazione 
unica, in modo da consenti 
re larghezza di respiro anche 
al contenzioso tributario, asse- 
diato dalle ondate dei ricorsi, 
tanto più numerosi quanto più 
frettolosa sia stata l’azione ac- 
certatrice, 

L'economia del presente scrit- 
to non ci consente di trattare 
a fondo un'altra remora proi- 
bitiva, l'evasione legale. 

Basti solo ricordare che una, 
‘quantità incredibile di materia 
imponibile si mimetizza nelle 
sconfinate «praterie» delle esen- 
zioni, delle agevolazioni, degli 
esoneri e dei privilegi, irriden- 
do' al principio dell’uguaglian- 
za nella ripartizione del cari 
co tributario, il quale ultimo sì 
affastella naturalmente sulla 
schiena degli altri, Sia consen- 
tito, sì, il ricorso alla corre 


ma esclusivamente in vista di 
eccezionali contingenze econo 
miche e finanziarie e non per 
favorire il superamento di 
«impasses» costituite da inte 
ressi particolari o da demago- 
gici intendimenti. Non a caso 
il sen. Merzagora, nell’icastico 
messaggio del 25 febbraio scor- 
so, ha invocato strumenti ido- 
nei per «rendere pubblica ed 
obbligatoria la corretta attivi. 
tà amministrativa di tutte le 
formazioni politiche, oggi con- 
dannate a vivere contravvenen= 
do alle regole non soltanto ti- 
scali...» 

E, per chiudere il capitolo, 
ci sia consentito un fugace 
tratto sul grosso problema del- 
la finanza locale, che vede mie- 


di |tuta una cospicua messe di en= 


trate pubbliche, 

Non può non destare sbigot- 
timento e perplessità la. cone 
statazione che il movimento fi- 
nanziario dei Comuni, il quale 
supera nel complesso il bilan- 
cio della Nazione, sia ancora 
oggi sottratto ad un efficiente 
sistema di controlli e questo 
pioprio nel nostro Paese, dove 
un funzionario statale, inchio. 
dato fra le saracinesche dei 
controlli preventivi, dei control. 
li concomitanti e di quelli suc- 
cessivi, riesce solo con molta 
fatica a fare superare alle spe- 
se che pur gli compete di or- 
dinare le scogliere della conta- 
bilità generale di Stato. 

Il discorso dovrebbe ora cone 
cludersi sull’imposta di fami 
glia, su questa infida sorella 
stra della complementare, im» 
perniata su quel concetto fan- 
tasma denominato «agiatezza». 
Ma l’argomento è troppo affa- 
scinante per risolverlo frettolo» 
samente e ci riserviamo, quin- 
di, una trattazione compendio- 
sa in una prossima occasione, 

Oggi ci limitiamo ad anno- 
tare che il gettito di oltre mez- 
zo miliardo per l’anno in cor- 
so, raggiunto in pochissimi an» 
hi nel solo nostro Comune, è 
un traguardo, sì, realmente po- 
deroso (non crediamo che, nel 
periodo medesimo,  l’ imposta 
complementare raggiunga il 
miliardo in tutti e sei i nostri 
Comuni), ma che ci induce a 


dità del capovolgimento della 
formula che sta alla base della 
moderna scienza finanziaria, 
nel senso che sono i biso» 
gni della collettività comunale 
quelli che. determinano oggi iìl 
«contingente» da imporre ai 
cittadini, laddove dovrebbe es- 
sere il gettito tributario a gra. 
Guare e limitare il soddisfaci. 
mento di tali bisogni, 

Per quanto pregni di sorprese 
stupefacenti, non sono questi 
tempi in cui si possa attendere 
tranquillamente. l’arrivo.-di una 
novella. Lady Godiva capace di 
rovesciare un vessatorio. siste 
ma imposizionale. cavalcando 
nuda per le strade della città. 


Antonio Colella 


uo soffio di 
novità in totti 
i reparti 


con gli ultimi arrivi per l'apertura di stagione 


e una brillante 
scelta di biancheria 


distinto dal marchio 


Ù 
M contnbttara N) 


Na al 


7 


fi 


meditare seriamente sulla vali. © 
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IL PICCOLO 


Sabato, 26 marzo 1960 


A una colazione offerta in suo onore dal «Grand Order of Water Rats», il principe Filippo 


di Edimburgo ha ricevuto in dono un orsacchiotto destinato a suo figlio, ìl principino Carlo 


L'ULTIMO TUFFO DELL'EX CAMPIONE DI NUOTO 


E morto per sfida 
il are del Tevere» 


Antonio Nardini deve essere stato colto da malore 
nelle gelide acque del fiume - Si cerca la sua salma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 25 

E°’ stato proprio per una scom- 
messa che l’ex campione di nuo- 
to Antonio Nardini, è scompar- 
so la notte scorsa nelle acque 
del Tevere senza che il suo cor- 
po ancora stasera sia stato ri- 
trovato. Aveva 43 anni e ormai 
sì era ritirato da molto tempo 
dalle gare, e tuttavia era sem- 
pre convinto della propria var 
lidità fisica. Ne parlava in ogni 
occasione. «Sono il re del Te- 
vere, io» diceva. E ancora ieri 
sera lo ripeteva in un gruppo 
di amici incontrati in una trat 
toria ove era andato a trascor- 
rere qualche ora. Gli altri gli 
avevano opposto che dopo tutto, 
il belga Mister Okay, più anzia- 
no di lui, era un personaggio 
che a maggior ragione avrebbe 


= 


STRANA SINCRONIA NEL TUMULTI IN AFRICA 


E IN AMERICA 


UNA LUNGA MANO AGISCE 
DIETRO LE RIVOLTE DEI NEGRI 


Nessuno sa ancora dire chi siano i fomentatori: se i russi 
o gli indiani o magari gli inglesi - I disordini a Langa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 25 


Forse questo non è soltanto. 
Vanno dell’Africa, ma l'annata 
dei negri in genere, i quali sem- 
brano agire seguendo unà men- 
te coordinatrice che li manovra 
sui diversi continenti, In Ame- 
rica, negli Stati del Sud, si re- 
gistrano i primi disordini raz- 
ziali perchè i negri, in nome 
dei diritti dell’uomo, non vo 
gliono più essere dai bianchi 
trattati con la discriminazione 
riservata appunto ai negri. 

Evidentemente, vi deve esse 
re anche un bene organizzato 
servizio di trasmissione, che 
rientra nella propaganda fatta, 
secondo il moderno sistema in 
tutte le lingue e dialetti africa- 
ni. Altrimenti, lo Zulù del Sud 
Africa, come il Matabele della 
‘Rhodesia, il Bantù del Congo 
e il Bahatu del Ruanda, non 
potrebbero aver raggiunto tutti 
‘un efficiente «standard» di in- 
formazioni su genti e paesi che 
la loro ignoranza secolare e il 
loro stato poco progredito gli 
impedisce anche di immaginare: 

Da chi sia diretto questo com» 
plesso movimento, chi regga le 
fila dell'organizzazione e chi 
fornisca i mezzi non è dato sa- 
‘pere. Così come non è facile 
prevedere quale potrà essere îl 
risultato pratico di questa of- 
fensiva, agli effetti degli inte- 
ressi dei popoli di razza bian= 
ca, nel caso siano questi a ma- 
novrare i negri. Si fanno delle 
previsioni e più di una volta si 
sono tirati in ballo ij russi, È 
quali manco a farlo apposta 
negli affari africani non figu- 
rano moi direttamente. Si sono 
un po’ scoperti con l'Egitto al 
tempo della rivoluzione e suc- 
cessivamente con il finanzia- 
mento della diga di Assuan, 
sul Nilo. anche nel movimento 
dei Mau-Mau nel Kenya vi è 
stato chi ha voluto vedere la 
mano del Cremlino o addirittu- 
ra di una «Terza internaziona 
le» ma i più seguono la tesi che 
rende gli indiani in qualche 
modo responsabili degli avveni- 
menti nella loro posizione di 
soffiatori sul fuoco, 

‘Altri sostengono che alle spal- 
le di tutto il movimento indi- 
pendentista e dei disordini at- 
fuali vi siano addirittura gli 
inglesi, malignetti e dis ttosi,. 
pronti a vendicarsi dal "ombra 
per un impero ormai andato 
all'aria. Forse non sarebbe male 
indagare alla ricerca della fi- 
gura di un novello Lawrence, 
scoprinlo nel suo quartier gene- 
rale donde radiocomanda le po- 
polazioni indigene di tutto il 
continente africano. 

Nell’Unione, da qualche gior- 
no era. nell'aria una rivolta. 
Questi africani sanno di essere 
nove milioni e di numero quin 
di tre volte maggiori dei bian- 
chi. Accordano le loro manije- 
stazioni ostili essenzialmente 
con il numero, provocando una 
reazione cui essi a loro volta 
reagiscono, come massa e con 
là convinzione fanatica di esse- 
re nella legalità, 

Nell’Unione tutti gli indigeni 
che lavorano nelle miniere, nei 
negozi, nelle officine e comun- 
que in mezzo ai bianchi sono 
muniti di una specie di carta di 
identità che li autorizza a cir- 
colare dall’ora tale alla talaltra 

rima di far ritorno, a sera, nel. 
ti quartiere, La polizia con- 
trolla jrequentemenie le carte 
di identità e | contravventori 
sono arrestati e condannati. Il 
Congresso pan-africano, forte 
del suo seguito politico tra gli 
indigeni, aveva indetto per que- 
sti giorni l’inizio della campa- 
gna tendente all'abolizione di 
questo permesso di circolazione 
e a portare quindi gli indigeni 
sullo stesso piano di libertà in- 
dividuale del cittadino europeo. 
Secondo le istruzioni, i megri 
avrebbero dovuto lasciare a ca- 
sa la cartu di identità e recarsi 
tutti insieme ai posti di. poli 
zia, chiedendo di essere arre- 
stati per contravvenzione, 

Poche ore dopo, la massa dei 
lavoratori negri ha affollato le 


stazioni di polizia con atteggia- || 


mento minaccioso e come con- 
seguenza sì è avuta la reazione. 
Si può dire che è in corso una 
vera e propria ribellione che 
interessa, al momento in cui 
scrivo, il Transvaal e la Pro- 
vincia del Capo, In tutta la re- 
gione del Rand, la polizia ha 
aperto il fuoco facendo uso 
anche dei carri armati e da un 
primo comunicato discusso al 
Parlamento sudafricano risul- 
tano 56 morti e 191 feriti tra i 
dimostranti africani, Dei feriti, 
più di un terzo versa in con- 
dizioni gravi, A_sharpeville, nei 
pressi di Vereeniging, nel Tran= 


svaal, si è combattuta un’auten- 
tica battaglia, quando una mas- 
sa di oltre ventimila africani, 
incluse donne e bambini, ha 
assediato e quindi assalito la 
caserma di polizia. Le forze 
dell'ordine hanno reagito e nel- 
le prime ore della sera i din: 
torni della caserma erano dis- 
seminati di cadaveri e di jeriti 
ai quali non poteva essere por- 
tato soccorso alcuno, 

Nello stesso tempo, nella pre- 
vincia del Capo, a oltre mille 
cinguecento chilometri più @ 
sud, si registrava un’altra bat- 
taglia che ha determinato la 
decisione del Governo di impie- 
gare le truppe per ristabilire 
la normalità della. situazione 
ed evitare ulteriore spargimen- 
to di sangue. A Città del C'a- 
po, Langa è uno dei grossi 
quartieri riservati agli indige- 
ni, un vero villaggio di costru- 
zione moderna e la cui piazza 
è delimitata da sei grossi edi. 
fici. Verso. il tramonto, circa 
tremila africani, per la mag- 
gior parte uomini, raggiungeva 
la piazza, dove si univano alla 
Jolla già ammassata, formando 
così una massa dimostrante di 
circa. seimila persone. 

Alle 17,45 è siato intonato 
l'inno nazionale negro, mentre 
le donne innalzavano ia pre- 
ghiera. Subito dopo è interve- 
nuta la Polizia per sciogliere 
la dimostrazione, Da un carro 
armato del tipo «Saraceno» e 
da camionette sono scesi circa 
60 agenti, i quali, armati di 
corti fucili automatici tipo 
«Sten», si sono fatti incontro 
alla ‘massa urlante. Aicuni 
africani hanno tentato di pren- 
dere il reparto alle spalle e la 
manovra ha provocato quasi 
l'accerchiamento degli agenti, 
i quali, trovatisi. in difficoltà, 
hanno aperto il fuoco, mentre 
in tutto il quartiere si scatena» 
va un autentico pandemonio. 
Gli agenti riuscivano a ritor. 
nare sulle camionette e allon- 
tanarsi ‘in attesn di rinforzi, 
mentre gli africani improvvisa- 
vano barricate e lanciavano 
contro il carro armato e le ca- 
mionette sassi e bottiglie vuote, 

Un'ora dopo, la polizia rioc- 
cupava la piazza, questa volta 
con l'appoggio di altri carri 
armati e con il rinforzo di re- 
parti delle stazioni di Wynberg 
e Belville. Nel frattempo, la 
massa dei dimostranti, esaspe- 
rata dalla reazione a fuoco, 
aveva provveduto al trasporio 
dei feriti e alla rimozione dei 
cadaveri dal suolo, mentre al 
cuni gruppi si dovano alla di- 
struzione degli edificì pubblici. 
Sette palazzi sono stati incen- 
diati, incluse due scuole, due 
uffici municipali e Un edificio 


non ancora occupato perchè in 
corso di ultimazione. 

Le camionetie della polizia, 
‘pur impiegando le speciali reti 
di protezione, sono state grave- 
mente danneggiate dalla sas- 
saiola, mentre quatito automo- 
bili guidate da donne europee 
sono state travolte nella rea- 
zione. Le donne a bordo sono 
state traite in salvo leggermen- 
te ferite e in stato di «choc». 


Dopo la seconda puntuta del- 
le forze dell'ordine, a Langu i 
dimostranti si sono pratica- 
mente dispersi, dileguandosi 
nel buio delia sera. Verso le 
venti, il quartiere è stato presi» 
diato da carri armati e da rin. 
jorzi di polizia al comando del 
colonnello Terblanche, capo 
nella polizia della provincia 
del Capo, giunto sul posto ulla 
guida di un carro «Saraceno», 
1 reparti disponevano di un ec- 
cezionale volume di fuoco per 
far fronte a eventuali altre 
dimostrazioni chie avrebbero 
potuto verificarsi durante la 
notte. 

In tutto il ‘territorio della 
Unione la polizia è impegnaia 
con tutti i suoi mezzi mentre 
reparti di truppa: sono in curso 
di trasferimento per un succes- 
sivo impiego di sicurezza, Gli 
elementi appartenenti alla 


«Forza civile» sono stati mobi- 
litati in vista delle ulteriori 
manifestazioni nel quadro del- 
la campagna rivoluzionaria in- 
detta dal Congresso panafrica- 
no. La preparozione dei dimo- 
stranti è sorprendente, perchè 
sia quelli di Sharpeville che gli 
altri di Langa hannu provve- 
duto tempestivamente a ta- 
gliare tutte le linee telefoniche 
ed isolare gli abitanti, Gli 
sbarramenti con grossi sassi 
sono messi în opera rapida. 
mente, quasi si trattasse di 
manovra combinata da reparti 
addestrati e non da una massa 
urlante di negri scatenati. 

L’Unione che sì accingeva a 
vivere la celebrazione del suo 
cinquantenario sta subendo in 
questi giorni l'atmosfera in- 
quieta e preoccupante «della 
guerra civile, Da una parte gli 
indigeni provocatori e dall’al- 
tra i bianchi, con la responsa- 
bilità dei nazionalisti di reagi- 
te senza trascendere e senza 
peraltro dover soccombere. Ver. 
woed,. il Primo Ministro, in ri- 
sposta ad un’interrogazione al 
Parlamento, è apparso deciso a 
tutto per salvare la pace del 
Paese, dì cui i nazionalisti so- 
no fieri e gelosi 

Gius Facioni 


potuto definirsi «re, del fiume. 

La discussione sembrava te 
nersi sul tono scherzoso. Erano, 
con Nardini, il barone Marcello 
Miazzo, il rappresentante di 
commercio Guido Cotello e lo 
ingegnere Giampietro Giampie- 
tri. I quattro si erano ritrovati 
allo stesso tavolo per ascoltare 
la brillante conversazione del 
barone, il quale dilettandosi di 
magia, parlava del suo argo- 
mento preferito e del congresso 
cui dovrà partecipare a Bolo- 
gna (il congresso dei maghi) 
come esperto di micromagia. 

Nessuno aveva bevuto più del 
normale, Una bottiglia di vino 
in quattro. Uscirono tutti in- 
sieme verso la mezzanotte e 
salirono sulla macchina dell’in- 
gegnere per una passeggiata. 
Dopo ùn po’ si fermarono sul 
Lungotevere, Il discorso era ri 
tornato sul nuoto, tema prefe- 
rito dall'ex campione, e gli ami- 
ci scherzavano sulle sue possi- 
‘bilità. Il Nardini, allora, chie 
se scusa e si allontanò dal 
gruppo. Scese le scalette che 
‘portano verso il greto e si de- 
nudò rimanendo in maglietta 
e mutande. Poi risalì e, prima 
che gli amici potessero fermar- 
lo, si diresse correndo verso il 
ponte, Fece loro un gesto con 
la mamo e disse: «Adesso vi 
faccio vedere io chi è il re 
del Tevere», Una macchina che 
passava dovette frenare brusco 
per non investirlo. 

Antonio Nardini salì in piedi 
sul parapetto del ponte e, sen- 
za prestare ascolto agli amici, 
sì tuffò con un perfetto «volo 
d’angelo». Si immerse nella 
acqua. Gli amici lo videro tor- 
nare un attimo a galla e far 
loro un cenno con la mano, 
Poì scomparve tra i gorghi e 
invano gli amici attesero che 
raggiungesse la riva. Quando 
furono certi che qualche cosa 
di grave doveva essere accadu- 
to al Nardini, corsero a tele 
fonare alla Polizia. Un moto- 
scafo della fluviale intervenne 
in pochi minuti e subito dopo 
giunsero anche alcuni sommoz- 
zatori dei vigili del fuoco. Ma 
per. quanti sforzi siano stati 
fatti, ancora questa mattina, il 
corpo ron è stato ritrovato. 

Della fine piuttosto strana 
dell'ex campione, si sta occu- 
pando anche la «Mobile». E* 
possibile che egli abbia voluto 
suicidarsi? Al momento la co- 
sa sembra inverosimile, poichè 
il Nardini non sembrava avere 
motivi. tali..di preoccupazione 
da indurlo a togliersi la vita. 
E — a meno che non avesse 
già bevuto prima d'incontrare 
i suoi amici — non doveva es 


sere ubriaco. E' molto proba-° 


bile che egli sia stato colto da 


malore in acqua e non abbia 
potuto resistere, per la man- 
canza di allenamento, al fred- 
do gelido del fiume. 

Antonio Nardini lascia la mo- 
glie e due bambini. 


o Ia 
e 


UNA MOSTRA ITALIANA 


alla fiera di Johannesburg 


Johannesburg, 25 


E’ prossima a Johannesburg 
l'inaugurazione della «Rand 
Faster Show», un'importante 
manifestazione fieristica, anche 
per le partecipazioni ufficiali 
estere che sono andate aumen- 
tando di anno in anno di nu- 
mero e di rilievo, in relazione 
alle crescenti possibilità dell’U- 
nione del Sud Africa come mer- 
cato di assorbimento di beni di 
consumo e di attrezzature indu- 
striali. 

D'altra parte, il notevole svi- 
luppo assunto negli ultimi anni 
dai nostri scambi con l'Unione 
e le recenti affermazioni del la- 
voro italiano in quella zona, 
hanno portato alla opportunità 
di organizzare, nel quadro della 
citata manifestazione fieristica, 
una mostra collettiva ufficiale, 
che sarà inaugurata il 4 aprile 
prossimo. 

La nostra partecipazione, 0r- 
ganizzata dall’Istiuto per. il 
commercio estero su incarico 
del Ministero per il Commercio 
estero, assumerà un particolare 
rilievo, anche perchè contempo- 
raneamente sarà inaugurata 
una mostra d’arte di pittori ita- 
liani moderni 

Prin A IERTA, 


«Basta con gli urli» 


IL CANTANTE VILLA 


lancia una sfida 


Un settimanale del Nord pub 
blicherà domani una intervista 
con il cantante Claudio Villa, 
che ha lanciato una sfida a Ra- 
scel, Modugno e Bindi, 

Essa ha origine dal Festival 
di Sanremo, Villa, che per la 
prima volta non vi è interven 
to, ha detto infatti: «Se non ci 
fossero le zizzanie, nessuno si 
accorgerebbe del Festival di 
Sanremo, Se mancassero le po- 
lemiche, forse, il pubblico non 
Si accorgerebbe nemmeno di 
cantanti e canzoni. Hanno det- 
to che nessuno mi vuole. Non 
è così. Fra gli invitati sono an- 
cora il numero uno. Sono io che 
non accetto. Le ragioni? Sempli- 
cissime: desidero essere invita- 
to anche come «autore», oltre 
che come cantante». 

Villa vuole dunque cantare le 
«sue» canzoni, come è permesso 
agli altri e si dice certo che 
«molta gente dovrà soccombere» 

rima che la sua stella tramon- 
ti, Gli urlatori — dice Villa nel- 
l’intervista — «hanno ucciso la 
canzone italiana». 
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UN SINGOLA 
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E TRAGICO INCIDENTE 


CROLLA L’ALA DI UNA CASA| 
INVESTITA DA UN CAMION] 


=== 


PRESSO FIRENZE 


Madre e figlio sotto le macerie: la donna è deceduta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 25 

All'alba di stamani, un au- 
totreno con rimorchio carica 
di rena si è schiantato contro 
una casa sulla via Puggini, nei 
pressi di Calenzano: una don- 
na sepolta dalle macerie è mor- 
ta asfissiata, mentre il figlio, 
che dormiva con lei, è stato 
salvato dai primi soccorritori. 

La donna, Fortunata Aiazzi, 
di 45 anni, abitava insieme ai 
figli, Piero di 26 anni e Fran: 
co di 12, al pianoterra di un 
edificio che si affaccia nella ex 
strada militare barberinese. Lo 
incidente è avvenuto poco do- 
po le quattro. L’autotreno, un 
«Fiat 682», con rimorchio tar- 
gato FI 103.838, pilotato da 


Tullio Moscardi, di 25 anni, 
residente a Firenze in via 
Ugnano 77, si dirigeva da Ca- 
lenzano verso uno dei cantie- 
ti. dell'«Autostrada del sole», 
Sulla macchina, oltre all’auti- 
sta, aveva preso posto il pro- 
prietario Gino Ricci, di 35 an- 
ni. L’automezzo trasportava 
della rena, che doveva essere 
scaricata al cantiere, 

I particolari della sciagura 
sono stati narrati dallo stes- 
so Moscardi, ancora in preda 
all’emozione. «Stavo incrocian- 
do — ha detto — un autocarro 
che proveniva da Barberino e 
sono stato costretto a spostar- 
mi sull'estrema destra, Ho 
sentito il camien sbandare. In 
quel punto, sporge sulla stra- 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di lingua tedesca - 
7: Giornale - «Mattutino» - «Leg: 
gi e sentenze» - 8: Giornale - 
«Crescendo» - 11: «La radio per 
le scuole» - 11.30: «Vocì vive» » 
11.85: Musica sinfonica - 12.10: 
Canzoni - 12.25: «Album musica- 
le» « 12.65: «1, 2, 3... via» » 13: 
Giornale - «Zig-zag» - «Lanterne 
è lucciole» - 13.30: «L'orchestra 
del sabato»: P. Calvi - 14: Gior. 
nale - 16: «Sorella Radio» - 16.46: 
«Chiara fontana» - 17: Giornale - 
«Le opinioni degli altri» - 17.20; 
Corso di lingua tedesca - 17,40: 
Gli sport di domani - 17.55: «Il 
libro della settimana» - 18.10: «A 
più voci» - 18.25: Estrazioni del 
lotto - 18,30: «L'approdo» - 19: 
«Il settimanale dell'industria» - 
19.30: «Tutte le campane» - 207 
Canzoni - 20.30: Giornale - Ra- 
diosport - 20.55: «Ribalta picco. 
la» - 21: «Il flauto magico» - 
21.20: Concerto della pianista M, 
Barton - 22: «Lo stilista», atto 
unico. di T. Pinelli - 22.80; 
«Ariele», echi degli spettacoli - 
22.45: «Il sabato di classe unica» 
- 23.15: Giornale - Canzoni - N. 
‘Rotondo e il suo complesso - 24: 
Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - «Un’orchestra al 
giorno» - «L'anima e il volto» - 
Canzoni - «Finciclopedia domesti= 
ca» - Canta R. Salviati - 10: 
«Elegantissimo», rivista - 11: 
' «Musica per voi che lavorate» - 
11.30: «Sei voci e otto strumen- 
ti» + 13: «Il signore delle 13» » 
18.30: Giornale - «Scatola a s0r- 
presa» - «Stella Polare» - «Il di- 
scobolo» - «Paesi, uomini, umori 
e segreti del giorno» » 14: «Tea- 
trino delle 14» « 14.20: Giornale « 
«Voci di ieri, di oggi, di sempre» 


» 15: «Giradiseo» - 15,80: Giorna- 
te + 15:40: Dischi - 16: N, Maga. 
loft suona Chopin - 16.20: Fan- 
tasia di motivi - 16.40: «Le occa- 
sioni del microsolco» - 17: «Onda 
media Europa» - 17.30; «Canzo. 
nissime dell'altro ieri» - 18.30: 
Giornale - 18.35: «Ballate con 
noi» - 19,25: «Altalena musicale» 
- 20: Radiosera - 20.20: «Zig-zag» 
- 20.30: «Un ballo in maschera», 
di G. Verdi, direttore F. Previta- 
li. Negli intervalli: Asterischi - 
Radionotte. Al termine: Ultimo 
quarto, 


RETE TRE 


8: «Benvenuto in Italia» - Gior- 
nale da Parigi, da Amburgo-Co- 
lonia, da Londra - 10: Concerto 
sinfonico diretto da M. Rossi - 
11: Musiche di compositori con- 
temporanei polacchi - 11,80: «At- 
traverso uno schedario musica- 
le» - 12: «Aria di casa nostra» + 
18: «Antologia» - 18.15: Musiche 
di Dvorak e Prokofiev. 


III PROGRAMMA 


17: «La variazione» - 18: «Le 
cosmogonie», a cura di U. Bian- 
chi - 18,80: «I corali per organo 
di J.S, Bach» - 19.30: Musiche 
di G.B. Sammartini - 19,45: 
«L’indicatore economico» - 20: 
Concerto + 21: Giornale - 21.30: 
Dall'Auditorium del Foro Italico 
in Roma: concerto diretto da S 
Celibidache, Nell'intervallo: «Cen- 
to anni di vita siciliana», conver- 
sazione di R, Giani - 28.15: «La 
Tassegna» « 23.45: Congedo, 


LOCALI (TRINSTH) 


1,30; Il Gazzettino giuliano - 
12.10: «Terza pagina», con «I se- 


greti di Arlecchino» a cura di 
Danilo Soli - 12.40: Il Gazzetti. 


no giuliano » 1415: Concerto 
sinfonico diretto da Denes Mar- 
ton: Beethoven, «VI Sinfonia in 
fa maggiore op. 68» («Pastorale») 
Orchestra Filarmonica Triestina 
(2.a parte della registrazione ef- 
fettuata dall’Auditorium di Trie- 
ste il 23 ottobre 1959) - 14.55: 
Giani Stuparich: «Piccolo cabo- 
taggio» - 15.05: Appuntamento 
con Franco Russo, Franco Valli- 
sneri, Alberto Casamassima e 
Gianni Safred - 15.35: «In alto 
quatro nuvoli», nuova raccolta di 
canti del folklore triestino, Cora- 
le «Publio Carniel» diretta. da 
Lucio Gagliardi, con la collabo- 
tazione di Ugo Amodeo, presen: 
tazione di Claudio Noliani - 20: 
Il Gazzettino giuliano con la ru- 
brica «Sette giorni a Trieste», a 
cura di Guido Botteri — Pro. 
gramma in Rete: 9: «Preludio» 
(2.0 progr.) - 11: La radio per 
le scuole: «Alla scoperta della 
Terra: le sorgenti del Mississip- 
pi», a cura di Mario Vani - «An- 
diamo un po' a vedere; come na- 
sce un giornale per ragazzi», a 
sura di Mario Padovani (Pro- 
gramma nazionale), 


TELEVISIONE 


11: Eurovisione da Planica 
(Jugoslavia): gare internazionali 
di salto su sci - 13.30: Telescuo- 
la. - 17: La TV dei ragazzi: «Il 
teatrino dei 7 colli» - «Un doma- 
tore racconta: foche e. giocolie- 
ri» « 18.30: Telegiornale - 18.50: 
«Ierl», cronache e figure d'altri 
tempi - 19.15: «Uomini e libri», 
a cura di L. Silori - 19,30: Can- 
ta Nat King Cole - 19.55: «Una 
settimana nel mondo» - 20.07: 
«Sette giorni al Parlamento» - 
20.80: Telegiornale - 21: «Il Mu- 
sichiere» - 22.10: «Lucy ed io: 
troppo ladri» - 22,35: «Momento 
magico», di Titina De Filippo - 
23: Telegiornale, 


da l'angolo della casa. Ho cer- 
cato di frenare e di sterzare 
ma è stato inutile». 

Così, quasi trenta tonnellate 
si sono abbattute con estrema 
violenza sull’abitazione, la par 
rete della quale è stata lette 
ralmente sfondata, mentre tut- 
ta l’ala crollava. Il rumore è 
stato. udito anche da coloro 
che abitavano di là dal torren- 
te Marina a un chilometro di 
distanza. L’ala colpita dal crol- 
lo comprendeva la camera del- 
lla Aiazzi, nella quale sono 
piombate travi e macerie. 

M Ricci è corso a chiamare 
aiuto, mentre il Moscardi, in- 
sieme al figlio maggiore della 
Aiazzi, Piero Calamai, che dor- 
miva nella stanza attigua, ha 


Lù litica è spesso presente net 
programmi radiofonici con ‘spet 
tacoli di grande dignità attribui- 
ti ai migliori interpreti del mo- 
mento. Questa sera alle 20,50, 
sul «Secondo» si dà «Un ballo in 
maschera», 41 melodramma in tre 
atti di Giuseppe Verdi. L'orche- 
stra ‘sarà quella di Roma della 
Radiotelevisione italiana, diretta 
dal maestro Fernando Previtali, 
Riccardo, il cui amore divampan- 
te per Amelia costituisce il car- 
dine dell’opera verdiana, sarà in- 
tetpretato. da Luigi Infantino 
(nella foto). GU altri interpreti 
saranno Aldo Protti (Renato), 
Shakela Vartenission (Amelia), 
Lucia Danieli (Ulrica), Elvino 
Ramella (Oscar), Andrea Mineo 
(Bilvano), Franco Ventriglia (Sa- 
muel), Paolo Dari (Toni) e Tom- 
maso Frascati («un giudice» e 
<un servo»). 


7 
cercato di soccorrere la. donna, 
Un pullman si è fermato e i 
passeggeri sono scesi a presta 
Te giuto, Al lume di una lam- 
padina elettrica, l'autista del 
pullman ha visto una mano di 
Tagazzo sporgere dalle mace- 
rie, L'ha afferrata e si è accor- 
to che si muoveva. Affannosa- 
mente, le macerie sono state 
rimosse e il piccolo Franco è 
stato tratto in salvo. Era rima 
sto sotto la trave centrale del 
tetto. che lo aveva salvato, ri- 
parandolo dai blocchi di ce- 
mento del muro abbattuto. 

Il corpo della Aiazzi è stato 
trovato molto tempo dopo. An- 
che la disgraziata viveva ancora, 
quando è. stata estratta dalle 
macerie, ma le sue condizioni 
apparivano gravissime, Un’auto- 
lettiga della «Misericordia» l'ha 
presa a bordo, dirigendosi poi a 
tutta velocità verso l’ospedala, 
Al nosocomio, purtroppo, Ja 
Aiazzi è giunta cadavere. 

Il medico di guardia ha attri. 
buito la sua morte ad asfissia, 
non avendo riscontrato nel ca- 
daveré alcuna lesione, tranne 
una lieve contusione alla fronte. 
Sarà comunque il perito setto. 
re a dare in proposito l’ultima 
parola. 

I vigili del fuoco di Prato e 
di Firenze, la Polizia stradaie 
e i carabinieri di Calenzano 
hanno lavorato duramente per 
alcune ore, sia per rimuovere le 
macerie che normalizzare il 
traffico, rimasto bloccato dal 
camion che, gravemente dan- 
neggiato, ostrulva la strada. 

La località ove è avvenuto il 
sinistro è tristemente famosa: 
numerose altre disgrazie vi si 
sono infatti verificate causa la 
strettezza della strada, e quella 
casa che sporgeva in fuori era 
stata altre volte causa di inci 
denti. Tempo fa, anzi, era stato 
eseguito un sopraluogo da par- 
te della magistratura per stu- 
diare i provvedimenti da pren. 


dere al riguardo. 

Il destino, purtroppo, si è ac- 
canito ancora una volta contro 
la famiglia della Aiazzi: tre an- 
ni fa le morì {l marito, il vigile 
urbano Bruno Calamai. Fra 
qualche giorno, la disgraziata 
avrebbe dovuto lasciare la casa 
e andare con i figli ad abitare 
altrove, 

Il piccolo Franco, intanto, è 
stato portato in una vicina ca- 
sa colonica; è ancora sotto lo 
«chocy subìto, pur non avendo 
riportato lesioni. Ancora non sa 
rendersi conto di quello che è 
accaduto, ancora non sa di es- 
sere rimasto orfano, 

Più tardi è giunto sul luogo 
il Pretore di Prato, 

Fulvio Apollonio 


lavatrice CGE 


la macchina per lavare 
più moderna e più sensibile ... 


ne Vi darà un bucato più pulito, 
...conserverà la vostra biancheria! 


La lavatrice CGE è priva di agitatori meccanici a contatto 
con la biancheria. 

La turbolenza dell’acqua - graduabile da forte a dolce - eser- 
cita sulla biancheria un'azione paragonabile a quella di mani 
esperte e delicate e vi consente di affidare alla lavatrice dalle 
lenzuola al più delicato indumento. 


La lavatrice CGE 


ha due vasche abbinate e un motore per ogni vasca: può così lavare 
e asciugare nello stesso tempo. 


lava tutto e lava più pulito, a turbolavaggio (speciale sistema CGE): dalle 
lenzuola al più delicato indumento di pizzo S 


riscalda l'acqua 
scloglie razionalmente il detersivo 
fa ricuperare l'acqua saponata 


risclacqua nella vasca di lavaggio con ll sistema esclusivo di emul. 
i slonamento ‘dell'acqua con aria 


asciuga per centrifugazione 
è semiautomatica: da cioè la possibilità di “programmare” la durata di lavaggio. 


e 
‘a mezzo di un interruttore automatico a tempo 


Un prodotto CGE 
dà sicurezza 
al vostro acquisto 


Dal i aprile collegamenti aerei diretti Roma - Vienna - Praga, 
con ì veloci e confortevoli quadrimotori Vickers VISCOUNT, 
è turboelica. L'artistica ed industriale Capitale della Cecoslo- 
vacchia a poche ore di volo da ROMA. 
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UNA SMENTITA DEL SINDACO PAGNI 


NESSUN ALLARME 
PER LA TORRE DI PISA 


L’inclinazione del monumento si è mantenuta 
entro limiti che non fanno temere un crollo 


Pisa, 25 

In questi ultimi tempi sono 
giunti al Comune di Pisa, da 
diverse parti del mondo, nume- 
rosì progetti per il consolida- 
mento della celebre torre pen- 
dente. Tali progetti sono redat- 
ti, oltre che da profani, da im- 
prese specializzate in lavori del 
‘genere, che hanno allegato an- 
che schemi di finanziamento 
per le opere da eseguire nella 
Piazza dei Miracoli. I progetti 
provengono nella maggior parte 
dall’Europa (Germania occiden- 
tale, Paesi nordici, Francia e 
Inghilterra), dall'America del 
Nord e anche dall'Australia e 
dalle Filippine. Le origini di 
questi interessamenti sono da 
ricercarsi in una notizia sulle 
«preoccupanti» condizioni della 
‘torre pendente, pubblicata sui 
maggiori quotidiani di tutto ìl 
mondo. 

In proposito, il Sindaco di 
Pisa, senatore Pagni, interpel- 
lato dal corrispondente. del- 
«Ansa» ha dichiarato: «Vari 
giornali di lingua inglese, fran- 
cese e tedesca hanno pubbli- 
cato, nella prima quindicina del 
corrente mese di marzo, una 
notizia diramata da un’agenzia 
straniera e datata da Pisa, re- 
lativa alla torre pendente, nel- 
la quale è detto che il Sin- 
daco di questa città, a segui: 
‘to delle preoccupanti condizio- 
niì di stabilità del monumento, 
ha fatto appello sl mondo in- 
tero, assicurando un vistoso 
premio in denaro e il confe 
rimento della cittadinanza ono- 
raria a colui che presenterà 
il miglior progetto atto a ga- 
rantire l’eliminazione definiti 
va della progressiva inclinazio- 
ne della torre pendente». 

«In conseguenza di questa 
notizia — ha continuato il sen. 
Pagni — sono giunte ai miei 
uffici in queste ultime setti 
Îmane, è continuano a giungere 
con un ritmo che va aumen- 
tando, le più svariate proposte 
sul modo di eliminare la pro- 
gressiva inclinazione, o di rad- 
drizzare addirittura la torre 
pendente; altre accompagnano 
abbozzi di progetti tecnici, al- 
tre fanno richieste di dati e 
di riproduzioni del campanile 
per poter elaborare successiva- 
mente i progetti su basi sicure. 

«L'Amministrazione comuna- 
le di Pisa, nel ringraziare sen- 
titamente i numerosi scriventi 
per l’affettuoso interessamen- 
to dimostrato in questa occa- 
sione per l’insigne monumento 
pisano, le cui sorti stanno ve- 
ramente a cuore al mondo in- 
tero, deve peraltro precisare che 
il Sindaco della città non è 
stato affatto officiato dell’in- 
tervento attribuitogli dalla no- 
tizia dell'agenzia. Ciò non è 
avvenuto perchè non è soprag- 
giunto alcun allarme circa le 
condizioni di stabilità della tor- 
Te pendente. Queste condizioni, 
com’è noto, sono assiduamente 
e periodicamente seguite dalla 
apposita commissione intermi- 
misteriale di vigilanza, unico 
organo tecnico competente al 
riguardo, la quale non ha rav- 
visato nei più recenti controlli, 
per quello che mi è dato sa- 
pere, alcun sintomo di preoc- 
cupazione per le sorti del mo- 
numento, la cui inclinazione 
‘media annua si mantiene nei 
limiti già registrati nelle pre- 
cedenti rilevazioni di sette de- 
cimi di millimetro e non di un 
millimetro all’anno come è sta- 
to erroneamente scritto. 

«La stessa commissione — ha 


concluso il sen. Pagni — ha 
già esaminato da tempo le mi- 
sure da adottare per il conso- 


lidamento della torre e queste 
attualmente sono all'esame dei 
competenti organi ministeriali 
e si confida che potranno es- 
sere quanto prima attuate per 
la migliore conservazione e sal- 
vaguardia di questo insigne 
monumento unico al mondo». 


L’introvabile «galantomin» 


ALTRE RICHIESTE 


del farmaco russo 


Trento, 25 

Un radioamatore trentino ha 
intercettato con la propria sta- 
zione d’ascolto un messaggio 
inviato da un altro radioama- 
tore al Centro radiomedico di 
Roma, con il quale si chiede 
l’urgente interessamento presso 
l'Ambasciata russa nella capi 
tale per far giungere alla Clini- 
ca dell’Università di Firenze un 
certo quantitativo di «galanto- 
min», il farmaco russo. che il 
roveretano dott. Mario Prosser 
sta in queste i le speri. 
mentando, sembra con notevo- 
le successo, sul piccolo. Paolo 
Bertoldi di Torbole, affetto da 
una grave forma di paralisi pro- 
gressiva. 

Il «galantomin» richiesto dal 
radioamatore «I 1. W.G.S.», do- 
vrebbe servire per il piccolo 
Riccardo Boldinotti, di quatiro 
anni, ricoverato presso la clini- 


ca dell’Università di Firenze, elteti. 


per un altro bambino di sei 
anni da Ortona a Mare, en- 
trambi affetti da paralisi. pro- 
gressiva, Il Centro medico di 
Roma ha già fatto sapere che 
tale farmaco è introvabile in 
Italia. Infatti, in tutta l’Euro- 
pa occidentale, quello di Rove- 
reto è fino a oggi l’unico corag- 
gioso tentativo attuato con l’iti- 
trovabile «galantomin» per far 
fronte al terribile morbo. 

Al dott. Prosser, frattanto, 


continuano a pervenire richie 
ste sull'andamento della cura; 
genitori di bambini affetti an- 
ch’essi dal tremendo male, il 
lustri clinici e farmacologhi di 
chiara fama, medici italiani e 
stranieri stanno seguendo con 
particolare interesse gli effetti 
del farmaco. Tra gli altri, an- 
che un funzionario dell’Amba- 
sciata d’Inghilterra a Roma ha 
telefonato al dott. Prosser chie 
dendo particolari circa la poso- 
logia, la composizione e gli ef- 
fetti pratici del «galantomin» 
sul piccolo paziente; il dott. 
Prosser ha però risposto che sol- 
tanto alla fine dell’intero trat- 
tamento, e cioè tra un paio di 
settimane, gli sarà possibile da- 
Te informazioni più esaurienti. 


Niente epidemie 
Pallini di schioppo 
negli alberi di Nanno 


Trento, 25 


Il mistero che circondava la 
nuova misteriosa malattia che 
sembrava aver improvvisamen- 
te colpito gli alberi da frutto 
nella zona di Nanno è stato fi- 
nalmente chiarito: non di larve 
o germi si trattava, ma sempli- 
cemente di pallini di piombo 
che, esplosi da decine di dop- 
piette, hanno bucherellato cen- 
tinaia di piante in molti frut- 


I contadini della zona, messi 
in allarme già da qualche tem- 
po, riscontrando sui rami delle 
piante innumerevoli  forellini 
che facevano pensare a un at- 
tacco in massa di qualche nuo- 
va specie di larva, hanno chie- 
sto l’intervento dei tecnici e il 
«mistero» ha potuto essere così 
chiarito. Le migliaia di pallini 
di piombo uscite dai fucili dei 
cacciatori di cesene avevano 
nrodotto tanto allarme. 


IL TRAGICO INCIDENTE SULLA MILANO-BERGAMO 


DIECI MESI ALL'AUTISTA 
CHE FECE MORIRE DOSSENA 


Accertata dal Tribunale penale di Monza 
la responsabilità del pilota dell'autotreno 


Monza, 25 

L'incidente stradale che costò 
la vita al «ballerino-geografo» 
Bruno Dossena è stato rievoca- 
to stamane al Tribunale penale 
di Monza, dove si è tenuto il 
processo a carico del 25.enne 
Sergio Ferrarin, autista dell’au- 
tocarro investitore. Il Ferrarin 
è imputato di omicidio colposo 
nei confronti del Dossena e di 
lesioni colpose gravissime nei 
confronti della fidanzata e 
«partner» del ballerino, Maria 
Luisa Oriani, che si trovava a 
bordo dell’auto del Dossena al 
momento dell’incidente. 

La notte del 3 aprile 1958, il 
ballerino stava rientrando a 
Milano da Venezia, dopo aver 
concluso il «Rallye» cinemato- 
grafico, al quale aveva preso 
parte in compagnia dell’attrice 
Fiorella Ferrero. Il giorno suc- 
cessivo, avrebbe dovuto partire 
per Lione per partecipare, con 
la Oriani, ai campionati mondia- 
li di «be-bop», La sua auto era 
giunta a. 25 chilometri da Mila- 
no sull’autostrada da Bergamo, 
quando, nei pressi del casello di 
Cavenago, avvenne la sciagura. 

Il ballerino guidava a velo 
cità ridottissima a causa della 
scarsa visibilità, dovuta anche 


A 28 ANNI PENSA DI NON AVER PIU SPERANZA 


Tenta il 


suicidio 


un “teddy boy,, pentito 


Ha lasciato nn appello per Ja salvezza dei giovani 


Roma, 25 

<A 28 anni sono ormai un 
essere finito. Per me non c'è 
più speranza e non mi resta 
altro che uccidermi. Ma prima 
di morire rivolgo un appello al- 
la stampa e alla polizia perchè 
2 tanti altri giovani, cosiddetti 
’teddy boys”, sia risparmiata la 
triste fine cui sono costretto io». 
Così inizia la lettera scritta 
dal ragioniere disoccupato Fa- 
brizio Di Marco, nato a Milano 
nel 1932 e residente a Roma in 
via Arcione 73, che ieri sera 
ha tentato di suicidarsi. Il gio- 
vane si trova ricoverato in sta- 
to di coma all’ospedale di San 
Giacomo per una grave intossi 
cazione da barbiturici. La let- 
tera continua: «E' la seconda 
volta che tento il suicidio e 
questa volta. spero di riuscirci». 
«La mia vita è stata tutta uno 
sbaglio. Ho provato la mortifi- 
cazione e la sofferenza nel car- 
cere e dopo quel purgatorio 
nessuno più mi ha voluto ner 
la società, Per me ormai nulla 
ha più importanza, ma penso 
a tanti altri giovani avviati sul- 
la stessa strada che ho seguito 
io. Faccio appello all’alta opera 
della polizia e della stampa af- 
finchè questi giovani siano sal 
vati: metteteli sulla strada buo- 
na, trattateli come il medico. 
tratta l’ammalato. Qualcuno su 
tanti potrà essere salvato. Io 
ho potuto capite queste cose 
soltanto nella sofferenza del car- 
cere. Nella mia vita ho cono- 
sciuto solo cose brutte. I giova- 
ni vanno trattati con affetto ni 
tà, anche i più traviati 


sono recuperabili. Date loro 
lavoro, lavoro, lavoro. Spero di 
riuscire a impostare questa mia 
missiva prima di morire», 

Il Di Marco ha tentato di 
togliersi la vita nella stanza 
n. 43 dell'albergo «Stazione», in 
via Gioberti. E’ stato accerta- 
to dalla polizia che già altra 
volta, il 28 gennaio 1958, il 
giovane disoccupato tentò di 
Uccidersi con i barbiturici, Ieri 
sera, dopo essersi avvelenato, 
ìl Di Marco ha noleggiato un 
tassì, facendosi trasportare al- 
l'Ospedale di San Giacomo, ca- 
d_udo poi svenuto e privo di 
sensi fra le braccia derli infer- 
mieri, Il giovane non ha anco- 
ra ripreso i sensi e non è in 
condizioni di rispondere alle 
domande dei funzionari di po- 
lizia che si sono .cati al suo 
capezzale all'Ospedale di San 
Giacomo. 

Frattanto, dal fascicolo pe- 
nale del mancato suicida si è 
appreso che il Di Marco dal 
l'età di 15 anni è stato rico- 
verato più volte in riformato 
Tio. Nel 1947, espatriò clande 
stinamente in Francia e ven- 
ne fermato e rimpatriato dalle 
autorità consolari di Marsi 
glia. Il Di Marco ha, inoltre, 
precedenti per furti e per al 
tri reati comuni. Nel 1953, ven- 
ne condannato a 4 anni e 4 
mesi di carcere per ratto con- 
sensuale e furto. Presso la 
Pretura di Milano, inoltre, esi- 
ste una denuncia a suo carico 
in data 10 novembre 1958 per 
appropriazione indebita, 


agli scrosci di pioggia. Il Fer- 
rarin, che sopraggiungeva da 
tergo alla guida del suo auto- 
carro, non si accorse dell’osta- 
colo e tamponò violentemente 
l’auto del Dossena. La vettura 
andò completamente sfasciata 
e il ballerino morì prima an- 
cora che potesse essere tenta- 
to qualsiasi soccorso. La Onia- 
ni, trasportata all'ospedale di 
Monza, con gravi ferite, guarì 
dopo tre mesi di degenza. 
Nell’udienza odierna, il Tri 
bunale di Monza ha ritenuto 
colpevole il Feérrarin, condan- 
nandolo a dieci mesi di reclu- 
sione con la condizionale e la 
non iscrizione. L'imputato è 
stato inoltre condannato al ri- 
sarcimento dei danni, da sta- 
bilirsi in separata sede. 


AM processo della «mafia» 


LA ZIA DELLA VITTIMA 
accusa gli imputati 


S. Maria Capua Vetere, 25 

Prosegue davanti ai giudici 
della Corte. d'Assise .di Santa 
Maria, all’insegna della reticen- 
za e della massima. prudenza, 
l’escussione dei testi a carico 
del processo alla «mafia» sici- 
liana. 

Stamane sono state udite 
sette persone, tutte del Comu- 
ne di Sciara, le quali, più o 
meno, erano a conoscenza di 
particolari di un certo interes 
se sull’episodio di sangue che 
costò la vita del giovane Sal- 
vatore Carnevale, tenace e in- 
trapendente sindacalista locale. 
Per questa sua attività, secon- 
do l’accusa, egli sarebbe stato 
ucciso, da parte di alcuni com- 
ponenti della «mafia» locale. 


L'udienza odierna è stata 
piuttosto vuota di contenuto, 
in quanto ben poco di nuovo 
è venuto ad aggiungersi agli 
elementi di accusa o di difesa 
a carico degli imputati. Fra i 
testi di oggi, soltanto Carme- 
la Serio, zia della vittima, non 
si è lasciata guidare, durante 
la deposizione, dalla prudenza 
e dalla paura. Ha vwotato il 
sacco, ribadendo le accuse già 
mosse agli imputati durante le 
deposizioni rese a suo tempo 
ai carabinieri e al giudice 
istruttore. La Serio, che par- 
la il suo dialetto quasi incom- 
prensibile, ha precisato di aver 
Ticevuto dal conoscente Filip- 
po Rizzo (uno dei testi-cardine 
di questo processo), nei giorni 
che seguirono il delitto, delle 
rivelazioni sui particolari del 
cruento episodio, 

Secondo quanto ha dichiara- 
to la donna, il Rizzo le avreb- 
be confidato di aver visto, su- 
bito dcpo gli spari, fuggire ver- 
so la campagna alcuni uomini 
bendati con le armi ancora in 
pugno. Lo stesso Rizzo le 
avrebbe detto il nome di un 
‘aggressore, aggiungendo però 
di non essere sicuro del rico- 
moscimento data la fulmineità 
della scena alla quale egli ‘as- 
sistette, Avendo il Rizzo non 
confermata tale tesi, sarà ne- 
cessario un confronto tra i due, 
confronto cui la Corte dà mol- 
ta importanza ai fini della sen- 
tenza. 

Gli altri testi non hanno det- 
to nulla. Si sono trincerati die- 
tro ai non ricordo, non mi pa- 
re. eludendo così tutte le do- 
mande del Presidente del Tri- 
bunale. 


‘ stantaneo aumento di velo-|tati sorprendenti con I.C.A, 
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così una regolare accen- 


SHELL ANNUNCIA un olio 
radicalmente nuovo 
che libera tutta la potenza 


della vostra automobile! 


Dal 30 marzo în vendita presso 1 distributori Shell 


Il zu0vo Shell X-100 Multigrade mantiene pulito il motore della vostra automobile: 
non lascia nelle camere di scoppio quei fastidiosi depositi che vi fanno perdere po- 
tenza e sprecare carburante. Motore pulito - motore più potente: questo vi offre oggi 
la Shell con la sua nuova grande conquista tecnica. Al prossimo cambio dell'olio, 
chiedete il zz0vo Shell X-100 Multigrade, l’olio che libera tutta la potenza del 
motore, e lo protegge a qualsiasi temperatura. 


IL MOTORE VA ANCORA MEGLIO ; 
i: CONI NUOVO 


IL PICCOLO Sabato, 28 marzo 1960 


TUMULTUOSO L'ARRIVO DI UNA MAGNIFICA CORSA 


Desmet vince la Genova-Roma 


IL TORNEO LONDINESE DI SPADA 


Delfino batte nella finale 


il campione russo Scernikov 


LE GRANDI SQUADRE E LE PARTITE DI DOMANI 


Dubbi solo per un mediano 
nella Juve enella Fiorentina 


ma l’ultimo traguardo è di Darrigade 


Il campione del mondo scende di macchina e abbraccia ricono- 
scente Anquetil - Nella fase finale tutto il racconto della tappa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Subito dopo Monterosi ha 


tello per la preparazione al 


Londra, 25 

L'italiano Delfino, battendo 
in finale per 11 stoccate a 10 
il campione sovietico  Scerni- 
kov ha vinto la Coppa Mar- 
tini e Rossi di spada. 

«Credevo di poter vincere — 
ha dichiarato il russo dopo la 
sconfitta — ma la mia difesa 


mente e vivacemente protestato 
contro le decisioni dei giudici, 
sul presupposto che, non essen- 
dovi negli incontri di sciabola i 
controlli elettrici delle stoccate 
che esistono per quelli di fio- 
retto e di spada, gli errori dei 
giudici, che valutano.i colpi ad 
occhio, sono frequenti. 


Riguardano rispettivamente Colombo e Chiappella - Si 
coprono di mistero il Milan e l'Inter per il «derby» 


Roma, 25 
Una sola incertezza per Ce- 
sarini per la formazione da 
schierare nella «partitissima» 


sumibilmente affronterà la ca- 
‘polista, hanno segnato cinque 
reti con Montuori, Lojacono e 
il solito Hamrin (tre). Lo sve- 


| 


seguito all’indisponibilità di al- 
cuni elei.enti (Celio e Blason 
squalificati 
nato) si schiererà come se 


e Pison inforti- 
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Jacques ha atteso che trascor- 
ressero centottanta chiiometri 
per mettere in esecuzione il 
suo temerario disegno. 

Nella squadra della «Fynsec» 
‘aveva un uomo da custodire 
gelosamente, perchè destinato 
alla stoccata finale; Darrigade; 
un uomo era del tutto. esauri- 
to per lo sforzo immane com- 
piuto ieri sulle rampe di Peru- 
gia: Couvreur; su Groussard si 
poteva contare solo per una 
partita a bocce; restavano Grac- 
zyk, De Roo ed Elliot. Venuta 
la Storta e profilatosi sull’oriz- 
zonte il «Cupolone» Elliot vie- 
me lanciato all’attacco. L’elegan- 
te gentiluomo ha il passo sicu- 
ro e potente e i suoi inseguito- 
ri debbono sudare le sette ca- 
mice di seta per non perderlo 


————______—_—__—'‘ 


ceschetti, Accordi e Selye. Ip- 
politi tenta di nuovo e vince 
il traguardo di Civitacastella» 
na seguito a 40” da Massignan 
che a sua volta ha 15” di van- 
taggio sul gruppo. Fattosi rag- 
giungere da Massignan, Ippo- 


Si riapre il campo 
di tiro a volo 


La Società Triestina Tiro a 
Volo, sul campo di Cologna in 
Monte, con domenica 27 mar- 
zo riprende l’attività e pertan- 
to tutte le domeniche il per- 


liti vince anche il traguardo |sonale sarà a disposizione dei 


di Nepi. 


soci per allenamenti al piat- 


I sorteggi ayverranno alle ore 
1 presso la sede della giuria. 
La «Coppa Val di Suola» sa- 

tà assegnata alla società dei 

due atleti seniores meglio clas- 
sificati (somma dei tempi). 

Inoltre verranno premiate le 

rappresentative delle società 

appartenenti alle varie catego- 
rie: Corpi Militari, valligiani, 
cittadini, : 


che ha registrato altre quattro 
stoccate liquidando in bellezza 
il suo avversario. L'inglese ha 
detto, sia pure in termini più 
correttamente sportivi, una 
frase che suona all'incirca co- 
me «credevo che piovesse, non 
che diluviasses. 

Dopo aver conquistato la 
Coppa Martini e Rossi di spada 
individuale, Delfino ha fatto 
Una breve dichiarazione sul suo 
incontro con Scernikov dicendo: 
«Quantunque Scernikov sia sta- 
to in testa, ho sempre avuto la 
certezza che avrei vinto Avevo 
già incontrato e battuto Scer- 
Nikov due volte, negli ultimi 
due anni, e precisamente ai 
campionati mendiali a Parigi 
e in America», 

Erano Entrati nei quarti di 


Genova, 25 

Il presidente del Napoli Lau- 
to ed il presidente del Genoa 
Gadolla hanno firmato nel tar- 
do pomeriggio l'accordo per il 
passaggio del dott. Annibale 
Frossi alla società rossoblù. 
L'allenatore sarà legato al Ge- 
nos anche per la prossima sta- 
gione, 


Con un ultimo allenamento 
atletico la Fiorentina ha com- 
bletato oggi la preparazione in 
Vista dell’impegnativo confron- 
to di domenica con i biancone- 
ri della Juventus che giunge- 
ranno a Firenze domani e al 
loggeranno al Centro tecnico 
di Coverciano. Nel corso dello 
allenamento di ieri i titolari 
viola, nella formazione che pre- 


‘RECORD DEL CIR 


CUITO DI SEBRING 


Perla formula “junior, 


ni i. gigliati andranno in una 
località, dei dintorni di Firenze 
(forse Fiesole) e raggiungeran- 
no, lo stadio domenica alcune 
ore prima dell’incontro. Per la 
partita è previsto un pubblico 
tra le 60-70 mila persone quan- 
to cioè, al massimo, ne può 
contenere lo stadio fiorentino. 
L'incasso sarà quasi certamen- 
te il più elevato registrato in 
partite di campionato di Serie 
A; si prevede che supererà ot- 
tanta milioni di lire; 

La formazione dell’Alessan- 
dria più probabile dovrebbe es- 
sere la seguente: Stefani; Nar- 
di, Giacomazzi; Snidero (Mo- 
triggi), Pedroni, Boniardi (Mo- 
riggi); Oldani, Rivera. Macca- 
caro, Migliavacca, Tacchi. 

Le condizioni generali 
giuocatori vicentini sono buo- 


dei 


Selmosson. La Spal scenderà 
in campo al gran completo: 
Maietti; Picchi, Bozzao; Mi- 
cheli, Balleri, Ganzer; Novel 
li, Corelli, Rossi, Massei, Mor- 
bello. 

Come tradizione il cambio 
dell'allenatore dovrebbe porta- 
te i rossoblù genoani alia vit- 
toria. Frossi non ha ancora 
deciso la formazione che af- 
fronterà l'Udinese a Marassi. 
L'assenza quasi certa di Be- 
cattini, infortunati, porterà al- 
l'arretramento di Beraldn e al 
ritorno nella mediana di Pi- 
storello, mentre all'attacco non 
è improbabile l'utilizzazione di 
Calvanese che ha giocato una 
bella gara ieri con le riserve 
a Novara, Ecco il probabile 
schieramento: Buffon: Corra- 
di, Beraldo; Piquè, Carlini, Pi- 


Pi 


Pai ; e ® > n 
See di avvertire ine i Sao iron | I ne, La formazione più probabi- storello; Frignani, Calvanese 
i gnziohe Da DI 1), le è la seguente: Battara; Bu-|(Abbadie), Bresolin (Calvane- 
che alla Storta, anzichè prose- *cernikov_ (URSS)). Kostava | ce Aielicano d rel. Savoini: Traverso, Capue- | se), Pantaleoni, Barison. Pro 
tt____—__—_-1111=++<© 


guire sulla Cassia in modo da 
giungere alla capitale in un 
batter baleno, la carovana con 
una brusca girata a Sesto Acu- 
to si è inoltrata per la rete la- 
birintica dei raccordi che av- 
viluppa la città come una ma- 
tassa. Inutile dire che i tenta. 
tivi operati da qualche temera- 
rio per riagganciare Elliot so- 


(URSS), Hosking (G.B.). Ma- 
tini CIt.). Nelle eliminatorie, il 
4Benne italiano Marini aveva 
conseguito i. prodigioso risulta- 
to di eliminare il russo Khaba- 
rov, campione del mondo, 
Ecco i risultati de quarti di 
finale e delle semifinali. Quarti 
di finale: Jab (G.B.) batte Ma- 
rini (It.) 8 a 5: Delfino (It) 


Le prove per la 12 


Ore - La Maserati di 


Stirling Moss e Don Gurney è la più veloce 


Sebring, 25 
L’americano Jim Hall, di 22 


VER numerosi corridori, di 
cui gli organizzatori avevano 


ci, Zoppelletto; Conti, Agnolet- 
to, Cappellaro, Leopardi, Fu- 
sato. 

Vicpaleck diramerà oggi lo 
elenco dei giuocatori convocati 
per la partita contro il Rolo 
gna alla Favorita. L'allenatore 
malermitano quasi. sicuramen- 
te schiererà. contro i petronia- 
ni, in una partita di vitale im- 


babile formazione dell'Udine- 
se: Romano; Del Bene, Va- 
lenti; Giacomini, Pinardì. Ro- 
daro (Manente); Pentrelli, Mi- 
lan, Bettini, Canella, Fonta- 
nesì. 

L'Atalanta affronta la tra- 
sferta di Bari decisa a rifarsi 
della sconfitta casalinga con 
la Fiorentina con questo schie- 


mo andati tutti falliti ad opera heux (Fr. î C E IE ji 
degli uomini di Anquetil. Così Seernikoy CURSSS Fatte Breda | anni, el volante di una veltu. | annunciato eroe, non so. |nortanza per la nermanenza in | FImienio: Rie. Busiarsconi 
è naufragato uno scatto di Ca- (It.) 8 a 6; Hoskyns (G.B.) bar- | Elva ha vinto oggi la gara|mo ancora giunti: è i! caso del|A della squadra rosanero. la Marchesi Olwieri i Maschio, 


sati prima e di Gismondi do- 
Po; mentre Battistini, più for- 
tunato, è riuscito a raggiunge 
te il fuggitivo, con alle calca- 
gna l'infaticabile Couvreur. Ma 
se la matassa. dei raccordi co- 
minciava via via a snodarsi, n 
vista della meta, ormai pros- 
sima, tutt'altra cosa era per il 
gruppo che restava sempre in- 
grovigliato, malgrado la buona 
volontà dei Carlesi, dei Fanti- 
ni, dei Baffi e dei Battistini, 
Presentarsi con tanta confu- 
sione sotto il traguardo sareb- 
be stato veramente pericoloso, 


tutta la sua eloquenza domi- 
nando la piazza con la facon- 
dia di chiari e incontrovertibi- 
li argomenti. Gli argomenti dei 
45 ell’ora sugli ultimi tre chi- 
lometri, per chi non lo sapes- 
se, in leggera ascesa. Codesti 
argomenti hanno allungato il 


dato. Il primo è quello cha, 
dopo un pallido tentativo di 
Padovan, vede all'avanguardia, 


Attimo fermati! L'autore di questa plastica parata è Jimmy Greaves che nella squadra in 
glese del Chelsea e nella rappresentativa giuoca abitualmente da mezz'ala. Tutti i calcia» 
tori britannici, esperti di qualsiasi ruolo, vengono allenati anche alle funzioni di portiere 


te Kostava (URSS) 9 a 7. Se 
mifinali: Delfino batte Jay 8 
A 2; Scernikov batte Hoskyns 
Bag 


Sfavorevo'e‘agli italiani 
il torneo di Varsavia 


Varsavia, 25 
Al torneo internazionale di 
sciabola, l'Unione Sovietica ha 
battuto l’Italia 11-5. Gli scher- 
midori italiani hanno ripetuta- 


BATTUTE APPASSIONANTI PER LA PROMOZIONE IN «A» 


Rischiano Catania e Lecco 


domenica scorsa il biglietto di 
ritorno alla Serie A; a questa 
conclusione si giunge non. solo 


le, il desiderio di riscattare la 
netta sconfitta subita al «Riga 
monti», l'aspirazione ad una 


to a lungo in apprensione. la 
fortissima capolista. Evidente: 
mente la «cura Bacigalupoy ed 


secutive, spera di confermare 
contro il Mantova i prometten- 
tì sintomi di ripresa, denuncia» 


automobilistica di Sebring (Flo- 
rida), formula junior, coprendo 
il perecrso di miglia 66 (pari 
all'incirca a km. 108) in 44/598 
alla media oraria di miglia 88 
(pari a circa kn. 141), nuovo 
record del circuito. Il record 
precedente di 45°43” (miglia 
orarie 86,6) era detenuto da 
Fritz D’Orey. " 

Hall deve, comunque, la sua 
vittoria. a due seri incidenti, 
che hanno costretto, verso la 
fine della corsa, i due mieliori 
protagonist: a ritirarsi 0 & per- 
dere la posizione di testa. 


un distacco di 20” sul più vi- 
cino inseguitore, quando è sta- 
to costretto a ritirarsi per eravi 
Noie meccaniche. L'americano 
Ed Crawford. che al volante di 
una Stanguellini incalzava da 
presso: Hansgen, è passato al- 
lora al primo posto staccandos: 


km. 8,300 in 372079, tempo di 
9 decimi di secondo superiore 
al primato detenuto da Stirling 


belga Gendebien e del francese 
Trintignant, tanto per citare i 
più noti. 


Le corse a Montebello 
Nella prova di centro 


facile per Fenicio 


Il Premio dell’Architettura, 
è la prova di centro dell’odier- 
no convegno all'ippodromo di 
Montebello. Le rinunce di Me- 
Tano, Rinviato e. Pervinca han- 
no limitato a quattro cavalli, 


sere abbastanza. ole in que. 
sta gara, di modo che l’allievo 
di Ugo Belladonna partirà nel 
ruolo di netto favorito. Fenicio 
renderà 20. metri sulla breve di- 
stanza a Zuocherino, Disco e 
Jackson, il primo dei quali, per 
la buona forma dimostrata re- 


seguente formazione: Anzolin; 
De Bellis. Sereni: Benedetti, 
Grevi, Malavasi; Vernazza, Ber. 
nini, Arce, Carnanesi, Sandri; 
satà, pertanto lasciato a ripo- 
so Sacchella. 

Ginrcelli, Capra, Fogli e Bul- 
sarelli saranno gli elementi 
muovi del Rologna a Palermo 
risnetto alla formazione di do- 
menica scorsa. Questa dunque 
la formazione: Giorcelli;  Ca- 
nra, Pavinato: Tumburus, Mi 
liach, Fogli: Renna, Demarco, 
Pivatelli, Bulgarelli, Cervellati. 

Con il recunero dei militari 
Cei e Rozzoni, con la nossibi. 


mettere in campo una Lazio 
meno rimaneggiata risnetto al- 
la formazione tipo. Ecco la 
probahile formazione della La- 
zio: Cei; Molino, Lo Buono; 


Totocalcio n. 30 


Piacenza - Spezia ... 1 


Zavaglio, Ronzon, Longoni. Ca- 
pocasale è orientato per la ri- 
conferma della formazione 
biancorossa che ha ottenuto 
un meritato pareggio contro 
l'Inter domenica scorsa a San 
Siro: Magnanini; - Romano, 
Mupo; Segnedoni, Brancaleoni, 
Cappa (Tagnin); Catalano Er- 
ba, Buglioni, Mazzoni, Tagnin 
(De Robertis), Da ieri sera 
tutti i giocatori baresi si tro- 
vano in «ritiro» a Trani. 
creta ten elit 


Frigeri indisposto 


Ed è allora che la linqua di 1 i 
; L'americano Walt Hansgen suji . 
Anquetil ancora non del tutto A i sì il campo dei concorrenti. Per]jità i i i j i 
an ; Cooper, infatti, aveva conrot-|1l can ; ; lità di riutilizzare Visentin. |partecipazione dubbia 
comprensibile, si è sciolta in to per quasi tutta la gara con|ercio il compito dovrebbe es- | Bernardini potrà finalmente PITCOL allenamento degli 


alabardati, svoltosi nel pome- 
riggio di ieri, non ha partecipa 
to il terzino Frigeri, che è ri- 
masto a casa in quanto colpito 
da una laringite. La sua parte- 
cipazione alla partita di dome- 
nica è dubbia, ma il ziuocatore 
è stato lo stesso incluso nella li- 


Demenia. Nel caso che il terzi 
no fosse impossibilitato a schie- 
rarsi al fianco dei compagni di 


collo del gruppo, come quello pa ra al or Sera ne ; incl 
di un pollo condannato a mor- } ° ® ® R @ B di 16” dal corridore immedia- nte, dovrebbe essere lo È |sta dei convocati, diramata dal- 
; i d tamente successivo, ma lo scop- | avversario diretto del favorito, || ALESS. - LANEROSSI 1 l'allenatore Trevisan dopo la 
tO DITE Rue zuola: Ri S Ul Gea mpu L eggio e Pesce ta pio di una gomma, verificatosi | Più affollata di partecipanti e Bar FIRST . é |seguita conclusiva della prepa- 
traguardo, per il campione del . - Nell'ultimo giro del circuito, ha | Quindi maggiormente GENOA © UDINESE © x1 |[Tazione, svoltasi allo stadio di 
mondo è stato uno scherzo da : suo palo 2 Poi Di e dm Puo la. corsa RE LAZIO - NAPOLI... X1 Sea E soon E don 
i È A 9 in tesi ici TA si è anni» Premi È, catori ivocati e PO 
Ct cere e venne dl Ia Triestina non può concedersi distrazioni ospitando classificato. secondo. ferro S| gi sArcni Nove i concorrenti || Mibova ssame :::: 1 rano il laterale De Grassì € 19 
junto americano Ja, iam- | È tbitime ora e 5 ni attaccani menia, 0) 

TO dala i) vendicativo Taranto - Privilegiata posizione del Torino Fino FR pi Manovra in veste di protago- I RoLoG c a undici che presero parte all’in- 
Raccontata la fase finale è L’americano Don Gurney su niste La scommessa. «cluplice || PRESCIA + LECCO ... x 21 ||contro di domenica scorsa col 

come aver raccontato tutta. la Maserati 2800, ha realizzato il da accoppiata» sarà effettuata || &. MONZA - VENEZIA. Xx Como. ; : i 
storia della gara. Petò qualche | Pur perdendo un punto mei\nata di Del Grosso, sfiorando a|niî, sì contrappone la buona esi: | la... leva per ‘sollevare le sue |miglior tempo ne! corso degli Stai Quinta e settima corsa; || sALERN.- TRAPANI. 2 Gli interrogativi deilo schie- 
episodio merita di essere ricor. | COn/ronti del Lecco, i Torino|più riprese il successo pieno.|bizione del precedente turno, |sorti piuttosto scosse; il Como,|allenamenti per la «12 ore». |G lano e Tzigano in queste || SIRACUSA - FOGGIA I. X1 ramento alabardato riguardano 
sì è probabilmente assicurato | Ragioni di superiorità regiona | quando i rossoblù hanno tenu: |reduce da cinque sconfitte con-| Egli ha coperto il circuito di pala ip, ta ‘Reggiana - Catania .. X1 Riraehi NIE 

la fa- 


per venti chilometri, Fallarini 
e Segu. Quest'ultimo vince il 
traguardo di Bastia mentre i 
cristalli delle macchine si ap- 
pannano per. qualche goccio 
lina. 

Tornato il tempo al bello, 
Monti, il redivivo, vince il tra- 
guardo di Spoleto per aprire il 


esaminando il calendario estre- 
mamente favorevole ai granata 
(ai quali rimangono da disputa» 
ne ben sette gare interne contro 
cinque esterne), ma sopratiut. 
to in base al fatto che nessuna 
altra concorrente ha dimostra 
to la stessa continuità di ren- 


classifica migliore costituiranno 
per i padroni di casa altrettan- 
te molle nella spinta offensiva 
verso la casa di Bruschini. Dal 
canto suo la Reggiana, a questi 
motivi di prestigio, aggiunge 
quello che discende dalla sem- 
Plice lettura della classifica: si 


il sovrastante pericolo di retro- 
cessione stanno dando i loro... 
frutti; e. quindi si può aspet- 
tare da un complesso, che van- 
ta alcuni nomi di rilievo, una 
accanita difesa anche sul ret- 
fangolo di Valmaura. Del resto 
la Triestina, non avendo a sua 


tì a Trieste; il Novara punta 


|su Verona, coltivando il segre- 


to disegno di restituire ui blu- 
gialli il colpo mancino subito 
nell’andata. 

Del tutto superfluo nell'econo- 
mia generale del torneo l’incon- 
tro di Catanzaro (ospite il Mes- 
sina) e sin troppo chiaro nella 


Moss. Questi, che piloterà la 
stessa vettura di Gurney, è ar- 
rivato ieri ma non ha potuto 
partecipare alle prove non es- 
sendosi ancora sottoposto alla 
Visita medica. 

Nella prima giornata di pre 
ve si è ‘avuto un leggero inci- 


Ecco i nostri favoriti: Premio 
delle i 


colino, Ragno. Premio delle Bi- 
fore: Tripla, Tindari, Giaguar. 
Premio dei Pilastri: Stelliano, 
Bolide, Voluttuosa, Premio del- 


Carosi (Vignoli), Janich, Pri- 
ni; Visentin, Carradori, Rozzo- 
ni, Franzini, Fumagalli. La co- 
mitiva partenopea, com'è or- 
mai consuetudine, anche que- 
sta volta in vista dell’impegna- 
tiva trasferta di Roma contro 
l’undici laziale si è trasferita 


squadra (giova segnalare che 
Frigeri ha disputato sino a og- 
gi tutte le partite del campio- 
nato, al pari di Brach, e per- 
tanto.sono i soli alabardati ad 
avere completo il gettone delle 
presenze), il suo posto verrebbe 
preso da De Grassi. 


mani dimento (diciassette partite Uti- | trova di fronte quell’undici | 2 i si ) n d 6 a 1 

sipario su. : À rima ti; lente: la vettura puidata da | È , in «ro! 

SUA per O a U consecutive sono tante), laleineo, che la precede di quat DE Ie de DI rina sua scontata conclusione quello | James Fannin si è rovesciata | Architettura: Fenicio, Zueche- dai Gli Sac 

ma Defilippis, Gismondi, Topo. |3{633 consumata esperienza, la | tro lunghezze, riducibili a due | Gion giuoco del complesso in|Ci Torino. (dove è atteso iLlin una curva: il pilote è in-|rino, Disco, Premio delle Vol | Casto ani eg ei ar Altalini papà 

liti e Geldermann,  quindi|stessa tenacia. nel puntare allin caso di vittoria, Ci sembra no zionale di se-| FAMA). denne. A Sebring non è stato|te: Tzigano, Francolina, Gar-|squadra di Bernardini, saran- p 

Simpson e infine Brugnami|”tltato concreto, Se però la|che non occorrano altre parole H o vita facile in| © P.T. lancora reso noto l'elenco degli! rula, no i seguenti: Bugatti: Coma- Milano, 25 

che vince l’ultimo traguardo | Oftale capolista ha da tempo | per Inmeggiare l'importanza del | Mature, non NEAR IONO N dei schi, Schiavone; Beltrandi |, Jose Altafini, il popolare cen- 

della montagna posto sul dol | [uerdanti {0° promazione, biso. |[£ Posta in palio in questi due | Perma conferma la regola); | —REeT-_-" Da Greco, Posio; Vitali, Di Gia: ion, 
i È Si | ,, ai i È lo: Bre-|. È, E o Vi i ima 

ce colle della Somma. gna riconoscere che gli altri e one sa ian |importa allora che la compa | IL TEDESCO RECKNAGEL DAL TRAMPOLINO DI PLANICA O DELE VEReRID, er sua consorta signora 


Desmet e i suoi uomini, na- 


turalmente, sono sempre ‘guar: 
dinghi e mantengono a stento 


due sono rimasti aperti, mal 
grado il lodevole comparti 
to del Lecco e del Catani 


quillità d’animo, che gli deri. 
va dalla posizione attualmente 
occupata, 


gine di Trevisan persegua il 
suo scopo senza tentennumenti 
e senza lasciarsi impressionare 


Milan e Inter vivono nel eli- 
ma del «derby», il 132.0 della 
serie. Gli stati maggiori delle 


Eleana ha dato felicemente al- 
la luce ieri sera, in una clini- 
ca cittadina, una bimba, Puer- 
pera e neonata godono ottima 


n __ _ _ETOLILTI 


3 È L) 
la pace in una famiglia di na- fatti il vantaggi ;; ® ® 
eri iggio accumulato dal progredire delle lancette del. 
PELO O Una fughet-| ga queste compagini non ha perdono il successo è valido a cOn ; fl que SAUROTI lavorano per quan. | <alute, - 
RU I dia, | mai assunto proporzioni tali da LÀ o7à GIORNATA (e meritato), anche quando è © to po Snai seielo, SRL 
di gino MR Eizo E dissuadere le più vicine conso- S 2 conseguito durante le fasi con- SEAG ida che le tattiche e 
Cialoini Snai PRU, Rion C: ES 3 a poro. CELA si io Pi rogramma di Svara 
lane Munsi j eggiana- Catania i i È i > 
il terzo episodio. Battistini vin- Ta oe RESSE Lee (0-2) rei i Planica (Jugoslavia), 25 paria «al quadro» consisten- | sapranno far tesoro degli inse | per il momento neppure i no- Roma, 25 
ce un traguardo a premio. An- l'ottava. giornata del girone di.) Catanzaro- Messina (0-0) gigli ti di.. Venezia e di|__1l tedesco orientale, Helmut nell'esecuzione di ogni pun- |gnamenti teorici e pratici rice |mi di coloro che dovranno ap-| La FIDAL ha disposto che 
quetil fora. Selye ‘fugge. An- scendente, che reca sul tabello: ||  Samb.- Modena (13) a uo sè non possano | Recknagel, medaglia d’oro alle |t0 in diverse e determinate vuti, la U.A.C. - T.I.B.A., che |plicarle. nell’anno in corso l'atleta «P.O. 
quetil cambia la ruota, ripren-. Go ETA Dario ni Verona < Novara (2-1) i; era pia pos. no | Olimpiadi di quest'anno, ha | «zone d'obbligo», appositamen- | ha promosso questa simpatica Molto scalpore ha destato | 60» Nereo Svara della Ginnasti- 
de il gruppo, e scatta. Ripreso carattere polivalente: esse pos: Como - Mantova (1-2) SUOI dai 0) Los SONORI stabilito oggi un nuovo record | t®_ tracciate sul biliardo. Il |manifestazione, avrà raggiunto | ell’Inter il passaggio dell'in: |ca Triestina gareggi esclusiva- 
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5 ; ni nigioto 7 ‘riestina - Tar: 8 i coltà cioè di 5 » A Ù » } 
imperniato sull’individuazione| © ALII lino gigante di Planica con me. AC en e 


Ordine d'arrivo 


1) DARRIGADE ANDRE’ 
(Fynsec) in 5,2659"”, alla me- 


delle unità promovende (nel ca- 
so che i blucelesti di Piccioli e 
i rossazzurri di Di Bella rie- 
scano a passare vittoriosi sui 
campi di Brescia e, rispettiva- 


to a fondo i lanciatissimi gra- 


Simmenthal - Venezia (1-1) 


Nell’orbita di questi. «big 
matches» si librano le partite 
di Trieste e, in minor misura 


meno ottimistiche le previsto. 


dignità ed orgoglio. L’imprevi- 
sto pareggio conquistato dome- 
nica scorsa dai lanieri a Ca- 
tanzaro ‘ne è la dimostrazione 
più evidente, I lagunari però 
sono da tempo, ma vanamente, 


confida di trovare nel Modena 


tri 1245. Recknagel ha battu- 
to di 50 centimetri il preceden- 
te primato che venne stabilito 
nel 1957. Sciatori di 12 Paesi 
partecipano a queste gare di 


suo svolgimento è subordinato 
alla perfetta conoscenza delle 
reazioni che le tre bilie posso- 
nò provocare nel loro percorso. 

Il pubblico ha seguito con 
grande attenzione ed interesse 


dicato la serata alla speciale | mostrazioni di classe mondiale, 


dere a Trieste e in Italia la 
passione per questa nobile — 
e per noi ancora nuova — atti. 
vità sportiva. 


fono 94-483), 


no per maturare decisioni in 
merito a Grillo, in predicato 
per il trasferimento al Boca 
di Buenos Aires. (Comunque 
l'italo-argentino sarà in cam- 


dova con ogni probabilità, (in 


SCHEDA TOTIP 


PRIMA CORSA 
(galoppo Milano) 
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_Sabafs. #6 marzo 1980 IL PICCOLO Pac, 10 | 
we rt Wenn È. 


-- 


\ 
a) 


Pag. 11 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 marzo 1960 


Kruscev 
a Parigi 


(Continuazione dalla 1.a pag.) 


avere cento amici che: cento 
rubli”, Noi vorremmo che gli 
amici della Francia. diventus- 
sero nostrì amici. E che si tro- 
vasse un linguaggio comune 
per la conferenza al vertice. 
La guerra fredda sta per toc- 
care la sua fine. Dobbiamo fa- 
re in modo che questa fine 
avvenga presto, Voi giornalisti 
potete aiutare gli uomini di 
Stato in questa impresa». 

La mattinata di Kruscev e 
della sua famiglia era comin- 
ciata con un pellegrinaggio al- 
la casa che Lenin abitò per 
quattro anni. E° sita în Rue 
Marie- Rose, a Montparnasse, 
davanti c'è un convento di fra- 
ti, tutto di mattoni rossi. E’ 
un appartamento di due came- 
re e cucina, piccolo, stretto, 
buio. Ci sono ancora certi ricor. 
di di Lenin: il suo tavolo (sul 
quale correggeva le bozze dei 
suoi articoli per la «Pravda», le 
seggiole su cui sedevano i com- 
pagni di cospirazione, le foto 
dei tempi passati (tra cui un 
giovane Stalin con la barba), 
il biglietto di abbonamento al- 
la Biblioteca nazionale che Le- 
nin frequentava tuttii giorni. 

Nella piccola. Rue Muarie-Ro- 
se una gran folla di gente: qua- 
si tutti comunisti. Grida di 
«KTUSCEv», «paced, «amicizia 
franco-sovietica» salutano la 
famiglia «K» che è accolta da 
Thorez e da Duclos. E° la pri- 
ma volta che î capi del comu- 
mismo francese sì incontrano 
con Kruscev @ Parigi. Il Pre- 
mier sovietico. abbraccia Du- 
clos e bacia (alla maniera rus- 
sa: sulla bocca) Thores. Breve 
è la visita alla casa, ma la fol- 
la invoca «K» che appare al 
balconcino (l’unico imbandiera- 
to della via, tutte le altre fine- 
stre sono senza‘ bandiere), E 
quando le grida di <Ni-na, Ni- 
na» si fanno più acute, anche 
la signora Kruscev saluta la 
folla dalla finestra. 

Dalla casa di Lenin all'Eli- 
seo: una corsa in macchina co- 
perta, tra una jolla che è ab- 
bastanza numerosa e che ap- 
plaude Kruscev. 

Ma qualche episodio. rivela 
lo stato di animo di certe clas- 
si francesi, Ieri era Un barone 
che ‘non voleva togliere la ban- 
diera ungherese dalla sua fine- 
stra che dà proprio sopra la 
Presidenza del Consiglio di cui 
‘Kruscev era ospite (e sono sta- 
ti i pompieri a toglierla di for- 
za); oggi è una signora della 
migliore società parigina che 
ha chiuso le finestre quando il 
corteo di Kruscev è passato, € 
ha esposto una statuina della 
Madonna sopra un balcone di 
casa. Qualche fischio, qualche 
grido di «macellaio di Buda- 
pest»: ma nell'insieme 1 parigi- 
ini conservano una riservatezza 
rispettosa per il Capo sovieti- 
co. Quando accorrono è per 
«vedere» Kruscev: per curio- 
sità. 

L'ultima giornata di Kruscev 
è terminata con una serata di 
gala al teatro dell'Opera dove 
è stata rappresentata la «Car- 
mens di Bizet. ‘Alla serata, che 
ha richiamato il pubblico del- 
le grandi occasioni, il cosiddet- 
to «tout Paris», sono intervenu- 
tti Kruscev e i familiari, il Gene- 
rale e Madame De Gaulle, il 
Primo Ministro francese Debré, 

Una folla imponente ha as- 
sistito all’arrivo di Kruscev e 
del generale De Gaulle, avve- 
nuto alle ore 20. Prima di en- 
trare il Presidente del Consì- 
glio sovietico ‘e il Presidente 
della Repubblica francese si so- 
no voltati per rispondere alle 
acclamazioni della folla. 

Domani di buon mattino 
Kruscev partirà in aereo alla 
volta di Bordeaux e Pau, pri- 
ma tappa del suo’ «tour de 
France» che terminerà giovedì 
prossimo a Rambowillet dove 
sosterà tre giorni per conclude- 
re con il generale De Gaulle 
i colloqui politici. 

Sì apprende intanto da Di- 
gione che circola insistente 
questa sera la voce secondo 
cui il canonico Kir, deputato 
e sindaco della città, non ri- 
ceverebbe più lunedì prossimo 
al municipio il Presidente del 
Consiglio sovietico Kruscev. Il 
canonico, che è il'solo membro 
del clero francese disposto @ 
incontrare il leader sovietico, 
avrebbe ricevuto, per il trami- 
te di un Cardinale di cui non 
si fa il nome, una lettera con 
la quale lo sì informa che il 
Santo Uffizio gli inriunge di 
disdire l’incontro, 

ST. 


COLLOQUI SULLA DIFESA AUSTRIACA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANEDDOTI E CURIOSITA’ NEL «TOUR» DEL PREMIER RUSSO 


L'arrivo a Vienna 
del Ministro Gates 


Il Segretario americano discuterebbe con Graaf anche 
alcune questioni relative ‘al problema altoatesino 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 25 
La cronaca politiva di Vien- 
na è stata dominata oggi 
dall'arrivo del Ministro della 
Difesa americano Gates giunto 
in aereo da Berlino Ovest dove 
si conclude la. sua. visita di 
quattro giorni alla ‘Germania 
occidentale nella quale si era 
recato il giorno 21 per compie- 
re un giro di ispezioni alle in- 
stallazioni delle Forze armate 
statunitensi. Da Vienna Gates 
partirà per Parigi dove parteci. 
perà alla conferenza dei Mini- 
stri della Difesa dei paesi della 
alleanza atlantica, Il Ministro 
della Difesa americano ha avu- 
to a Bonn un colloquio di 50 


DAL stiene da Bonn che nel collo- 
quio «privo e di cortesia» sareb- 
bero stati esaminati anche i 
problemi concernenti i famosi 
depositi militari tedeschi, Ma 
nessuna fonte, anche ufficiosa, 
si è fino ad ora pronunciata a 
questo riguardo. 

Gates è giunto a Vienna alle 
1745, esattamente sei mesi do- 
bo. l’arrivo del Ministro della 
Difesa sovietico Malinowsky, 
il quale sottolineò, in un suo di- 
scorso, la posizione di «assoluta 
neutralità che l’Austria ha as- 
sunto firmando il trattato di 
Stato del 1955». Il Ministro del. 
la Difesa austriaco Ferdinando 
Graaf avrebbe una serie di «de- 


siderata» da presentare al col- 
lega americano. In parte questi 
sono stati anticipati nel discor- 
so che ha tenuto ieri davanti al 
Consiglio nazionale della difesa 
al quale ha dichiarato che «il 
Governo austriaco sostiene una, 
difesa nazionale efficace» e ri- 
cordando fra l’altro che il bi- 
lancio della difesa austriaca è 
per ora troppo ridotto per quel. 
le tr sono le esigenze nazio- 
nali 


Gates è un uomo posato, con 
più cervello che medaglie, e si 
terrà certamente a Vienna con 
una base di valutazioni reali- 
stiche della situazione, Non è 
da escludere che anche la que- 
stione altoatesina venga «toc- 
cata» in occasione di questa vi- 
sita e che l'America faccia pre- 
sente attraverso il suo plenipo- 
tenziario militare che la pre- 
senza di basi militari america- 
ne in Alto Adige è una realtà. 


minuti con il suo collega 
Strauss ed ha parlato di pro- 
L'incontro di Nina Kruscev con la profuga ungherese che le | blemi riguardanti la politica 
ha chiesto di poter riabbracciare la figlia rimasta a Budapest ! difensiva della NATO, Si sor 


REAZIONE AL MASSACRO DI VEREENIGING 


Prevista nel Sud Africa 
Una dimostrazione di negri 


Smentite e controsmentite sulla responsabilità degli incidenti 
Convocato per martedì all'ONU il Consiglio di sicurezza 


Perseguitata dalle suppliche 
Nina Kruscev si accosta all'arte 


Le visite al Louvre e al Museo degli impressionisti - A colazione 
salsiccioffi e granofurco - il negro con lo scoofer rosso - Un dapsus» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 25 

Mentre Kruscev discuteva 
con De Gaulle, la signora Kru- 
scev «correva» Parici, Visita al 
Louvre. Una visita — sintesi: 
durata quaranta minuti. Po- 
chi per vedere tutto. Discreto 
il suo ‘interesse per la Venere 
di Milo; abbastanza vivo per 
Rubens e Rembran lt. Curiosi 
tà per la Gioconda del Leo- 
mardo. «E? questo il famoso 
sorriso...» ha detto sottovoce 
a chi la accompagnava. Gli 
stessi interessi sono stati mo- 
strati dalle figlie che erano 
con lei — una ventenne con pel- 
liccia di visone — e dal gene- 
ro, Alex Agiubei, rettore del- 
le «Isvestia». Sergio, ìl figlio 
di Nikita, aveva altri proble- 
mi: guardava i soffitti, i pa- 
vimenti, faceva fotografie. Poi 
tutti sono andati al «Jeu de 
Paume», dove sono esposte le 
opere degli impressionisti. I 
comunisti sono ferocemente av- 
versi all’impressio..ismo; «pit- 
tura borghese» dicono, Era in> 
teressante vedere cosa ne a- 
vrebbe detto Nina Kruscev. Il 
primo approccio è stato fred- 
do. Pregata dal sovraintenden- 
te di guardare le opere di Seu- 
rat a qualche distanza, Nina 
Kruscev ha esclamato: <I pit- 
tori francesi erano presbiti?», 
ma non ha condannato, come 
ci si aspettava, l’impressioni- 
smo. Dopo avere detto che le 
piacevano Modigliani, Van 
Gogh, Renoir, ha espresso un 


-| giudizio cauto su Gauguin: 


che sua sorella, ora in Rus- 
sia, potesse raggiungerla a Pa- 
rigi. La ragazza armena è sta- 
ta fermata dalle ouardie del 
corpo che accompagnavano an- 
che Nina Kruscev e la lettera 
sequestrata. Al «Jeu de Pau- 
me» non si trattava di lettere, 
ma di curiosità. Una giovane 
americana che era in visita al 
Museo con una amica e che, 
per la stanchezza, sì era tolta 
le scarpe camminando nei sa- 
toni a piedi nudi, riconosciu- 
ta Nina Kruscev, cercò di rag- 
giungerla, fischiando forte alla 
sua amica — che era rimasta 
indietro — per avvertirla della 
presenza eccezionale. Ma an- 
che la curiosità è stata puni- 
ta dalle guardie del corpo? le 


due americane sono state al- 


lontanate, si può immaginare 


Anche siamane, al pari di 


con quale idea, per loro, della} ieri, il Premier sovietico si è 


libertà. 


AAA 
Le ‘lettere sono un poco il 
«motivo» di tutte le soste di 
Nina Krusciov., Tutte le don- 
ne infelici che sono fuggite di 
Ungheria, di Polonit, di Roma- 
nta e che hanno lasciato pa- 
renti o figli in quelle terre, 
chiedono che Nina le aiuti a 
ritrovare i loro cari. Ieri era 
una tedesca, alle Galeries La- 
fayette, a cercare di dare una 
lettera alla moglie di Kruscev. 
Non ne ha avuto il tempo. La 
polizia non solo ha dichiara- 
to guerra agli eventuali distur- 
batori, ma ‘anche alle lettere 
che testimoniano di una pieto- 
sa condizione umana, 


GLI S.U. E LA SOSPENSIONE DELLE PROVE NUCLEARI 


HERTER CHIARISCE I LIMITI 
DI UN POSSIBILE COMPROMESSO 


Una conferenza stampa 


DAL NOSTRO (CORRISPONDENTE 
New York, 25 

Il Segretario di Stato Herter 

ha tenuto stasera una. confe 


renza stampa, la quale, convo- 


del Segretario di Stato 


strazione, Herter ha però ag- 
giunto. che una. formula di 
compromesso è stata raggiun- 
ta tra il Pentagono e. il Di- 
partimento di Stato su alcu 


alzato alle ore 7.30 precise. E* 
una sua vecchia abitudine cone 
tro la quale anche il’ soggiore 
no in Francia nulla ha potw 
to. Ha fatto colazione ulla rus- 
sa: tè fortissimo, salsicciotti 
e granoturco abbrustolito, e 
ha dato prova — come sempre 
— di un ottimo appetito. Alle 
8, ha chiacchierato u:. po’ con 
la moglie recatasi a raggiun- 
gerlo nella sua camera; poi, 
chiamato l’interprete, si è fat- 
to tradurre gli editoriali ed i 
titoli della stampa del matti» 
no. E tale lettura doveva aver- 
lo certamente. soddisfatto poi» 
chè, alle 9.20, allorchè è usci. 
to dai suoi appartamenti per 
recarsi a Montparnasse, «K» 
appariva molto disteso e sor- 
ridente, 
KA 


Un negro che portava in te- 
sta un berretto di pelliccia rus- 
so e che circolava su uno scoo- 
ter rosso è stato notato più vol 
te lungo i ‘vari percorsi che 
<K> ha seguito in questi ultimi 
giorni. Si ignora ancora se si 
tratta di una semplice coinci. 
denza oppure di un modo per 
festeggiare. il Primo Ministro 
sovietico. 

Krk 


Un «lapsus linguaey di «Kn 
ha provocato l’ilarità di tutti 
coloro che assistevano ieri al ri. 
cevimento all’Hétel de Ville 
«Vorrei ringraziare il Primo Mi- 


Johannesburg, 26 
Corre voce che la popolazio- 
ne africana dei centri vicini a 
Meyerton stiano preparando 
‘Una dimostrazione da effettua- 
re in quell’abitato, situato nei 
pressi di Vereeniging, per la 
giornata di domani. Per do- 
mani sera sì sta preparando 
& Meyerton un grande comi 


d\zio per i membri del partito 


nazionalista sud-africano nel 
‘corso del quale parlerà il Pri- 
mo Ministro Verwoerd. Si ni- 
tiene che questi abbia inten- 
zione di dedicare la maggior 
parte del suo discorso al re- 
ferendum che il Governo ha, 
in programma per l'eventuale 
proclamazione. della. Repubbli- 
ca nel Sud Africa, 

Im funzionari di polizia. pre- 
posti al mantenimento. dell’or- 
dine affermano di non teme- 
te_atti. di violenza. «La_ poli- 
zia — ha detto il col. G. 1. 
Pienaar — sarà sul posto ma. 
solo per regolare il'‘traffico». 

A Vereeniging permane la 
normalità — l'abitato è per- 
corso incessantemente da au- 
tomezzi carichi di agenti di 
‘polizia, Negli ultimi due gior 
ni i locali pubblici, specialmen= 
te bar e cinematografi, sono 
andati deserti nelle ore serali, 
l'astensione dal lavoro degli 
‘operai meghi ha costretto ‘i 
bianchi ad occuparsi di incom- 
benze di solito riservate alla 
popolazione di colore. La cal- 
ma, regna anche a Sharpevil- 
le, che lunedì scorso fu teatro 
degli incidenti più sanguinosi. 

Il «Congresso Pan-Africani- 
sta» ‘sta preparando intanto un 
«funerale nazionale» per le 
vittime di Sharpeville da svol- 
gere a Vereeniging. La. gior- 
nata fissata è domenica, ma 
ne sarà, scelta una successiva 
—. ha reso noto un esponente 
del movimento — qualora per 
quel giorno non siano state 


ancora completate le autopsie | po 


dei cadaveri. 
Il Governo. ha ordinato in- 


tanto la sospensione delle li- 
cenze a tutti gli appartenenti 
alle forze di polizia e all’eser- 
cito, evidentemente allo scopo 
di rafforzare i servizi di sicu- 
rezza nella regione di Città 
del Capo in cui la tensione si 


settimana. 


È mantenuta alta per tutta Ja 


CT 


UNA CIRCOLARE DEL CARDINALE AL CLERO 


Il Vescovo anglicano di Jo-| talmente colpiti a morte da una 
hannesburg, Ambrose Reeves, | folla di cosiddetti *disarmati” 


= 


ha concesso un’intervista ad un 
cronista dell’Associazione della 
stampa sudafricana e ha det- 
to: «Siamo profondamente con- 
‘trariati dalla. completa mancan- 
za di contrizione da parte del 
Governo è dei suoi successivi 
tentativi di giustificare la con- 
dotta della. polizia. Al tempo 
stesso ci preoccupa che allo 
estero ci si renda chiaramente 
conto che esiste una sensazio- 
ne di choc in un numero sem- 
pre maggiore di sudafricani 
‘bianchi per ciò che è accaduto, 
Siamo ansiosi di far sapere ol. 
tremare che non tutti i bianchi 
del Sud Africa la, pensano al- 
lo stesso modo». 

A Sharpeville funzionari di 
‘polizia hanno smentito che lu- 
nedì scorso gli africani fossero 
stati convocati da loro sui luo- 
go dove si verificarono sangui- 
nosi incidenti, fatto che il Ve- 
scovo ha ‘attribuito «av dichiara 
zioni giurate dei feriti, la poli- 
zia ha anche smentito recisa- 
mente il sospetto del. Vescovo 
che gli agenti abbiano usato 
contro la folla cartucce con 
proiettili dum-dum, 

Si apprende intanto da Lon- 
dra che un comunicato ufficiale, 
diramato stasera dall'Alto Com. 
missario sudafricano a Londra 
per incarico del Ministero degli 
Esteri del Sud Africa, afferma 
che, i sanguinosi incidenti di 
lunedì scorso .a. Sharpeville 
«furono la conseguenza di una 
organizzata . dimostrazione di 
circa. ventimila indigeni, nel 
corso della quale i dimostranti 
attaccarono la polizia con armi 
di vario genere, ivi comprese 
le armi da fuoco». 

«I dimostranti spararono per 
primi — sottolinea il comuni 
cato — e la polizia fu costretta 
ad aprire a sua volta il fuoco 
per difendersi e per impedire 
conseguenze anche più tragi- 
che. Quanto asserito dal grup- 
afro-asiatico presso le Na- 
zioni. Unite nella richiesta. di 
convocazione del Consiglio di 
sicurezza, e cioè che i dimo- 
stranti sarebbero stati. "disar- 
mati e pacifici”, è pertanto coni: 
pletamente. falso». 

Il comunicato fa presente, poi, 
che il 24 gennaio scorso nove 
agenti di polizia — quattro dei 
quali di razza bianca e cinque 
di razza negra — «furono bru- 


APPELLO DI WISZINSKY 
PER LA RICOSTRUZIONE POLACCA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 25 

Il Primate polacco Cardina- 
le Wiszinsky — secondo di- 
spacci oggi pervenuti a Vien- 
ma — avrebbe inviato una let- 
fera circolare a tutto, il clero 
polacco invitandolo a tener 
conto in maniera particolare 
della difficile situczione in cui 
si trova attualmente il paese 
led esortandolo a diffondere 
fra i fedeli polacchi il dovere 
di lavorare, la. diligenza, l’ele- 
vamento della mor ‘e, la con 
danna alle azioni di sabotag- 
gio e allo sciopero nelle fab- 
briche e la lotta contro l’alco- 
lismo. 

Wiszinsky avrebbe invitato 
con questa sua, lettera tutto il 
clero a collaborare indiretta 
mente con gli organi » Illo Star 
to comunista polacco nella lot- 
îta contro il grave pericolo rap- 
presentato dall’incuria, malver- 
sazione, sottrazione, agli am- 
massi dei prodotti dei campi e 
dall’alcolismo. Soprattutto i 
contadini e î lavoratori delle 
fabbriche (dove ‘recentemente 
si sono verificati scioperi) do- 
vranno ascoltare dalla voce: dei 
loro sacerdoti l'esortazione ad 
aumentare la produzione, a 
portare i prodotti agli ammas- 
si nazionali e a evitare gli 
scioperi che possonu degene- 
rare pericolosamente. Le: stes- 
se esortazioni sono state pre- 
cisate recentemente da tutti i 
propagandisti del regime di 
Gomulka che hanno sempre 


incontrato, tanto fra i conta- 
dini come fra le maestranze 
lavorative, anche aperta. oppo- 
sizione, 

A Varsavia si sostiene oggi 
negli ambienti politico-diplo- 
matici che questa importantis- 
sima circolare del Presule po- 
lacco al clero sia il massimo 
frutto positivo di un ravvici 
namento fra lo Stato comuni- 
sta e la Chiesa ‘cattolica po- 
lacca, entrambi interessati ad 
un «agreement» e ad una col 
laborazione nella difesa del co- 
mune interesse rappresentato: 
dalla sovranità nazionale del 
paese. La posizione speciale 
che gode la Polonia nel ‘qua- 
dro delle democrazie /popolari, 
la sua parziale indipendenza 
‘politica interna ed anche ester- 
na, le molte libertà interne 
duramente conquistate e che 
non sor” neppure tollerate in 
Ungheria, Cecoslovacchia, Bul, 
garia, Romania, Albania e Ger- 
mania Est, si troverebbero in 
costante pericolo se la Polonia 
non potesse dimostrare (ai so- 
Vietici) di «poter fare da sè», 
seguire cioè le sue vie nazio- 
nali senza sollevare pericolosi 
torbidi interni, 

Questi torbidi ci sono però 
stati e continuano ad esserci. 
La gravissima crisi alimentare 
dello scorso autunno ‘ad, esem- 
pio ha posto in serio pericolo 
l'indipendenza polacca e raf- 
forzato l’ala stalinista interna. 
Gomulka ha dovuto accettare 
questo sviluppo dei fatti. aven- 


do contro Ia sua azione mode- 
ratrice tanto la Chiesa come i 
contadini, cioè le due potenze 
massime del paese. Il capo del 
partito comunista polacco ha 
chiesto-recentemente collabora. 
zione al capo della Chiesa cat- 
tolica polacca «nel nome della 
Polonia» della quale i due mas- 
‘Simi rappresentanti del paese 
sono «fanatici sostenitori», Il 
Cardinale avrebbe detto sì al se- 
gretario del partito. Non si può 
con questo dire che la Chiesa 
cattolica polacca collabori con 
il regime comunista, ma colla. 
bora con la Polonia nel comu- 
ne interesse, quello cioè di te- 
ner lontana la minaccia di un 
ritorno a quella difficile situa 
zione che regnava. nel paese 
prima del’ 1956, 

Tn compenso Gomulka, avreb- 
be assicurato il Cardinale che 
la campagna antireligiosa cone 
dotta dal partito comunista 
verrà frenata e che tutte le 
pubblicazioni contro il clero 
cattolico e la Chiesa in genere 
saranno poste alla censura. 

Si apprende inoltre oggi da 
Varsavia che il veto decretato 
dal regime comunista polacco 
contro il giornale. americano 
«New York Times», il cui cor- 
rispondente da Varsavia venne 
espulso nell'autunno dello scor- 
so anno per aver diramato in- 


formazioni «speculative» è sta- 


to levato. 
Bruno Tedeschi 


africani, nei pressi di Durban», 
«Un importante fattore ca 
suale di questa situazione di 
torbdi — prosegue il comuni- 
cato — è costituito dalla cam- 
a di intimidazioni nei con- 
fronti di indigeni di per sè pa- 
cifici, Il Governo è fermo nel 
la sua decisione circa il fatto 
che alla polizia spetta di man: 
tenere l’ordine pubblico e di 
garantire la sicurezza pubblica 
quali che siano coloro che at- 
tentano alla sicurezza stessa, 
Si tratta di un dovere di tuiti 
î Governi e di un dovere che 
mon può non essere assoli 


ni 
catastrofici per tutti i paesi, 
giacchè costituirebbe una, ri- 
nuncia alla sovranità e la vio- 
lazione dell’autorità, del Gover- 
no nell’esercizio del suo dovere 
nel mantenimento dell'ordine 
pubblico. 

«Un’esauriente inchiesta giu- 
diziaria — conclude il comuni. 
cato — è attualmente in corso 
allo scopo di accertare tutti i 
fatti di rilievo», 

Infine si apprende ida New 
‘York che il Consiglio di Sicu- 
rezza è stato convocato per 
martedì prossimo alle 10,30 (ora 
locale, corrispondente alle 16.30 
ora italiana) per esaminare la 
questione del Sud Africa, 

La richiesta è stata presen- 
tata dai delegati di 28 Paesi 
africani ed asiatici membri del. 
le Nazioni Unite al Presidente 
di turno del Consiglio, l’ameri- 
cano Henry Cabot Lodge, il 
quale, peraltro, aveva già deci 
so fin da ieri la convocazione 
per i primi giorni della. setti- 
mana prossima accogliendo de 
facto il desiderio dei Paesi afro- 
asiatici e senza attendere una 
loro istanza formale. | 


L’eOsservatore Romano» 


sulle violenze nel Sud Africa 


Gittà del Vaticano, 25 

L'«Osservatore Romano» de- 
muncia come la «più graye ma- 
nifestazione razzistica Che si 
ricordi» l’uccisione di negri nel 
Sud Africa ad opera della Po- 
lizia, «La repressione delle di- 
mostrazioni — continua il fo- 
glio vaticano — svolte dai citta- 
dini negri ad affermazione dei 
propri diritti umani, sociali e 
politici, conta morti e feriti co- 
me di una giornata campale. A 
fronteggiare la' situazione — 
seppure pose in pericolo l’ordi- 
ne pubblico, mentre nè si vo 
leva turbarlo nè lo sarebbe sta» 
ta senza le precipitose impa- 
zienze dei suoi tutori — non si 
ricorse ai mezzi moderni ormai 
in uso presso tutti i paesi ci 
vili: pompe idriche, bombe la- 
crimogene, sfollagente, Ma sol 
tanto e subito alle armi, 
tra che falciarono senza discri- 
minazione non solo i dimostran= 
ti, ma donne, vecchi, fanciulli, 
Non ci può essere quindi altro 
motivo della strage se non quel- 
lo razzistico». 

«Di fronte a questa realtà in. 
concepibile — conclude l’«Os- 
servatore Romano» — dopo 20 
secoli cristiani, solo la pronta 
reazione pronunciatasi ovunque 
dall'Europa, all’Asia, all’Ameri- 
ca, non lascia disperare di un 
ideale, di una causa di fraterni- 
tà, senza cui ogni progresso di 
scienza e di tecnica spaventa: 
spaventa come potenziatore di 
odi e di strumenti fratricidi». 


CONCLUSA A GINEVRA 


la seconda settimana di lavori 


3 Ginevra, 25 
La seconda settimana dei lar 
vorì del comitato delle 10 po. 
tenze sul disarmo si è conclu- 
sa con l'odierna seduta, la no- 
na della conferenza. La riu 
nione ha avuto durata piutto- 
sto lunga: esattamente 2 ore e 
45 minuti, Presiedeva il dele 
gato dell'URSS Valerian Zorin. 
Quasi tutti i delegati sono 
intervenuti nel dibattito: Ta 
rabonov, Nosek, Zorin, per i 
paesi dell'Est; il gen. Burns, 
Ormsbygore, Eaton e l’on. Mar- 
tino il quale ha avuto una 
breve e serrata polemica con 
il rappresentante cecoslovacco, 
Il delegato sovietico, Zorin, e 
quello americano, Eaton, hanno 
pranzato insieme oggi, 


GL 


Bruno Tedeschi 


è 


I AUGURI DI TITO 
per gli anni di Togliatti 


Belgrado, 25 

71 Presidente Tito ha inviato 
oggi i suoì auguri, nella sua 
qualità di segretario generale 
del partito comunista della Ju- 
goslavia, a Palmiro Togliatti, 
in occasione del suo 67.0 com- 
pleanno. Lo riferisce l'agenzia 
«Tanjuey. 


cata inaspettatamente, segna 
un nuovo colpo di scena. Her- 
ter ha detto, alla vigilia del 
l’arrivo di Macmillan, che la 
proposta sovietica per la so- 
spensione delle prove nucleari 
è in alcune parti accettabile, 
ed ha aggiunto che il Primo 
Ministro britannico viene a 
Washington per tentare di con- 
ciliare il punto di vista ingle- 
se con quello americano. 

Il Governo americano rima- 
ne sempre favorevole alla so- 
spensione di quegli esperimenti 
che possono cadere sotto il con- 
trollo degli organismi di regi- 


ni dei principali punti contro- 
versi, Secondo una tale formu- 
Ja gli Stati Uniti accetterebbe- 
ro una moratoria. per le. pro- 
ve non suscettibili di control 
lo soltanto per un termine a» 
sai breve. Tuttavia Eisenhower 
non ha preso sinora alcuna de- 
cisione, 

Herter ha ammesso che la 
proposta sovietica contiene al- 
cuni elementi favorevoli e che 
riconosce per la prima volta 
l'incontrollabilità delle prove 
‘sotterranee. 

B. 0. 


«Non lo conosco abbastanza 
per dare una opinione». La 
ammirazione è rivolta a Clau- 
de Monet. Soprattuttu il «De- 
jeuner sur l’herbe» (colazione 
sull’erba). ebbe l’entusiastica 
approvazione della prima don- 
na dell’Unione Sovietica, «E 
una cosa viva», ha detto, 


nistro ed il Presidente del so- 
viet municipale, scusate, volevo 
dire del Consiglio municipale 
di Parigi». Non appena l’allegria 
generale si è calmata, «K» ha 
aggiunto: «Alcuni giornalisti 
scriveranno senza dubbio che 
ho voluto imporre il ‘mio regi- 
me alla capitale francese». 


HAX 
Al «Jeu de Paume», accadde S.T. 


un piccolo incidente, ripetizio- 
ne di uno avvenuto al Louvre. 
Al Louvre, una art na ha cer- 
cato di dare una lettera alla 
moglie di Kruscev. La lettera 
era scritta in russo: chiedeva 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest. . Via 6. Pellico & 
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COMPETENZA 
E CORTESIA 


EXTRA 


ESSO EXTRA è il supercarburante EXTRA che soddisfa le sempre maggiori 
esigenze dell’ 
una circolazione sempre più convulsa e dinamica, richiedono prodotti EXTRA. 
Con ESSO EXTRA sentirete ringiovanire la vostra macchina. 


automobilista moderno. | motori di oggi, sottoposti allo sforzo di 


ESSO EXTRA è il supercarburante EXTRA che protegge il vostro motore dai 
fenomeni di detonazione ad elevata velocità (high speed knocking) che possono 
verificarsi particolarmente percorrendo le moderne autostrade. ESSO EXTRA 
rende la vostra macchina scattante nel caotico traffico urbano. 


ESSO EXTRA è il supercarburante EXTRA che, grazie ai moderni processi di 
raffinazione realizzati dai Tecnici ESSO, contiene..più.. energia per litro. Pertanto 


con ESSO EXTRA si sfruttano appieno le possibilità: del motore, mantenendo 
basso il costo di esercizio della vettura. Con ESSO EXTRA si risparmia. 


d EXTRA 


non cè che 


Va 


ESSO EXTRA: IL SUPERCARBURANTE PIÙ VENDUTO 


Sabato, 26 marzo 1960 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso» 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U. P. IL via S. Pel 
lico n. 4 pianoterra, o invia. 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in raginne dei 4 per cento del 
costo dell'inserzione, e l’Imp. 
Gen, Entrata del 3 per cento. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere 0 cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
T’ayviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delie 
caselle istituite nei nostrì uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questì avvisi vengono accet- 
tatì dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30, 


fonare 61622. 
scien 
© Richieste d’impiego L. 10 
A.AA.A. PITTORE decoratore 
capace offresi. Telef. 66634. 
62051 € 
A. CONSULENZA aziende, or- 
ganizzazione, contabilità, im- 
pianti aggiornamenti revisioni 
bilanci, costi, dichiarazioni Va- 
moni, offresi dirigente trenten- 


nale esperienza ogni ramo; in-|g 


glese, tedesco, francese, M. Zaf- 
firopulo, tel. 36826. 42341.C 


A, PITTORE capace qualsiasi 


WOTISTA pullman-autotreni 
già autista di personalità cine 
matografiche e Ministeriali, co- 
noscenza stradale di tutta Eu- 
ropa, 28.enne, bella presenza, 
reférenziatissimo offresi grande 
ditta, Ambasciata o privato. 
Cassetta 62122 C UPI, 
BANCONIERE giovane, capa. 
ce, presenza offresi. Tel. 71297. 
62114 C 


INFERMIERA lunga pratica 


RAGIONIERA stenodattilogra- 

fa, conoscenza francese offresi 

primo impiego, Telef. 41783. 
42575 C 


SIGNORA bella presenza (ita- 


setta 42556 C UPI. 


(610) Artigianato —L. 20 


ore 16-20, via Polonio HI, 
22085 CC 
FALEGNAME .ex Mobilifici 
‘Riuniti (Gelosa) assume Iucida- 
tura riparazioni, Tel 71664 mat- 
tinata. 42452 CC 
MURATORI attrezzati offron- 
si riparazioni costruzioni, miti 
‘pretese, Tel. 73167, 62131 CC 
PERMANENTI americane 
complete bellissime scopo recla- 
me lire 1000. Salone Marisa, 
Terza Armata 5, tel. 31589. 
62107 CC 
PETTINATURE, tinture, ta- 
glio moderno, Salone Pia, via 
Ugo Polonio 3I. 22085 CC 
SARTA diplomata confeziona 
qualsiasi modello. Tel. 43894. 
42545 CC 


—_———€ek@__u<@u 
D Offerte d'impiego L. 25 


AGENTE produttore pubblici. 
tà, giovane, dinamico per stam- 
pa quotidiana cercasi, Carriera 
aperta, ampie prospettive. Of. 
ferte dettagliate: ‘età, studi 
i, referenze. Massima 


1200: 

APPRENDISTA alimentari 14 
15.enne cerca Moretti, via Pao- 
lo Diacono n. 7. 62121 D 
APPRENDISTA ragazzo 16-17 
anni manifatture conoscenza 
lingua straniera, pratico guida 
Ape, cercasi, Offerte Cassetta 
42476 D UPI, 


APPRENDISTA parrucchiera 
I. II anno cercasi, Via S. Er- 
macora 2. 42571 D 
APPRENDISTI fabbro-mecca- 
nici cerca officina Sironich, via 
del Rivo 4. 42530 D 
CAMERIERA (donna) con re 
ferenze cerco stagione Ligna- 
no, Cassetta 42349 D UPI. 
CUOCO -cuoca ottime referen. 
ze cerco stagione Lignano buon 
trattamento. Cass. 42439 D UPI 
GARZONE portatrici per ne- 
gozio 14-16 anni cercansi, Ri. 
volgersi Ziberna, tintoria, via 
Monte Cengio 7. 729 D 
GEOMETRA o perito edile 
‘pratica cantiere cercasi. Scrive- 
re Cassetta 22291 D UPI. 
MECCANICI esperti 2535 an- 
ni cerca importante Industria. 
Offerte referenziate a Cassetta 
1058 D UPI, 
MEZZA lavorante  stiratrice 
cercasi, Tel. 37375. 82149 D 
PARRUCCHIERA capace. gio 
vane, bella presenza, desiderosa 
migliorare cercasi. Presentarsi 
via Fabio Severo 69... 62097 D 
RAGAZZO pratico barba o la- 
vorante per sabato. Pascoli 5. 
42566 D 


CALLISTA . pedicure, - camera 


MATRIMONIALE, sposini, 2 
amici, due amiche, distinti, af- 
fittasi. Gatteri 7-II. 62115 FP 
MOBILIATA spaziosa acqua 
corr., tel. 57074, affittasi distin- 
to presso sola, Via D'Azeglio 
3, II p., 15. 42557 F 
STANZA spaziosa indipenden- 
te mobiliata affittasi, Sillich, 
Buonarroti 11, I p, 62119 F 
STANZETTA affittasi a uomo 
solo, Telefonare 75557. 

22204 F° 


G Istruzione L. 25 


AAA, ENENKEL, STIA 
ea datti 

ann OT: 
lingue, Trieste, via atilograta 
telefono 38800. G 


33981. 42558 @ 
FRANCESE lezioni conversa 
zione metodo rapido, Telefono 
30061, dalle 15-19. 


UNIVERSITARIA impartisce 
lezioni matematica liceali, ogni 
materia medie.elementari. Tele- 


fonare 31356, 22270 G 

ITARIO ma- 
tematica, fisica, materie lette 
rarie. Tel. 32297. 62089 G 


rr 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
OROLOGIO polso donna smar- 


1r——m 
1 Off. appart. bott. L. 25 
n; BISTANZH stanzetta affit- 


A. UFFICIO centralissimo, 
stanza, servizi, affittasi, AG. 


Sa affittasi. 'Plezza Santacate 


mensili 140.000 spese affittasi. 
Piazza Santacaterina 2, HE 


terdam, 42564 

APPARTAMENTO due came 

re cameretta cucina o eno af 
Telefonare 94611 sabato 


fittasi, 
9-16, domenica 914 42554 I 
APPARTAMENTO zona Com- 
merciale, libero aprile, 8 stan- 
ze, cucina, bagno, riscaldamen- 
to centralnafta, giardino, affit- 
tasi, Carli, 8. Maurizio 4, 
3018 I 
BISTANZE . cucina affittasi 
SO spese. Telefona. 
42573 I 


tività affittasi, Telefonare n. 
32712. 62073 I 
LOCALE casa nuova, zona pie- 
no sviluppo adatto bar, vende- 
Si A affittasi, Carli, & Digi 


ShaNza stanzino A —- 


14 


d'antico famoso Brandy d'Italia! 
CASTELLI D'O0RO MASSICCIO 


del peso di 1 chilogrammo ciascuno 
sono già stati vinti e distribuiti ai Signorî: 


IL PICCOLO 


HIA ROMAG 
| RISERVA sue nora 


S.r.1, COMMERCIALE ARETINA - Arezzo - Via Petrarca 37 
FABBRI MARTA - Pisa - Via di Pratale 7 

MICHIARA ASCANIO - Genova - Via G. Tanini 2/21 
CIGARINI VASCO - Reggio Emilia - Via Farini 2 
BIANCHI GUERRINO - Follonica (Grosseto) - Via Piave 20 
DI NINO FRANCESCO - Roma - Via Clelià 37 

DAFFARA ALFREDO - Torino - Via Lera 24 


PELLICGIONI SALVATORE - Sarsina (Forlì) 


- Via Cesio Sabino 20 


FERRARI WILLIAM - Reggio Emilia - Via Rossena 2/B 


MATRICARDI ENNIO - Porto S. Giorgio (Ascoli Piceno) - Piazza Matteotti 


GRASSI CLELIA - Bologna - Via Pratello 62 
BEVILACQUA SILVANO - Roma » Via Calabria 17 pr. Spelta 


TONELLA ANGELA - Corbetta (Milano) - 


Televisori » Lambrette + Servizi dessert in argento - Luoidatrici - Macchine da serivere ' 
Apparecchi radio » Giradischi - Rasol elettrici - Servizi brandy GC 


lfevo mobilio cedesi SCR MACCHINE cucire Necchi. AI- 


Telefonare 50288, 62141 

VILLA zona Gretta, splendida 
vista, 2 stanze, salone, stanzet- 
ta, bagno, cucina, servizi, ga- 
rage giardino affittasi, Carli, S. 
Maurizio 4. 3017 I 


_——————————_____—_—__tk 
L Rich. appart. bott. L. 25 


cucina accessori paraggi Servo- 
la - S, Anna cerco affitto. Te- 
lefono 46502. 62148 L 
QUARTIERINO 1-2 camere ac- 
cessori cercano affitto ‘aggior- 
nato coniugi soli. Telef, 96639, 
dalle 10-16, 
VILLA con giardino, È cea 
letto, stanza pranzo, salotto, 
stanze bagno, centralnafta, - 
rage, affitterebbe prossimo Que 
tunno diplomatico con famiglia, 
Cassetta. 62059 L UPI, 


M. Vendite d’occas. L. 35 


CUCINE C.G.E. gas città, gas 
liquido, elettriche miste, quali. 
tà superiore, prezzi imbattibili 
a Elettronica, via Mazzini 
, tel, 23477 che ritira vostro 
o bollitore o fornello va- 
lutandolo 5000 lire. 862 M 
LAVATRICI, cucine, frigorifo- 
Ti Rex, lire 55.900; lucidatrici, 
aspirapolvere, vendonsi alle mi- 
gliori condizioni, Tullio, Trie. 
ste, Battisti 12; Monfalcone; 
Cervignano, 22250 


STIRATRICE praticissima col. 
trinaggi, mezza lavorante sti- 
ratrice, lavandaia mezza gior- 
pn cerca pulitura, Sa 


22285 D 
STiRATRIO! qualificate per 
vestiti cercansi. Rivolgersi Zi- 
‘berna tintoria, via Monte Cen- 
gio 7 729 D 


F Off. camere è pens, L. 15 


CAMERETTA. mobiliata cen.; 
trale affittasi distinto. Telefo- 
no 37375, 62149 F 


INGRESSO scale offro a di- 
stinto, Telef. be 42568 F 


Ta 


cessa 


tre Singer d'occasione. Cicli 
gratuiti ricamo, taglio cucito. 
Macchine maglieria famiglia ar- 
tigiani. Tullio: Negozio Necchi, 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi 
gnano. 92250. M 
PIANINO «Marca rinomata», 
rara perfezione, vendesi, faci- 
litazioni, Carducci 32/11. 362 M 
TELEVISORE Grundìg 21 pol 
lici semi nuovo, vendesi 


oO | AAA AAAAAAAA COM 


PERO , soprammobili quadri 
mobili pranzo letto cucine. Te- 
lefonare 30858. 42559 N 
A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri soprammobili stanze 
letto. “pranzo cucine, Telefona. 
BOTTIGLIE, vet. vr 0 
Vetro, ferro, 

metalli, acquistansi. Carpison 
20, tel.’38008. 64 N 
CARTA, archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli acquisto, Mar. 
coni 20, tel 38900; | 42021 N 


SPINAIAII ATA TI ceI e S 
NN Mobili e‘pianof. L. 35 


A. MATRIMONIALI economi. 
che, lussuose, tinelli, salotti, cu- 
cine, assortimento prezzi, Gar 
daroba 15,000, attaccapanni im. 
bottiti ‘9000, ‘divaniletto 12.000, 
poltroneletto ‘18.000, panchette: 


MI letto 35.000, brandine 4500, letti. 


Via Diaz 2 


CASTELLO DI S. LEO 
CASTELLO DI BAGNARA 
CASTELLO DI CASTEL DEL RIO 
CASTELLO DI CESENA 
CASTELLO DI FAENZA 
CASTELLO DI FORLIMPOPOLI 
CASTELLO DI GRADARA 


CASTELLO DI LUGO 


CASTELLO DI MODIGLIANA 
CASTELLO DI MONTE GRIDOLFO 
CASTELLO DI MONTIANO 
CASTELLO DI S. AGATA 
CASTELLO DI TEODORAMO 


li Sig. MACINA ARCANGELO, Gambrinus Bitonto (Bari), 
è risultato vincitore del Castello d'Oro di Terra dei Sole estratto il 15 marzo 


fnolire sono stati distribuiti: 


Ecco un primo elenco dei fortunati vincitori: 


Sig.ra Marla Rossini, Repubblica 8, Marino 

Sig.ra Liliana Marino, Corso Gallieo Ferra» 
ris 153 - Torino 

Sg. Paganotto Guido, Via Confalonieri 47 

Muggio (Milano) 

Sie. Goran Claudia, Via Cassîani 23 - Mo- 
dena 

Sig.ra Tarditi Jole, bar Mercanzia, Piazza 
Mercanzia 4» Bologna 

Sig. Loro. Bruno, Via Carosa 6 - Mestre 


(Venezia) 

Sig.ra SCARFINI MINA, Via Buozzi 90 - Se: 
sto S. Giovanni (Milano) 

Sig. CODELUPPI RENZO, Via Mazzini 1 + 
Cividale (Udine) 

Sig.ra Bardusco Pierina - Vigonovo (Udine) 

Sig. Bordin Antonio, Via G. Matteotti 54 » 
S. Mauro Torinese (Torino) 

Sig. Bonardi Emilia, Viale Roma 71 - Ca 
lolziocorte (Bergamo) 

Sig.ra Imelde Orlandi, Via XxX Settembre 
n. 101.- Avezzano (L'Aquila) 

Sig. Carlo Menescalco, Via Filadelfia 225.» 
Torino 

Sig.ra Aurelia Mazzoni, Nuova Visignola 
Bellagio (Como) 

Sig. Dil Athos, Via Botteghe Oscure 24 
= Roma 


Siate Renata Muzzioli, Via Verdì 78-- Mo- 

lena 

Sig. Barbini Edos, Via Muro Macchi 93 - 
Milano 


Slg. Ignazio Lanizza, oppure Larussa, Al- 
bergo Regina + "vidrezelo (Lucca) 
Sig. Pusiol Giorgio, Hotel Luna - Venezia 
Sig.ra Lina Frontina, S. Pietro 30-- Abbia- 

* tegrasso (Milano) 

Sig.ra Marchesan Ancilla, Calle Cancelle- 
ria 7 » Caorle (Venezia) 

Sig. Volpi Giorgio, Cas. Post. 23 - Porde- 
none (Udine) 

Sig. Chiodini Fomera, Piazza Mazzini 11 + 
Seveso (Milano) 

Sig.ra Stellati Dora, Via 4 Novembre 7 « 
Termoli (Campobasso) 

Sig. Giuseppe Mena, Via ‘Casaglio 3/B è 
Gussago (Brescia) 

Sig. pretzio Riccardo, Via Porciglia $ è 


Padovi 
Sig Guaria Attilio, Via Lagrange 40 - To 


Sig. di ‘Cavati Clelia, Via L. da Vinci 38 
Cecina (Livorno) 

Sig. Bedogni Ornello - Fontana di Rubiera 
(Reggio Emilia) 

Sig. Oreggia Pietro, Via Matuzia 43 - San 
Remo 


Sig. Giovanni Grasso, Via S. Maria DI Ca- 
stello 15/15 - Genova 
Sig.ra Maria Masetti, Via Corticella 18218 


+ Bologna 

Sig. Fiorenzo Chellini, Via Borgo Tegolalo 
n. 14 - Firenze 

Sig. Giovanni Sansoni - Castiglione di Cer- 
via (Ravenna) 

Sig. Carlo Agostini, Via Marco Polo, 5 » 
Milano 


Sig.ra Maria Cristina Martini, Via Gandino” 


n. 57 - Bologna 
Sig.ra Cecilia Colombo, Via Roma - Vobar: 
no (Brescia) 
Sig. Francesco Coin, Via Roma 18 - Noale 
(Venezia) 
. Remo Fiorentini, Via Cavour 12. Va 
rese 
. Gian Luigi Bolognini - S. Carlo di Aro- 
na (Novara) 
. Bertolarii Adolfo, Via Salita Villa Cone 
tino 3 - Messina 
Sig.ra Efena Gasperoni, Via Pinamonte 7 è 
Vimercate (Milano) 
Sig. Leonello Fiemma, Via Roscetto 14 » 
Perugia 
Sig. Ferdinando Ceccaroni - 


Magazzino. De 
Bernardis - Frosinone 


ll 75 Aprile 1960 verrà estratto il QASTELLO D’ORO DI BRISIGHELLA 


del peso di un chilo ed altri meravigliosi premi. 


Partecipate inviando a BUTON - Bologna l'etichetta dorata posta al collo di ogni Bottiglia. 


ni con materassi 6.500, cromati 
12.000, carrozzine due usi 13.000, 
tre usì 18.000, materassi 3.000, 
molleggiati 16.000, Tarabochia 6. 

22228 NN 
ATTACCAPANNI credenza 
mogano marmo scaldabagno e- 
lettrico . brandine. .. metalliche 
lampade armadi vendonsi occa- 
sionissima, Via Giulia 1-I, sin. 

22266 NN 
CUCINE grandiose piccole; al. 
tra rimodernata; soggiorni lus- 
suosi, Crispi 51, falegnameria, 

42553 NN 


| CUCINE assortimento vastis- 


‘simo: americane, angolo, com- 
ponibili, svedesi, trepezzi, uni- 
ficate, mobili singoli, vernicia: 
tura «poliestere». plastificata. 
Polli, D'Annunzio 26, esposi- 
zione: Petronio 32. 68/1 NN 
INDUSTRIA armadi guardaro- 
ba, Trieste, via San Francesco 
12, telef, 37367. 
MATRIMONIALE muova pan- 
niforti lavorazione propria ven- 
desi vera occasione, Torricelli 
n. 6. 62138 NN 
MATRIMONIALE seminuova 
quattro porte vendo, Via Ver- 
ga 16, Valle, 52544 NN 


(0) Commerciali L. 35 


CANTINE impianti completi 
capsulaggio, bottiglie, cataloge 
gratis. Bellavita, Milano, via 
Parini, 5191 O 


{TE III TIRI RINO III III RT IA 


AN 


INFORMAZIONI B PREVENTIVE 
A RICHIESTA 


UPI » Trieste 


via $, Pellico 4 « Tel, 65255 e 55958 


5454 NN' 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


BURRIFICIO, Alpago sviluppa: 
to cerca depositario zona Trie- 
ste referenziato, attrezzatura a- 
deguata. ‘alla - distribuzione -e 
conservazione prodotto. Scrive 


te ‘a: Dall'O' Celeste Bastia 
Alpago (Belluno), telef, 25, 
5537 P 


RAPPRESENTANZA avviata 
cercasi, Offerte. Cassetta 42472 
P UPI. È 
ra 
@® Auto, moto, cielo _L. 40 
ABBIAMO in vendita 1900 A- 
B, 1400 B, 1100-103, Simca, 600 
camioncino, Via Udine 21. 
62145 Q 
MOTO 175 cc. anno *57 perfet- 
ta; altra 48 cc., vendonsi. A.M. 
A.R. via del Bosco 6. 42539Q 
«500 O» ottimo stato vendesi pri- 
vato. Tel. 25831. 42522 Q 
«600»; 500.C; Giardinetta; Lam- 
bretta C, vendonsi, Giulia 23, 
mattinata, 62151 Q 
«1100» del ‘58 vendesi o scam- 
biasi 500 C. Via dell’Istria 64, 
trattoria, 62130 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


BIGIOTTERIA centralissima, 
avviata, licenza arredamento 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
3019 R 
ESERCIZIO pubblico impor- 
tante affittasi vendesi, Riserva- 
tezza. Fermoposta, Carta iden- 
tità 690488. 42547 R 
MAGAZZINO 60 mq, licenza | 
vetrami con. senza merce, pa-! 
raggi Barriera, Telefonare ‘a. 
93573. 62137 R 
NEGOZIO sartoria centrale, 
con licenza di vendita, avviato, 
con riscaldamento centrale ven- 
desi, Carli, S, Maurizio 4. 
3002 R 
NEGOZIO merceria, abbiglia 
mento, confezioni, zona S, Gio- 
vanni, licenza arredamento ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 
3001 R 
PRESTITI piccoli impiegati 
salariati concede Fidim, San 
Prospero 1, Milano, Chiedete 
condizioni, 5561 R 
TRASLOCANDO in nuovo sta- 
bile esercizio bar cercherei so- 
cio capitalista, Cassetta n. 42550 
R UPI, 
TRATTORIA ristorante, cen- 
tralissima, avviata, licenza ar- 
redamento vendesi o cedesi in 
gestione, Carli, S. Maurizio 4. 
3008 R 


TRATTORIA bar stagionale 
darei gestione o cedo, Cassetta 
42509 R UPI, 


S_ Case, ville, terreni L. 50) 


A,AsA.A,A.A. APPARTA. 
MENTI condominio una, due, 
tristanze più soggiorno, servizi, 
centralnafta, ascensore, poggio- 
li, zona verde, Roiano, esposi- 
zione mezzogiorno assoluta- 
mente riparata da bora. Prezzi 
modesti, Mutuo decennale, Pre- 
notazioni presso Impresa, Ven- 
tisettembre 17-11, ore 16-20. 
22259 S 
AAAA.A:X. PRONT'ENTRA- 
TA nuove costruzioni zone: 
DUCA D'AOSTA, 5 stanze dop- 
pi servizi centralnafta ascenso- 
re, ROSSETTI-FIERA, bistan- 
ze soggiorno, servizi, riscalda- 
mento, ascensore. ADRIACOM 
Battisti 4, 124 S 
AAA.AAX, ROSSETTI ini 
ziata costruzione appartamenti 
signorili varie grandezze cen- 
tralnafta, ascensore, ampi pog- 
gioli, possibili trasformazioni. 
ADRIACOM, Battisti 4, 123 S 


A, AMMINISTRAZIONE Lau- 
to - Appartamenti pronti, Tor- 
Tebianca, Giulia, Rossetti, Son- 
nino; altri costruzione Aldisio, 
- S. Lazzaro 11. 42567 S 
A. VIA MARGHERITA pron- 


tingresso vendiamo nuovo. tri- 


stanze, accessori, bipoggiuoli, 
riscaldamento. Occasione. Ala- 
barda, Spiridione 6. 62150 S 


A, VIA VIGNETI costruendo 
moderno edificio ‘soleggiato, 
centralnafta, ascensore; appar- 
tamenti 1, 2, 3 stanze, confor- 
ti completi, poggiuoli: Vendite; 
ALABARDA, Spiridione 6, 

A. VIALE appartamento 9 stan- 
ze vendesi occasione. AGEP, 
Passo Goldoni 2. 42538 S 


APPARTAMENTI casa nuo- 
va, zona Besenghi, 5 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, cucina, 
2 poggioli, riscaldamento cen 
tralnafta, ottima rendita ven- 
donsi per investimento capita- 
le, Carli, S. Maurizio 4. 3003 S 
APPARTAMENTI in villa 3 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, garage, 70 mq. 
orto vendonsi. Carli, S. Mauri 
zio 4, 3014 S 
APPARTAMENTI ottima po- 
sizione, una stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, re 
postiglio, 'poggioli, riscaldamen- 
to centralnafta, ascensore ven: 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 


APPARTAMENTI zona San 
Giovanni, 1-2 stanze, soggiorno 
cucinizo, bagno, ‘poggioli, &- 
scensore, riscaldamento cen- 
tralnafta, casa corso costruzio- 


scaldamento ‘centralnafte ven- 


ATTICO nuovo pronta entrata 
3 stanze stanzino - cucina due 
poggioli grande terrazza vista 
mare. riscaldamento autonomo 
2 2 bagni IV Bo (senza ascen- 
sore), vendesi, Idem apparta- 
mento 8 stanze cucina ‘bagno 
due poggioli ripostiglio, IV pia- 
no, riscaldamento autonomo 
(senza ascensore), vendesi, Te 
llefono 38515 - 29952. 42493 S 
ATTICO Duca d’Aosta splen- 
dido panorama città, mare, 4, 
5 stanze accessori signorili, ter- 
razze; piami inferiori 2, 3, 4 
Stanze, poggiuoli, vista ‘libera, 
ampi ingressi: Informazioni, 
vendite: ALABARDA, Spiri 
dione 6. 62150 S 
BELLISSIMO centrale moder- 
no 5 stanze stanzetta accesso 
ti, terrazze, vendesi, Telefono 
95982, 42572 & 
CASA tipo villa con tre appar- 
tamenti, vasto giardino, zona 
residenziale, vista meraviglio- 
sa, comunicazioni, vendesi. E- 
sclusi mediatori. Offerte Cas- 
setta 62152 S UPI. 
CASA. piccola affitterei, acqui 
sterei, anche tipo rurale, tre 
stanze, servizi, giardino o orto, 
zona compresa Barcola, strada 
Prosecco, Faro Vittoria, via 
‘Moreri, Monte Radio, zone sot- 
tostanti Villa Revoltella, Ho 
pl 


UPI, 

FONDI edificabili città, mini- 
mo «zona Cs, cerca Impresa. 
Cassetta 42534 S UPI, 
GORIZIA centro vendesi sta- 
bile, rendita, Fermo posta Trie- 
ste, Carta identità 696488, 

42547 S 
TERRENO. costruibile 7000 
mq., strada filoviaria Cacciato 
re, vendesi direttamente, Tele 
fonare 29566, ore ufficio, 

62142 S 
TERRENO costruzione. zona 
panoramica, mq. 3000 circa, 
vendesi, Proprietario tratta so- 
lo interessati, esclusi mediato- 
ri, Offerte Cass. 62152 S UPI, 
TERRENO 2.000 mag. adatto 
costruzione, zona verde, vende 
si, Carli, S. Maurizio 4. 3004 S 
TRISTANZE centralissimo tut- 
ti conforti acquisto subito con- 
tanti. Telef, 61050, 62125 S 
VILLA centro Opicina, 8 stan- 
ze, soggiorno, 2 camerette, ri- 
scaldamento, 2.300 mq. terre- 
no. con pini, vendesi libera. 
Carli, S. Maurizio 4, - 801] S 
VILLA centro Opicina con va- 
sto terreno, garage, vendesi. 
Telefonare 95982. 42572 S 


T Villeggiature L. 50 


OPICINA cerco lo luglio - 15 
settembre, 4 camere cameretta 
grande soggiorno, servizi. Tele- 
fonare 23684. 42546 T 


te inini iari Cass, 


APPARTAMENTO paraggi 

o piazza Garibaldi, 2 stanze, cu- 
: cina, 800.000 vendesi occupato. 
Carli, S. Maurizio 4. 3006 S 

APPARTAMENTO casa nuo- 

4 va, pronta entrata, soleggiato, 

paraggi piazza Carlo Alberto, 2 

Ù stanze, salone, cucina, bagno, 

2 poggioli, lisciaia, garage, ri- 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono. pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
‘ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 


ne vendonsi. Carli, S. Mauri-| l'evidenza. La U.P.L ha la 
zio 4. 3012 S| facoltà di abbreviare qualche 
APPARTAMENTI e locali in| parola degli ennunci. 


palazzina, zona S. Senise con 
splendida vista mare, soleggia- 
ti, una stanza, soggiorno, cuci- 
nino, poggiolo, bagno, riscalda- 
mento autonomo vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 3013 S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, via Severo, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, WC separa 
to, ‘ripostiglio, poggiolo, riscal- 
damento centralnafta ascenso- 
re, vendonsi, Carli, S, Mauri- 
zio 4. 3009 S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, zona Giardino pub- 
blico, 3 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggioli, soffitta, ri. 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, Vendonsi, Carli, San 
Maurizio 4. 3015 S 
APPARTAMENTI zona via 
Locchi, casa corso costruzione, 
consegna giugno, 1-2 stanze, cu- 
cina, bagno, 2 poggioli, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, vendonsi, Carli, S. Mauri. 
zio 4, 3016 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, stanza cucina, 550.000 
vendesi occupato, Carli, San 
Maurizio 4. 3005 S 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto. dell'av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli. avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cafe inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso 1 fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in 
serzioni. eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
fivviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto, * 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rì- 
cevuta. dell’importo pagato 
per glì avvisi. 

Non st ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av. 
visi già ordinati. 


AGI N. 10722-19-12-.68 


L'APERITIVO 
PER TUTTI 


MODERATAMENTE 
ALCOOLICO 


CURA 


E RAPIDAMENTE NE CALMA ! DOLORI 


NEVRA 


IN TUTTE LE FARMACIE 


LAB. G. MANZONI e C. - MILANO 


INFLUENZA 
REUMATISMI 
LOMBAGGINI 


LGIE 


DECR. REG. N. 4422 


PILLA 


PROFUMA / 
L'ALITO. 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


PARIGI - ROMA - BARI 
VENEZIA - MILANO 


PARTENZE 


5.40.A4 


6.12 R 
6.55 D 


MIS A 
847 R 


Cervignano - Porto= 
gruaro 

Bologna - Milano *}) 
Venezia + Torino » 
Roma 

Monfalcone (®*=) 


Venezia (*°) - fto» 
ma (*) 


10.18 DD Venezia - Milano » 


10.30 A 
12.58 R 


13.30 A 


15.08 DD Venezia 


16.45 D 


17.00: A 


18.35 È 
18.40 A 


19,24 A 


Parigi 

Portogruaro 
Cervignano - Vene. 
sia (**) 
Cervign. - Venezia 
Milano » 
Parìgi (letto Trie- 
ste-Parigi) 
Monfaicone - Vene. 
gia - Ancona - Bari 
Monfalcone - Porto 
gruaro 

Venezia (5°) 
Monfalcone +» Porto= 
gruaro 

Monfalcone » Cervie 
nano 


22.13 DD Venezia » Milano è 


Torino . Genova è 
Ventimiglia (cue- 
cette e letto Trie. 
ste - Genova) 
Mestre - Bologna = 
Roma (letto e cue- 
cette Trieste-Roma)j 


(*) Solo I ciasse - (**) I e II 
GL - (***) Sosp. la domenica 


ARRIVI 


6.23 A Cervignano + Mon» 


falcone 


7.32 A. Portogruaro - Mon» 


falcone 


7.45 DD Torino - Milano # 


9.15 D 


11.54 R 


19.25 


14.54 


16.07 DD Parigi 
Venezia (letto P&e © 


D 


A 


17.02 D 


18.12 


A 


1837 R 


18.57 


19.60 DD Parigi - 


A 


Mestre - Roma e 
(letto e ouccette 
Roma - Trieste), 
Ventimiglia - Geno. 
va - Torino - Vene 
nia (letto e cuccete 
te Genova . Trieste), 
Venezia - Gervigne= 
no - Monfalc. (**) 
Roma - Bologna » 
Bari - Ancona . Ve. 
nesia 

Portogruaro +. Certe 
vignano 

* Milano » 


rigi - Trieste) 
Venezia Porto» 
gruaro - Cervignano 
Monfalcone (°*®} 
Bolog. Venezia (*), 
Portogruaro - Mon 
falcone 

Milano è 
Venezia 


» Roma (°) 
21.15 R Milano-Mestre (*) 
22.28 A. Venezia - Monfalo, 
‘23.40 DD Torino - Milano » 

Roma - Bologna » 


Venezia a 


Au Solo I classe - (9°) Le IT 
+ (***) Sosp la domenica 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
8.50 A Udine - Tarvisio 
6.16 A_ Dane 
6.20 D Udine - Tarvisio 
6.30, A. Udine 
7.40 D Udine » Vienna » 
Monaco - Amburgo 
9.45 A Udine 
12.20 D. Udine 
12.83 A Udine 
14.25 A Udine 
16.17 A Udine 
17.88 A. Udine 
1945 D Udine - Vièenna è 
Monaco 
20.20 A_ Udine 
21.45 A Udine 
ARRIVI 
1.05 D Udine 
7.15 A_ Udine 
8.05 A Udine 
8,38 D. Udine 
9,25 A Udine 
9.45 D Vienna - Monaco e 
Udine 
11.46 A. Tarvisio - Udine 
15.29 A Udine 
16.55 A Udine 
17.55 DD Tarvisio » Udine 
19.41 A_ Udine 
21.06 A_ Udine 
22.40 D Amburgo Monaco 
- Vienns. Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA -. BELGRADO 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale. Fiume 
* &agab. » Belgrado 
5.32 A Poggioreale 
7.00 A Forgioresie 
839 D Poggior - Lubiana 
13.96 A__Poggioreale 
16.10 DD Poggio» | Lubiana 
* Belgrado Atene 
= Istanbul 
17.55 A. Poggior — Lubiana 
20,06 A Foggioreale 
ARRIVI 
6.45 D Belgrado - Fiume e 
Zagabria  Poggior. 
7.04 A Poggioreale 
11,39 A Lubiana - Poggior. 
14.06 DD istanbul . Atene = 
Belgrado Lubiane 
* Poggioreale 
17.28 A Poggioreale 
30.01 D Lubiana  Poggior. 
21.48 A Pogginresie 


(Ritrovate la pelle 
dei Vostri 20 anni 


con PLACENTONIC, la 
nuova crema alla placenta, 
che non « maschera » l’invec- 
chiamento della. pelle, 


ma 

crea la «vita» facendo nascere 

nuovi strati di pelle giovane. 
Non più rughel.. 


RICHIEDETE campioni gratuiti a: 


FORESTER temo 
Via Marco Bruto, 9 + MILANO 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERED® 
ore 11.30-13.30 e 18-20. 


VIA TIMEUS 1. Telet. 96-334 
(angolo Viale XX  Settem\ro) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in' Clinica Dermosifilopatica 
MALATTID DI PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 + Tel. 29977 
Orario; 11-13 — 17-20 


